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L'amnistia 
Sulla porta 

in cui i Borboni gettarono 
Settembrini e i suoi compa­
gni, stava, su un gran sasso, 
una scritta latina la quale dì-
cova press'a poco che gli uo­
mini onesti e la giustizia po­
tevano csher tranquilli Tino a 
quando quelle terribili mura 
tenevano serrati le nefandezze 
e il delitto. Poi dentro quelle 
mura, in cui doveva rimane­
re dieci anni, il patriota na-
poletuno scoprì, come in una 
esperienza nuova e non pen­
sata prima, non solo il delit­
to e le nefandezze, ma anche 
umane sofferenze e semplice 
ignoranza, speranze calpesta­
te e persino innocenza; impa­
rò a riconoscere in quei car­
cerati non solo i mostri, sui 
quali la scritta latina getta­
va l'anatema, ma anche degli 
uomini- Sono passati tanti an­
ni; si è fatto un gran discor­
rere di riforme e riforme son 
state Fatte; eppure sembra a 
volte che a rendere insoppor­
tabile a tanti e tanti detenuti 
la loro sorte, sia ancora In 
convinzione di essere dimen­
ticati dalla giustizia e dagli 
uomini; la persuasione in­
somma che gli onesti riposi 
no tranquilli e non vogtiauo 
più saperne, dopo che è sta 
ta chiusa la porta ferrata 
delle prigioni. 

Se esitate un carcere, più 
delle rinunce e delle costri­
zioni che costituiscono la pe­
na del detenuto, vi stringe il 
cuore il pensiero di coloro che 
forse sono innocenti e devono 
soffrire ingiustamente; il ve­
der quelli che già potrebbero 
tornare a vivere onestamente 
tra gli uomini e devono inve­
ce scontare ancora lunghissi­
mi anni. 

L'altro giorno un operaio di 
Reggio Emilia, un partigiano. 
è stato liberato al processo di 
appello; la giustizia si è ri­
cordata di lui. Ma intanto 
erano passati cinque anni dal 
giorno in cui egli era stato 
tolto alla vita libera, e un me­
se appena da quando era sta­
to condotto a casa con le ma­
nette ai polsi, per sposare in 
extremis la fidanzata, e non 
l'aveva trovata che sul letto 
di morte e per le manette, 
cììe 'nessuno osò "toglfergli; 
non Vaveva potuta abbraccia­
re neppure morta. E" di ieri 
l'invocazione di un ergasto­
lano il quale spera di prova­
re la sua innocenza dopo di­
ciannove anni di detenzione; 
è di questi giorni la prova 
dell'innocenza di uomini che 
soffrirono già per una lunga 
condanna. Io stesso ho tro­
vato in carcere un uomo che 
fu condannato poco più che 
ragazzo, prima della guerra; 
poi scarcerato per la sua buo­
na condotta con un provve­
dimento di liberazione condi­
zionale, e oggi di nuovo in 
galera soltanto perchè la re­
pubblica di Salo cassò quel 
provvedimento di clemenza! 

Dobbiamo concludere che 
la giustizia non è di questo 
mondo? Dobbiamo quietare la 
nostra coscienza, che si ribel­
la al pensiero delle ingiusti­
zie e degli errori, soltanto con 
la consolazione della statisti­
ca la quale ci fa presumere 
che nella maggioranza dei ca­
si le cose si svolgano diversa-! 
mente? No: dobbiamo lavora­
re per rendere più spedito il 
procedere della giustizia, per 
accrescere le garanzie dei cit­
tadini, anche di anelli che eii 
sono resi colpevoli di fronte 
alla legge; e non dobbiamo di-' 
menticare oggi, che gli nomi­
ni, sentendo che la giustizia 
non poteva essere perfetta. 
accompagnarono ad essa glij 
istituii della grazia, dei con-1 

doni, delle amnistìe. 
Il «novo Parlamento italia­

no deve sapere interpretare, 
fin dall'inizio della legislatu­
ra, il sentimento della pietà 
popolare per ì sofferenti, ed 
esprimere quella gran dote 
italiana e i e non si spegne 
Manche nei : contrasti più 
aspri: di saper perdonare, d 

.non voler mai che aesMin 
bando e nessuna condanna 
aiano irrevocabili. 

Ma se un provvedimento di 
amnistia appare oggi come un 
atto che potremmo considera­
re naturale e d'obbligo per il 
Parlamento che inizia la sua 
vita, non si tratta certo per 
i «uovi legislatori solo dì un 
atto di pietà e di un provre-
dhnento di ginstisia. Oggi in 
Italia una larga amnistia rap­
presenta un 'gesto politico, 
che interpreta una totoatà 
unanime dei cittadini e deve 
essere compiato da deputati 
e senatori i quali riconoscono 
l'esigenza di porsi al lavoro, 
in nn clima nuovo di più «*-
rena convivenza. 

Nelle lotte del lavoro, nella 
lotta politica molti cittadini 
e lavoratori sono stati colpi­
ti; partigiani, i quali milita 
rono gloriosamente nella guer­
ra di liberazione, sono ancora 
detenuti per atti commessi in 
connessione agli eventi belli­
ci. Noi chiediamo che si pon­
ga termine a uno stato di cose 
che viene considerato come 
una ingiusta persecuzione e 
una discriminazione che ina­
spriate la vita dal Paese. 

La nostra sarte, i combat­
tenti della libera, |e vittime 

dell'ergastolo,,e i familiari dei martiri anti­
fascisti hanno dato l'esempio 
proponendo che si dia una 
risposta positiva anche alle 
invocazioni di coloro (in ve­
rità in numero assai esiguo 
ormai), i quali ancora sono 
detenuti per reati commessi 
sotto le bandiere del fasci­
smo, contro il popolo italia­
no e contro la patria. Noi ab­
biamo già detto che siamo fa-j 
vorevoli a un provvedimento 
il quale non contenga discri­
minazioni tali da privare al­
cuno del godimento dell'am­
nistia; noi siamo convinti che 
un provvedimento legislativo 
debba considerare l'ecceziona­
lità della situazione nella 
quale si trovò l'Italia durante 
la guerra. La Repubblica de­
mocratica, proprio perchè de­
ve respingere ogni conato fa­
scista, può aprire le porte ilei 
carcere a colobo i quali de-
yono tornare alla vita, avendo 
imparato a condannare chi li 
trascinò al delitto e vorrebbe 
oggi portare altri alla rovina. 

Chiediamo dunque un prov­
vedimento, largo e generale, 
che rechi la pace in troppe 
famiglie provate dalla sciagu­
ra. Chiediamo un provvedi­
mento politico di pacifienzio-j 
ne, il quale dia la prova che 
si vogliono creare rapporti 
nuovi .fra i cittadini e fra i 
cittadini e lo Stato. Sarebbe 
grave t»e lo spirito di fazione 
»• il desiderio di vendetta ot­
tenebrassero la vista a chi 
deve, con animo sereno e 
mente aperta, provvedere al­
l'Italia. 

GIANCARLO PAJETTA 

UN DI ALLARME CHE CONFERMA L'ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA 

Uno spaventoso quadro di miseria 
rivelato dalla inchiesta parlamentare 
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Oggi Oe Gasperi presenta alla Camera il programma del suo Ministero 
Oggi alle 16,30 a Monteci­

torio e alle 18 a Palazzo Ma­
dama, De Gasperi farà le di­
chiarazioni programmatiche a 
nome del governo. Il dibattito 
alla Camera avrà Inizio do­
mattina. 

Il gruppo parlamentare co­
munista della Camera ha in­
dicato ieri i nomi degli ora­
tori di maggior rilievo che 
interverranno t nel dibattito 
sulla fiducia.' Sono .previsti 
interventi dei compagni To­
gliatti, Longo, Di Vittorio e 
Li Causi. Quanto al gruppo 

Gruppo senatori comunisti 
I senatori comunisti, sen­

za eccezione alcuna, sono 
invitati alla assemblea con­
vocata per oggi martedì 
alle ore 16,30 a Palazzo 
Madama. 

II Comitato direttivo del 
gruppo è convocato per le 
ore 16. Ì 

LA SEGRETERIA 
DEL GRUPPO 

del PSI, esso ha già designato 
il compagno Nenni quale 
primo oratore. Il segretario 
del PSI sarà anzi quasi cer­
tamente il primo oiatore del­
l'Opposizione 

11 Consiglio dei Ministri è 
convocato per stamattina alle 
ore 11 a Palazzo Viminale. 

L ' I n c h i e s t a 
parlamentare 
A 24 ore di distanza dalla 

presentazione del nuovo go­
verno al Parlamento, ieri è 
stata resa di pubblico domi­
nio una drammatica testimo­
nianza sul tremendo stato di 
miseria in cui versano altis­
sime percentuali di popola­
zione in Italia e sulla presso­
ché completa inefficienza de­
gli scarsi mezzi usati per 
combattere il flagello. 

Si tratta delle risultanze 
della inchiesta parlamentare 
sulla miseria» sulle quali, ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, l'on. Vigorelli, so­

cialdemocratico, ha riferito. 
Si tratta di una fonte non 
sospetta, la quale tuttavia è 
costretta a convalidare un 
tremendo atto di accusa sulle 
penose condizioni di vita di 
gran parte della popolazione 
italiana e sulla inettitudine 
del governo clericale che nul­
la ha fatto per combattere se­
riamente il male. 

La relazione Vigorelli ini­
zia con il dire che 232.000 fa­
miglie italiane, pari al 2 per 
cento della popolazione, abi­
tano in cantine, soffitte e ma­
gazzini; 92.000 famiglie, pari 
allo 0,8 per cento vivono in 
baracche e grotte; inoltre 
1.078.000 famiglie (pari al 
9,3 per cento) vivono in abi­
tazioni sovraffollate con ol­
tre tre persone per vano; 
1.391.000 famiglie (12 per 
cento) vivono in abitazioni 
con oltre 2 persone a vano. 
Già questo quadro è di per 
sé spaventoso e intollerabile 
in un paese che si dice civile. 

Ma quando si passa alla 
alimentazione il quadro è an­

cora più allarmante. Il 7,5 
per cento degli italiani (890 
mila famiglio) non consuma­
no mai né carne, né vino, né 
zucchero, mentre 1.032.000 
famiglie ne consumano in 
quantità minima. In comples­
so il tenore dì vita delle fa­
miglie italiane (tutte le fa­
miglie italiane sono 11 milio­
ni 592.000) è il seguente: 
1.357.000 famiglie (11.7 per 
cento) sì possono classificare 
in eondbrioni misere, e cioè a 
bassissimo tenore di vita: 
1.345.000 famiglie (11.8 per 
cento) in condizioni povere, 
e cioè a basso tenore di vita; 
7.616.000 famiglie (65 per 
cento) in condizioni modeste; 
appena 1.247.000 (11 percen­
to) in conrftcioui agiate. 

L'anolffabttlsmo 
Importante è rilevare la di-i 

strlbuzione della miseria, sul 
piano regionale. Le punte 
massime di miseria e di di­
sagio si verificano nelle re­
gioni meridionali ed Insulari. 

In percentuale.. vivono in 
condizioni misere 1*1,5 per 
cento nell'Italia settentriona­
le. il 5,9 per, cento nell'Italia 
centrale, il 29,3 per cento 
nell'Italia meridionale, il 24,8 
per cento nell'Italia insulare 
* L'analfabetismo 'è in alta 

percentuale-in molti distretti, 
in tutta Italia (10 o 20 per 
cento). Nell'Italia insulare e 
meridionale vi sono punte di 
analfabetismo del 30 per cen­
to. Dopo aver rilevato il bos­
so livello dell'« idoneità atti­
tudinale » (saper fare un me­
stiere) che favorisce la di­
soccupazione, l'on. Vigorelli 
ha costato che gli enti assi­
stenziali operano attualmen­
te « in una grande confusio­
ne di idee e di attribuzioni, 
con moltiplicazioni di gerar­
chie e istituti, complicazioni 
di documentazione e formali­
tà burocratiche. Lo Stato — 
prosegue la relazione dello 
on. Vigorelli nel testo uffi­
cioso trasmesso dall'ANSA 
— non dà indirizzo unitario a 
questi servizi, né è riuscito 

1 fin qui a creare un organi­
smo ministeriale che sappia 
riorganizzare e utilizzare i 
mezzi e le possibilità esi­
stenti ». 

Gli enti assistono 2.075.000 
persone, cioè il 5 per cento 
della popolazione. La somma 
dei contributi dello Stato è 
cosi bassa che per ogni assi 
stito — prosegue la relazio­
ne — la somma annuale di­
sponibile è di 3.000 lire, che 
diventa di 1593 (millecinque-
centonovantatre) nei p iccoli 
comuni da 5.000 a 50.000 abi 
tanti. Nel settentrione si spen­
de per ogni assistito 5.734 lire 
l'anno, nel centro* 3.281, nel 
Sud 2.916, nelle Isole 1.731. 

Altri dati interessanti ac­
certano che il 46 per cento 
dei minori anormali o abban 
donati provengono da geni­
tori alcoolizzati, il 35 per cen­
to da famiglie misere, il 3 
per cento da capi famiglia in 
validi sul lavoro, e il 2 per 
cento da abitazioni di fortu­
na. Rimane soltanto un 7 per 
cento proveniente da geniti»-

LE SPERANZE DEI POPOLI NON DEVONO PIÙ* ESSERE DELUSE ! 

Riunione a Pan Nlun Jon 
per i dettagli delia tregua 

Ferve nuovamente il lavoro attorno al padiglione dove avverrà la firma — Appello cino-
- coreano ali A-vigilanza contro nuove possibili «-manovre .del gen. Clark, e di Si Man Ri . 

Forze di Giano Kahscen ammontate noi Millo attacco od un'isola cinese 

Le donne del villaggio aiaapaneae di ' Uekfaswla maatfestait* contro 1* decisione del co­
mando delle truppe di «ccupaaioae americane di trasformare il loro paese in un» baae 
militare. Alcune delle donne piantono di dfsperatiane: l e loro famiglie tengono infatti 

cacciate dalle abitazioni e dalla poca terra che possedevano 

PAX ND5T10 INVIATO SFECI AIE. collegamento incaricati di de 
finire gli ultimi dettagli am 

,' JCABtìONG, 20. — Attorno 
al padiglione che dovrà o 
ap'rtare le delegazioni per la 
Seerimonia della firma del­
l'armistizio ferveva stamane 
nuovamente il lavoro dei ge­
nieri cino-coreani. E* questo 
un segno di quanto vicino sia 
ormai l'accordo finale dopo 
che Nam-ir, con un ultimo 
gesto di pace, ha proposto ie­
ri di passare senz'altro alla 
discussione dei preparativi 
per la firma. 

Altre indicazioni giungono 
da Pechino e da Tokio, dove 
sono arrivate le delegazioni 
polacca, cecoslovacca, sve­
dese e svizzera incaricate di 
assicurare la supervisione 
dell'armistizio. A Pan Mun 
Jon. si sono riuniti intanto 
stamane per la prima volta 
i membri della commissione 
militare, oltre agli ufficiali di 

IN SEGUITO A RICHIESTA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI ISRAELIANO 

Ripresi i rapporti diplomatici 
fra Unione Sovietica o Israele 

Le relazioni tra i due Paesi erano state interrotte in seguito all'attentato alla lega­
zione sovietica di Tel Aviv — Il testo della lettera del ministro degli esteri Molotov 

MOSCA, 20 — E' stata og­
gi annunciata la ripresa del­
le relazioni diplomatiche tra 
l'Unione Sovietica e Israele. 
In una nota del 15 luglio in­
dirizzata ai Ministro degli 
Esteri di Israele. AL Sharett, 
il Ministro degli Esteri del-
rUnione Sovietica. V. ?.L 
Molotov, dichiara: 

«Signor ministro, 
in risposta alla vostra let­

tera del 6 luglio 1953, vi 
informo con la presente di 
quanto segue, 

Com'è noto, il 9 febbraio 
1933 dei malfattori provoca­
rono l'esplosione di una bom­
ba nei locali della legazione 
dell'URSS in Israele; in se­
guito a ciò, un funzionario 
della legazione e membri del­
le famiglie di vari altri fun­
zionari rimasero gravemente 
f e r i t i ; in considerazione di 
tutto questo, il governo so­
vietico richiamò l'Inviato del­
l'URSS e il personale della 
legazione sovietica in Israele, 
e ruppe le relazioni diploma­
tiche con il governo israe­
liano. 

Il 28 maggio il governo di 
Israele ha rivolto al governo 
sovietico la proposta di ri­
prendere le relazioni diplo­
matiche tra Israele e l'Unione 
Sovietica. j 

Nell'esaminare questa pro-i 
posta, Il governo sovietico ha. 
tenuto conto del tatto che fll*»8 * " » 

il suo profondo rincresci-1 Con la nota di Molotov, si 
mento e ha fatto le proprie j concludono le trattative, ini-
scuse per il crimine com-jziate dal Ministro israeliano 
messo contro la legazione so-(in Bulgaria, presso l'amba-
vietica a Tel Aviv, e che, j sciatore sovietico in quello 
seboene la ricerca dei cri­
minali non abbia approdato 
r r S u r r ^ t t v V u l Ò v e ^ j W v in data 6 luglio 1953. 
no dlsraele, secondo la pro-

governo d'Israele ha 

pria dichiarazione, continua 
la ricerca dei criminali allo 
scopo di arrestarli e rinviarli 
a processo. 

n governo sovietico ha an­
che tenuto in considerazione 
la dichiarazione del governo 
israeliano che esso non par­
teciperà ad alcuna alleanza 
o patto che persegua scopi 
aggressivi contro l'Unione So­
vietica. 

Considerando le suddette 
assicurazioni del g o v e r n o 
israeliano, come anche l'ansia 
manifestata di instaurare re­
lazioni di amicizia con l'Unio­
ne Sovietica, Il governo del-
nj.R-S.S-, proseguendo la sua 
politica di mantenere rela 
Tieni normali con gli altri 
paesi e di rafforzare l'unione 
tra i popoli, esprime anche 
da parte sua fi proprio de­
siderio di avere relazioni di 
amicizia con Israele e ritiene 
possibile la ripresa di rela­
zioni diplomatiche con il go­
verno dlsraele. 

Gradite, signor Ministro, la 
assicurazione della mia più 

Stato che culminarono con 
una lettera inviata a Molo-

F.to: V. Molotoo». 

Mozione a l Senato 
contro Me Carthy 

annunciato cìie cnieaeià oggi al 
Senato di attribuirsi l poteri ne­
cessari per por flr.e rapidamente 
alle lnchiette condotte dalie 
coiuml^éionl capegg-.ate da Me 
Cartlir. 

Uonroner ha dichiarato che 
l'intenzione espressa da Me Car­
thy di far comparire dinanzi alia 
sua cosnnifaBlon» di inchiesta 1 
funzionari dei servizi centfaa di 
controspionaggio a è stata la 
goccia che ha fatto traboccare WASHINGTON. 20 — 11 sena­

tore democratico Monrocey halli raso », 
#§»l!il»illlill ltl»l»»t»»ltt«timt»l*fW»tt«»t«ltll»Ìlltl«»«H«««»»«M««*i««»» 

Il dito nell'occhio 
Suprema avontura 

Sem* a Corriere della Sera 
te «K tno titolo a 4 colonne; 
« Tedio della povera Heidelberg 
che la guerra ha lanciato intat­
ta. La città sembra osti «con­
tare questo suo eccezionale prt-
vuegio e cruasi invidia le me­
tropoli rase a: suolo che oggi 
fervono di lavoro e ricevono 
aiuti di «cai sorta». 

X>'«rtta«a» «a* ita sotto e que­
sto ctts§»« •* V*rgiUo IMU che, 
tra IjaJfcO geriti 

«SL si, .furare Heidelberg. 
te certe se—a. Trmtmmtn** tt 
mio amia» vaettra •ptegandaml 
che le città.tedÉBcfce pia povere. 
dopo U auerra, erano quelle le 
quali avevano subito meno gua­
sti. Figurarsi BehMbeit l» so» 
marte! « Guardi'1* fortuna di 

11 «uo 

per cento di distruzioni. — 
esclamava il mio amico — 
Guardi la sfacciata fortuna di 
Colonia, ridotta tu polvere qua­
si per intero 1 E Dusseldorf, e 
Hannover! Aiuti americani, pia­
ni finanziari, rinnovo completo 
di tutto, e lavoro, lavoro, la-
voio! ». 

Chiaro? Ben vengano te guer-
re « utile guerre. U distruzioni. 

\ Sfamatala quella città che non 
trfette rasa al suolo. Dopo non 
ricere gli «aiuti» americani Per­
bacco.' Sfa questo non i un gior­
nalista, Questo è un oeccamorto. 

fi feaao dal g iorno 
«Sbaglia chi ritiene che il 

Liberale non possa essere un 
partito di massa». GugUslmo 
Gtenafnl, dal Momento. 

AOMODEO 

ministrativi e a quelli di Sta­
to maggiore incaricati di fis­
sare in maniera definitiva la 
linea lungo la quale avrà luo­
go la cessazione del fuoco. 

In che cosa consiste, con 
precisione, la proposta fatta 
ieri da Nam-ir? 

Oggi, la delegazione cino-
coreana ha reso pubblica in 
proposito una lunga dichia­
razione, che espone con la 
massima chiarezza la posi­
zione di Pechino e di Phyon-
gyang. 

La delegazione cino-corea-
na ricorda che, dopo il rag­
giungimento dell'accordo sui 
prigionieri, a Pan Mun Jon, 
Si Man Ri ha compiuto un 
gravissimo gesto, destinato a 
mandare a. vuoto l'accordo 
stesso. 

Con la connivenza degli a-
mericani, egli ha sequestrato 
e fatto scomparire dai cam­
pi 27.000 prigionieri destinati 
allo scambio secondo la pro­
cedura stabilita. I cino-corea­
ni posero allora agli ameri­
cani dieci domande, chieden­
do con esse esplicite assicu­
razioni per ii rispetto degli 
accordi. 

In questi ultimi giorni di 
trattative, Harrison non ha 
potuto evitare di dare rispo­
ste impegnative sulla maggior 
parte delle questioni poste­
gli. risposte che la parte cino-
coreana ha verbalizzato e del­
le quali ha preso atto come 
di formali assicurazioni. Il 
contenuto delle domande è 
noto da tempo. Quello delle 
risposte è stato reso noto ie­
ri. In pratica, l'unica questio­
ne sulla quale Harrison non 
ha fatto dichiarazioni impe­
gnative, è quella della deten­
zione forzata dei 27.000 pri­
gionieri sequestrati da Si 
Man Ri. 

La delegazione cino-corea-
na ha riaffermato nella sua 
dichiarazione che, a suo pa­
rere, il comando americano 
non può scagionarsi dalla sua 
responsabilità per la sua con­
nivenza con Si Man Ri e per 
gli sfavorevoli sviluppi che 
potrebbero risultare dall'a­
zione di quest'ultimo. Essa 
non può considerare soddisfa­
centi le assicurazioni ameri­
cane sulla questione dei pri­
gionieri. e si riserva il dintto 
di chiedere alla parte ameri­
cana concrete misure per il 
rispetto dell'accordo. 

Tuttavia, i cino-coreani 
sono pronti — dice ancora la 
dichiarazione — a discutere 
immediatamente i prelimina­
ri della firma, restando inte 
so che: 1) gli americani a-
vranno tutta la responsabi 
lità della detenzione forzata 
dei 27.000 prigionieri e se, 
dopo l'armistizio, non saran 
no in grado di recuperare 
questi prigionieri e conse 
gnarii alla commissione di 
rimpatrio, Il problema sarà 
sottoposto alla conferenza 
politica; 2) le assicurazioni 
americane loafnnu prese al­

la lettera e, se vi saranno oltre 10.000 soldati prove-
violazioni. la parte cino-co- nienti da Formosa e sostenuti 
roana avrà pieno diritto di da unità navali ed aeree ave 

ri con cattiva condotta, in 
parte anch'essi miseri. 

Anche il problema della 
vecchiaia, prosegue la rela­
zione, è allarmante: le som­
me dello Stato si suddivido­
no tra l dicasteri « in una 
grande confusione di compe­
tenze e di limiti ». 

Complessivamente le spese 
dell'assistenza, secondo la re­
lazione raggiungerebbero 11 
10 per cento del reddito na­
zionale. Tuttavia — ha ag­
giunto l'on. Vigorelli — ciò 
non impedisce che in provìn­
cia di Matera esista per e-
sempio un solo ospedale con 
130 posti letti per una popo­
lazione di 180 mila abitanti. 

Roma e Miotti 
Per quanto riguarda la par­

ticolare situazione di Napoli, 
l'inchiesta parlamentare ha 
accertato «-"he in questa città 
su un milione e 100.000 abi­
tanti. soltanto il 28.7 per cen­
to figurano occupati (inclusa 
un'alta percentuale ad occu­
pazione instabile). A Napoli 
vi sono inoltre 19.000 senza 
tetto (ricoverati in caverne, 
antri o baracche) e diverse 
migliaia di « ammucchiati » 
nei « Granili » e in vecchie 
scuole del Comune ove vivo­
no in incredibile promiscuità. 
A Roma il reddito medio per 
assistito nei rioni e nelle ba­
racche popolari si aggira sul­
le lire 6.000 mensili, l'affol­
lamento è notevolissimo e le 
malattie estremamente dif­
fuse. 

Tra le cause della miseria 
sono state accertate la disoc­
cupazione e l'invalidità dei 
capifamiglia, la insufficienza 
dei salari e dei redditi agri­
coli. 

La mortalità infantile, nei 
suoi drammatici sviluppi stu­
diati in Sicilia, offre un qua-

(Continna In «. par. 9. coL) 

intraprendere azioni contro 
l'aggressione, per l'autodife­
sa e la salvaguardia dell'ap­
plicazione dell'armistizio. 

Nel commentare la situa­
zione, radio Pechino ha rin­
novato oggi con energia i 
suoi appelli alla vigilanza. E 
vi sono fondati motivi che 
giustificano questi appelli. 
Ancora oggi. Si Man Ri ha 
protestato per le assicurazio­
ni dì Harrison rese note dai 
cino-coreani e ha preannun­
ciato una sua presa di posi­
zione. 

Altre notizie giungono dal­
la sUssa radio di Pechino e 
riguardano una criminale av­
ventura di Ciang Kai-scek 
lungo la costa cinese, con­
clusasi con un cocente scacco 
del quUling di Formosa. 

Il 16 scorso, alle 5 del mat­
tino — annuncia la radio — 

vano invaso Tungscian, tra le 
coste del Fukien e quelle del 
Kuantung: erano stati lancia­
ti anche paracadutisti, nella 
parte nord dell'isola. Le forze 
locali dell'Esercito popolare 
hanno iniziato subito opera­
zioni dì accerchiamento delle 
truppe nazionaliste. Con la 
collaborazione della milizia 
popolare e degli abitanti del­
l'isola, tutti i paracadutisti so­
no stati annientati. Successi­
vamente, i reparti popolari 
hanno iniziato le operazioni 
di rastrellamento, annientan­
do 2.664 invasori. Le forze 
di Ciang si sono disperse 
in disordine il 17, e sono 
fuggite. Gli attaccanti han­
no perduto tre chiatte da 
sbarco, un aereo, ed una 
considerevole quantità di ma­
teriale bellico. 

KICCAKDO LONGONE 

Un messaggio di J. Curie 
ai delegati di Bucarest 

BUCAREST. 30. — Federico 
Jolliot Curii1, presidente del Con­
siglio mondiale della pace, ha 
inviato un messaggio ai parte­
cipanti al 4- FcsttvaJ mondiale 
della gioventù e degli studenti 
per la pace e l'amicizia In cui, 
dopo aver esaltato l'ideale della 
fratellanza tra le nazioni, cosi 
conclude: < Divenendo e restan­
do l sostenitori di questa nobi­
le idea, voi entrerete a far parte 
del più grande movimento della 
nostra epoca, del fronte org»-
nizzato ed unito di milioni di 
partigiani della pace di tutto 
il mondo. Contribuendo In que­
sto modo alla conservazione del­
ia pace, voi aaaterrete 1 vostri 
diritti e la possibilità di esten­
derli. Vcl lottate per l'avvenire. 
Voi state a-«*!curando il trionfo 
della vita ». 

UN GRAVE LUTTO DEL TEATRO ITALIANO 

E' morto Ruggero Buggeri 
II triade attori era flato ricoverato l'iadici k|U« io dàùca per «a attacco 
di trosmlioiìfleoiU - Cpnolicirioai potmoatrì ae oaaao prorocmto il focene 

MILANO. 20. — Questa se­
ra, alle ore 21,53 è morto 
nella clinica «Columbus» di 
M i l a n o , Ruggero Buggeri 
Egli era stato ricoverato il 
giorno 11 scorso, per un im­
provviso attacco di trombosi-
flebite. La malattia aveva se­
guito un d e c o r s o normale 
q u a n d o , improvvisamente, 
nella mattinata di oggi sono 
sopravvenute, allarmanti com­
plicazioni polmonari L'atto­
re, che era rimasto perfet 
tamente lucido fino ad allo­
ra. ha perso progressivamen­
te coscienza, entrando in co­
ma verso le ora 20. Accanto 
al suo capezzale erano la 
moglie, signora Germaine, 
che dal giorno l i non ave­
va più abbandonato la clini­
ca per assistere il marito, I 
medici professori Marcora e 
Freschini, l'armnmìstratorc 
della compagnia t e a t r a l e 
Gianni Ghedrotti e l'amico 
dell'attore Renato Perugia. Il 
trapasso è stato sereno. Ap­
pena la notizia della morte 
del grande attore si è dif­
fusa per la città, personalità 
della cultura e dell'arte so­
no giunte alla clinica per ren­
dere omaggio alla salma, 

Il giorno « l'ora dei fune­
rali saranno fissati domani 
mattina, 

Ruggero Buggeri era nato 
a Fano, il 14 novembe* del 
1871.. Egli avrebbe dunque 
compiuto quest'anno 83 anni. 
Aveva studiato a Bologna, 
fino al 1888. anno la coi di -
*»»»sn»* v a » »a^»^»»wa ^»w^^»»^»» ^»«w ^p^ws» ^s»^ 

venne attore per la prima 
volta- nella compagnia Be-
nincasa. Da questa passò poi 
con Novelli, e ancora dopo, 
con la Gramatica e Talli; poi 
divenne capocomico con Em­
ma Gramatica e successiva­
mente, con Lyda BorelIL con 
Tilde Teldi, con la Verga-
ni, ecc. Nel 1921, con Tallì 
e Aida Borelli, dette vila 
Illa «Compagnia drammatica 
nazionale», sussidiata d a l l o 
Stato, che visse un anno e 
mezzo. Poi in genere fu ca­
pocomico da sola 

Ruggero Buggeri era con­
siderato. in tatto il mondo, 
uno dei più illustri attori di 
teatro, e il maggiore degli 
italiani di oggi. Anche recen­
temente. in occasione della 
tournée fatta a Parigi e a 
Londra, la sua arte ricevette 
l'omaggio della critica fran­
cese e inglese, e di alcune 
grandi personalità della sce­
na, come l'attore « regista 
inglese Laurence Olivier. Og­
gi in Italia egli era andM 
considerato il maggiore inter­
prete del teatro di Firandel 
Io, del quale aveva portati 
al successo alcuni tra 1 dram 
mi più celebrati coma II pia 
cere deil'oaesra, Tatto pe 
bene, Enrico JV. 
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J SI APRONO DOMATTINA AL TEATRO VALLE DI ROMA : 

nazioni da tutta l'Italia 
rAssemblea della pace 

Le proposte del Consiglio mondiale di Budapest al centro del dibattito in tutta Italia 

' Domani al Teatro Valle 
in Roma si apriranno i la­
vori dell'Assemblea nazio­
nale della pace. Dalle 9,30 
olle 13 si svolgerà la seduta 
plenaria d'apertura. In se­
rata, olle ore 20, l'Assem­
blea si riunirà in quattro 
commissioni di studio sui 
tegnenti temi: 1) Metodi e 
jorwe d'azione unitaria per 
ottenere^ un efficace contri­
buto dell'Italia all'opera di 
distensione 'internazionale; 
2) La Costituzione italiana 
come base di una politica 
rii pace e di col laboratone 
fra i popoli; 3) La necessità 
dì una distensione iiiferna-
;ionale per l'equilibrio e lo 
sviluppo del commercio 
estero italiano e per il mi­
glioramento della situazione 
economica nazionale; 4) Gli 
scambi culturali come mez­
zo per la comprensione e la 
conuiucn:a pacifica fra i 
popoli, i 

Al centro dei dibattiti che 
si smineranno nell'assem­
blea del Valle sono le pro­
poste di pace avanzate a 
Budapest dal CoMlalio mon­
diale della pace. Come si 
ricorderà, a Budapest l rap­
presentanti di centinaia di 
7)!illoni di uomini e rii doti­
ne di tutti i paesi costata­
rono che la grande speranza 
di pace accesa nel cuore dei 
popoli può divenire realtà a 
condizione che siano rapi­
damente rimossi (/li ostacoli 
sulla via dei negoziali in­
temazionali e che tutti co­
loro i quali vogliono la pace 
intervengano attivamente 
per conquistarla. 

Dalle notizie che conti­
nuano a pervenire da molte 
province si può prevedere 
una taroa partecipazione di 
delegazioni assai numerose 
e rappresentative. Da Fi­
renze è slata annunciata la 
elezione di ottanta delegati 
rappresentanti di fabbriche, 
di uffici, di scuole, di enti 
e organirtrazloni le più va­
rie. Il Consiglio della don­
na fiorentina, riunitosi per 
celebrare il trigesimo dei 
Rosenberg, ha inviato un 
messaggio di adesione alla 
Assemblea. Anche nelle 
campagne toscane, dove è 
in corso la lotta mezzadrile, 
la preparazione dellVlssem-
filea della pace è particolar­
mente curata. Bandiere iri­
date della pace vengono in­
nalzate sulle aie; i mezzadri 
del Senese firmano petizioni 
dirette al Parlamento per­
chè il nuovo governo si 
faccia promotore di una 
politica di distensione 

A Bologna, in un'assem­
blea svoltasi all' Università 
popolare, sono stati eletti i 
cittadini che rappresente­
ranno questa provincia alla 
manifestazioni* del Teatro 
Valle. ' Da Reggio Emilia 
nono annunciati 16 delegati. 
Importanti delegazioni sono 
attese da Macerata, dove 
numerosi pro/essionisti han­
no manifestato il desiderio 
di partecipare all'Assem­
blea, e da Livorno, dove il 
Consiglio provinciale si è 
riunito sotto la presidenza 
dcll'on. Laura Diaz. Ad An­
cona, Pesaro, Pescara, L'A­
quila, Chieti si sono tenute 
numerose riunioni prepara­
torie 

Tutta Pisa in Iella 
contro un aeroporto USA 

PISA, 20. — La oreparazio-
ne dell'Assemblea nazionale 
della pace si svoice a l'iòa in 
un momento di o.n ^colare 
ur-portanza. Dopo mo»lt mesi 
di discussioni e di lotit e tor­
nata alla ribalta la questione 
dell'ampliamento dell'aero­
porto di S. Giusto e della sua 
trasformazione in una bacie 
dì guerra per le tOc.»> i«eree 
degli Stati Umti. 

Pochi giorni fa il pr«:etto 
ha Improvvisamente JtfU) 'ni-
zio ai procedimenti di espro­
priazione contro numerasi 
piccoli proprietari c.ùV.vau>rl 
oji.>i ^jBunsop JSCÌ n p j j p 
terreni a scopi militari. Con­
temporaneamente ail/ i espro­
pri sono stati ordinati uer 
costruire grandi depositi mi 

litari di benzina, che si tro­
verebbero quasi a ridjSoo ,-;i 
un importante grupoo ai abi­
tazioni civili . Questi avveni­
menti hanno allarmato la cit­
tadinanza. 'I piccoli proprie­
tari espropriati, che aderiva­
no all'associazione coati olia­
ta dal deputato d.c. Bonorni. 
e che erano stati -ndolii a vo­
tare per i clericali nel!» .1-
ducia di difendere i Uno in­
teressi sono indignati p'.v *a 
truffa perpetrata ni loro dan­
ni e hanno formato un Co­
mitato di difesa 

Rinvenuta impiccata 
, una diciottenne 
CATANZARO. 20 — Una ragaz­

za <U 18 anni. Mutiti Collidi fu 
Pietro, e btatu troiata stamane 
Impiccata a un altero d'ulivo, 
In località Conlcollo. nel cornuno 
Ul Cortole. A trovarla e stato suo 

Ifratello Antonio. La Conici! si era 

allontanata tori sera dalla pro­
pria abitazione tn compagnia di 
un'amica. 

Sono In corbo indagini per ac­
certare se si tratta di suicidio 

Il sopraluogo a Ponza 
per i l processo Corbisiero 
NAPOLI. 20. — Domani la 

Corte di A*s:.->c di Appello si 
recherà ol Ponte di Summonte 
e augii altri posti interessan­
ti il processo Corbisiero per 
effettuare quel .«opraittogo che 
durante il procedo di Avelli­
no Giovanni Porzio chiese ri­
petute volle e che In Corte 
inspiegabilmente negò. 

Dopo domani mattina la Cor­
te si recherà invece a Ponza 
per interrogare il Cappellano 
don Antonio Conte, che nel Pe­
nitenziario di Portolongone 
raccolse la confezione di En­
rico Manzi, il quale dichiara­
va innocente Carlo Corbisiero. 

Gli alti funzionari statali 
contrari al nuovo governo 
Una mozione di sfiduciti all'ottavo gabinetto 
De Gaspéri votata dal Comitato direttivo 

LA SINGOLARE EVOLUZIONE DEL TEMPO 
- i 

U Consiglio direttivo della 
Confederazione dirigenti etata-
li (DIRSTAT), nella imminen­
za delle enunciazioni program­
matiche del nuovo governo, ri­
leva, in ordine al problema 
della funzionalità dell'* appa­
rato amministrativo », • che la 
struttura del Gabinetto è sot­
to tale aspetto del tutto ana­
loga a quella del Gabinetto 
precedente e appare perciò 
inadeguata agli obiettivi da 
conseguire. 

Il governo deve quindi per­
seguire tra l'altro: 

a) la riduzione del costo del 
servizi statali e di riscossione 
dei tributi; h) l'unificazione 
delle assegnazioni ed erogazio­
ni di stanziamenti di bilancio 
per settori omogenei di am­
ministrazione; e) il potenzia­
mento della scuola statale, nel 
rispetto delle norme costituzio­
nali; d) la eliminazione dei di­
savanzi linanziari delle ammi­
nistrazioni industriali ed auto­
nome dello Stnto; e) effettivo 
controllo da parte dei ministe­

ri sugli enti pubblici e società 
con partecipazione azionaria 
dello Stato; f) la esclusione del 
funzionari dello Stato e- dei 
magistrati in servizio dai con­
sigli di amministrazione degli 
enti e società con partecipazio­
ne statale, perchè le funzioni di 
controllo siano - perfettamente 
separate da quelle di gestione; 
g) la riduzione dei costi di ri­
scossione dei tributi e . delle 
spete generali degli istituti as­
sicurativi e previdenziali, an­
che in attesa della riforma del 
sistema» 

Il governo deve inoltre af­
frontare con particolare urgen­
za la definitiva sistemazione e-
conomicu degli statali e dei di­
pendenti dello altio ammini­
strazioni locali, nonché del 
pensionati. 

In tutti i settori della pub­
blica amministrazione, infine, 
il governo deve perseguire una 
politica di distensione sindacale 
ed avvalersi della collaborazio­
ne di tutti i sindacati indipen­
dentemente dal loro indirizzo. 

Dopo i 42 gradi all'ombra 
moti tellurici in Puglia 

Crolli e punico a San Giovanni Rotondo — Furiosi uragani nel 
Veneto :— La drammatica storia di un fulmine nel Cunuvese 

Mentre ì pesanti venti afri­
cani continuano a uombure i 
cieli delle regioni centro me­
ridionali gli • osaeivatori del 
tempo - hanno avanzato una 
refrigerante previsione: l'on-

bito dopo il tramonto. 
Questa l'evoluzione del tem­

po secondo i meteorologi. Na­
turalmente, con : caldi che 
corrono, anche le più autore­
voli previsioni .̂ ono da acco 

data di aria tropicale ctw ha gliere con le dovute riserve. 
Interessato in questi giorni il 
Centro e il Mezzogiorno, sta­
rebbe per cedere il pas?o a 
temperature moderate. Nella 
notte di ieri, infatti, un debuie 
vento fieddo è passato sul La­
zio, spostandosi a Sud secon­
do una linea che dall'Albania 
r.ttraveria l'Adriatico e la Lu­
cati.a. ::. ulter.ore spos tame­
lo ver-u Sud-Kst. Si è verifi­
cata cosi una lieve diminu­
zione della temperatura, con 
uria piacevole ventilazione da 
Nord-E».t. Ciò naturalmente 
non ini.nui.icc l'azione dei rag­
gi molari, specie nelle ore 
calde, ma si prevede che la 
brezza ci: terra renderà più 
*ens!bilc :1 raffreddamento su-

LA «RIFORMA AGRARIA,, DEMOCRISTIANA ALLA PROVA DEI FATTI » 

L'Ente maremma chiede aiuto ai carabinieri 
per regalare il raccolto agli agrari espropriati I 

. — • — . • — — • — — — - • • , , , _ , , . . . . . — _ — • 

Nel Grossetano, il prodotto di 71 mila ettari è in contestazione - Un miliardo di lire ad ex proprietari che non hanno 
più alcun diritto? - Grandi vittorie degli assegnatari -La lotta sulle aie- Abruzzesi e toscani uniti - L'esito elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
GROSSETO, luglio. - Nel 

bel mezzo dell'Italia, ce un 
deserto. Comincia già alle 
norie di Roma, si allarga nel 
le province di Viterbo e di 
Grosseto, raggiunge il I.ivor-
nese e il Pisano. La Maremma: 
il latifondo con tutte le sue 
caratteristiche di abbandono 
e • di desolazione trasportato 
in piena Toscana, in pieno 
Lazio. Ora la lotta dura e te­
nace dei contadini ha costret­
to lo Stato a muòversi. Spun­
tano nel deserto le prime va­
so e i mille cartelli pubblici­
tari dell Ente Riforma della 
Maremma tosco-la7.iale e del­
la zona del Fucino. 

Che iosa ne dicono i con­
tadini? Tanto per cominciare, 
dicono una cosa molto sag­
gia: una riforma agraria che 
/ia bisogno dei carabinieri, 
e che adopera i carabinieri 
non contro gli agrari che si 
oppongono agli espropri, ma 
contro i contadini, non è una 
ocra riforma. E su questo, mi 
sembra, dovremmo essere tut­
ti d'accordo. 

Due di questi carabinieri li 
ho oisti l'altra mattina nella 
campagna ondulata attorno 
ad Orbetello. Correvano in 
motocicletta per una strada 
bianca e assolata, in mezzo 
ad un gran concerto di cica­
le, e facevano un gran pol­
verone. Il milite guidava la 
moto, dietro, sul seggiolino. 

c'era il maresciallo. Si sono 
fermati siili' aia ilei podere 
n. 60, in località San Donato 
La trebbia lì era finita, la 
macchina era in funzione nei 
poderi vicini. Il mezzadro 
Luigi Venturelli e i suoi fa­
miliari si sono avvicinati ai 
carabinieri. 

D i a l o g o sul l 'aia 
: < Buon giorno, maresciallo. 

Desidera? 3. 
e Simo qui per mantenere 

l'ordine pubblico e impedire 
le violenze». 

< Urano maresciallo. Ma 
quali violenze? --. 

<. Si dice vite non volete con­
segnare la parte del raccol­
to che spetta al proprietario >. 

< Che proprietario? Non 
siamo noi, i proprietari? :. 

< So. il 1 accolto spelta a 
chi ha seminato >. 

e Scusi, maresciallo, ma qui 
non ci capiamo. Guardi, que­
sto è il decreto di esproprio 
di questa tenuta: Decreto Pre­
sidenziale n. 382, dell' aprile 
1052, più di un anno fa. Dun­
que qui il vecchio proprieta­
rio non c'entra più niente. Il 
geme che ha messo se lo è già 
riportato via. Siamo disposti 
a pagargli le altre spese che 
ha fatto. Ma sul raccolto non 
ha più nessun diritto. Il rac 
colto ce lo spartiamo tra noi 
e l'Ente: il 60 per vento a noi 
e il 40 per cento all'Ente, come 
dice il contratto precario >-

< No. no. Voi dovete divi 

Domani sciopero dei tessili 
Lotta per le fabbriche a Savona 

Oggi sospendono il lavoro i metallurgici di Venezia, Gmdecca e Porto 
Margbera — Il 29, il 30 e il 31 luglio, 72 ore di sciopero dei conservieri 

La lotta dei lavoratori ita­
liani per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro, per la pere­
quazione della contingenza, 
per la difesa delle liberta nel­
le fabbriche e contro le smo­
bilitazioni industriali, conti­
nua e si allarga in tutto il 
paese. 

Oggi i metallurgici di Ve­
nezia, Giudecca e Porto Slar­
gherà sospenderanno il lavo­
ro per queste importanti ri­
vendicazioni. Questa manìfe-

Con questa manifestazione, protesta contro l'intransigen-
i lavoratori tessili e le loro 
organizzazioni Intendono pro­
testare contro l'ostinato rifiu 
to degli industriali tessili ad 
accedere a trattative per il 
rinnovo del contratto. 

La mancata stipulazione del 
contratto di lavoro pone I la­
voratori tessili in una situa­
zione di grave disagio, mag­
giormente aggravata dall'on­
data di licenziamenti e di so­
spensioni abbattutasi sulle 

^ Ì O n
D

e ^ A e ! U , Ì ì ° ff°£S; jnaestranze a causa della pò 
litica economica condotta ca­

però g e n e r a l e di Porto 
Marcherà avvenuto i( ? h'"lio 
e alla lotta sostenuta dalle 
maestranze delJ'ILVA in di­
fesa delle liberta sindacali. 

Domani, invece, sospende­
ranno il lavoro per 4 ore tut­
ti i lavoratori tessili italiani. 
La decisione é stala presa 
dalle federazioni n.izi&nali 
aderenti alla CGIL, alla C X 
S.L. e alla L1L. 

gli industriali 
Anche i 60 mila conservieri 

italiani, di cui 48 mila circa 

za degli industriali che per 
sistono - nel negare a questa 
categoria il contratto di la 
voro Ria ottenuto da tutti gli 
nitri lavoratorj dell'alimen­
tazione. ' 

La Confeder terra nazionale 
ha intanto chiesto al ministro 
Rubinacci di intervenire af­
tinché gli industriali conser­
vieri desistano dal loro atteg 
giamento che pregiudica s e ­
riamente la lavorazione del 
pomodoro già maturo con 
gravi conseguenze per i pro­
duttori agricoli 

Ieri, infine, dalle ore 16 
alle ore 18 tutti i lavoratori di 

sono lavoratrici, scenderanno (Savona hanno sospeso il la -
in s c i o p e r o nazionale nei 
prossimi giorni. La manifesta­
zione, che avrà la durata di 
72 ore, è stata indetta per il 
29. 30 e 31 luglio. Lo sciopero 
è stato proclamato dalla Fìlia 
dalla Cisl e dalla U1L per 

Arrestato ed espulso 
un antifascista austriaco 

* & - : 

E' giunta notizia di un nuovo 
vergognoso episodio che con 
traddistìngue la fazios.tà del 
governo anche dopo le elezio­
ni del 7 Giugno. II giornalista 
austriaco Bruno Frei, diretto 
re del grande quotidiano del 
la sera di Vienna • Die Abend •, 
venuto in Italia per un breve 
soggiorno turistico è stato ar­
restato 1*8 luglio appena giun­
to a Trento. Bruno Frei è sta­
to gettato in galera come un 
volgare malfattore e li tratte­
nuto fino alla mattina del 10, 
giorno in cui è stato accom­
pagnato alia frontiera 

Alle vive rimostranze del 
giornalista, il questore di Tren­
to ha rlNpoau» dichiarando che 

trattava di misura di sicu-
dovuta al fatto che Bru­

no Frei, venuto in Italia du­
rante le elezioni amministra-
live dell'anno precedente, ave­
va scritto alcuni articoli sul­
la competizione elettorale e ani 
Movimento della pace in Ita­
lia che non erano riusciti par­
ticolarmente graditi «1 governo 
De G«speri. 

Il wen Ambrogio Donlni. del­
la Presidenza del Comitato na­
zionale della paca, appena ve­
nuto a conoscenza della inau­
dita illegalità commessa, ha In­
viato a Bruno Frei il seguente 
telegramma: • Appresi odiosa 
notizia tua espulsione assicu­
riamo noatra solidarietà. Do­
manderemo intervento Parla­
mento contro violazione l i ­
bertà di stampa e diritti de­
mocratici •>. 

voro, per la seconda volta nel 
giro di dieci giorni, contro i 
1150 licenziamenti d e l H L V A 
e i 200 della Scarpa e Magna­
no. In seguito alla lotta o p e ­
raia e cittadina era stata ot te ­
nuta una sospensione dei l i ­
cenziamenti fino al 15 luglio. 
nell'intento di sottoporre al 
nuovo governo tutto il pro­
blema dellTLVA. Da quel 
giorno però, nessun rappre­
sentante del governo è inter­
venuto. Ciò ha indotto la Com 
missione cittadina, che si bat 
te a nome di tutta la popola­
zione per la salvezza delle in­
dustrie savonesi, a chiamare i 
lavo-atori e i cittadini a ma-
nifritare ancora una volta la 
lor i decisa volontà di salvare 
le mdtistrie e l'economia di 
Savona. 

Assirfe dUamiMiMi i 
nel rHiKit él passaporti 
Il compagno Giovanni Rove­

ti* . ha presentato un'interroga­
zione al ministri Oegll Interni 
e degli Esteri « per conoscere in 
base a quali norme costituzionali 
sono state compilate neJle que­
sture elenchi 61 cittadini segna­
lati, per 1 quali U Ti lascio di pas­
saporti per l'estero è sottoposto 
a notevoli restrlzlo.nl di validità 
per diverse nazioni ». 

dere secondo il contratto di 
mezzadria: il JJ per cento a 
voi e il 47 per cento al pro­
prietario •>. 

-• E dagli col proprietario! 
Non ha visto il decreto? Quel­
lo non c'entra più. Ma lei, 
scusi, maresciallo, è qui per 
difendere gli interessi dello 
Stato, ossia dell'Ente, o gli 
interessi degli agrari? ». 

< lo non difendo gli inte­
ressi ili nessuno. Io difendo 
l'ordine pubblico. Impedisco 
le violenze >. 

r Ma chi le fa. le violenze? >. 
« l.e fate voi. le violenze, 

se cercate di impedire a chi 
ne ha diritto di prendere il 
raccolto. I padroni non le fan­
no, le vÌoleii7? •>. 

« Ma guarda un po'. Ades­
so ci tocca difendere non solo 
gli interessi nostri, ma anche 
gli interessi dell'Ente Meren­
da >. (L'Ente Maremma si è 
meritato — a furia di forchet­
tate — questo nomignolo). 

* lo sono qui per far rispet­
tare la legge >. 

e Ma la legge è questa! Non 
l'ha visto, il Decreto Presi­
denziale? Faccia venire quel­
li dell'Ente. Discuteremo con 
quelli dell'Ente >. 

« Io con voi non ci parlo 
più. E se voi e quelli degli 
altri poderi fate resistenza, 
faccio sospendere la trebbia­
tura >. 

Di questi dialoghi, o altri 
analoghi, se ne svolgono a 
centinaia, in questi giorni, in 
Maremma. E in alcune loca 
lite la trebbia è stata davvero 
interrotta, e le aie sono mu­
te. perchè la forza pubblica 
vuole assegnare il prodotto 
ai proprietari espropriati e i 
contadini resistono. In numero 
sempre maggiore, però, i con­
tadini vincono la loro batta-
slia. e si portano a casa l'in­
tiero prodotto, salvo poi con­
segnare all' Ente quanto è 
giusto che l'Ente riceva. 

P a r t i t a a q u a t t r o 

Questa partita a quattro — 
contadini, proprietari espro­
priati, Ente, carabinieri — 
può sembrare piuttosto com­
plicata. Cerchiamo perciò di 
spiegare di che cosa si trat­
ta. Ci troveremo di fronte ad 
una delle più straordinarie 
assurdità della < riforma > de­
mocristiana. 

In provincia di Grosseto, la 
< riforma > ha agito su ter­
re gestite per lo più a mez­
zadria. Assegnatari dovevano 
diventare, perciò, i mezzadri 
stessi, e per le parti ecceden­
ti. i braccianti senza terra, i 
piccoli affittuari, i contadini 
poveri della montagna. I pia­
ni di esproprio comprende-
vano 109 mila ettari, i richie­
denti erano 12 mila, di cui 
5 mila braccianti e 4 mila 
mezzadri. A forza di riduzio­
ni, regali, cavilli. rEnte ha 
finito con Tespropriare solo 
84 mila ettari. Prima della 
fine della scorsa annata agra­
ria. cioè prima del settembre 
1952. di questi 84 mila ettari 
appena 15 mila erano stati 
assegnati, e anch'essi in for­
ma precaria. 

E gli altri 71 mila ettari 
espropriati e non assegnati? 
Qui »ta il punto. Il proprie­
tario, ormai, era TEnte, e al­
l'Ente quindi toccava di gesti­
re i terreni fino a quando non 
li avesse assegnati. Cerano i 
mezzadri a lavorare i campi, 
sarebbe bastato che r Ente 
avesse fornito il geme e aves­
se fatto le necessarie antici­
pazioni. Invece no. E" stato 
lasciato che le semine le fa­
cessero gli agrari espropriati, 
su terreni che non erano più 
loro, e sui quali non pagavano 
più nemmeno le tasse. 

TI contrasto è sorto sulla 
destinazione del prodotto, ora 

che esso t* venuto a inalilia-
zione ed è stato raccolto. Chi 
deve prenderlo? Non si tratta 
di roba da poco. Su 71 mila 
ettari, si calcola che il pro­
dotto in contestazione oulgu'iMaremma 
circa un miliardo di lire, hdrumma . 
mezzadri vogliono spari ir pi 
questo prodotto al f>0 e 40 per] Al iruzzrf t i n C»|Hill»in 

l'Ente, secondo 
precario 

tn si riduce a una partita a a resistere. Sono riuscito, con 
due.' Da un lato i contadini la solidarietà dei compagni, 

a portare a casa tutto il mio e dall'altro strettamente al­
leati. Ente, agrari e carabi­
nieri. Queste >:ono oggi, m 

le « persone 

cento con l Ente, secondo le 
norme del contralto precario. Ma anche nelle rare zone 
di assegnazione, restituendo]dove le assegnazioni sono stn-
all'ex proprietario solo il se-^' fatte in tempo, e dove lo 
me e le eventuali .S/H-M- HO-! agrario espropriato non può 
stenute. La sua parte. l'Ente più metterci il naso in nessun 
dovrà destinarla alle ni'glio-
rie fondiarie e alle spese per 
la sistemazione dei nuovi as­
segnatari. l'Ente, invece, non 
vuol saperne. Vuole che il pro­
dotto se lo portino via gli 
agrari secondo la vecchia ri­
partizione del contratto mez­
zadrile (51-47 per cento). 

Da nessun punto di vista 
gli agrari hanno diritto a rac­
cogliere il prodotto: perfino 
l'Ente se ne rende conto, tanto 
è vero che ha stipulato con 
gli agrari stessi dei contratti 
di affitto! Ma se gli agrari 
non avevano diritto al rac­
colto. perchè l'Ente li ha vo­
luti favorire anziché dividere 
il prodotto con ì contadini? 
Per affermare questo assurdo, 
poi, il governo manda i ca­
rabinieri sulle aie, per soste­
nere gli agrari espropriati e 
assicurar loro un guada uno 
illecito <Tun miliardo di lite. 

Ecco dunque che quella che 
sembrava una partita a quat-

modo, è in atto egualmente la 
lotta. Qui sono di fronte as­
segnatari ed Ente, come nelle 
altre zone tli applicazione del­
la 'cosidetta - riforma . de­
mocristiana. Anche qui l'En­
te, con i consueti sistemi iu­
gulatori e vessatori, tenta di 
sottrarre ai contadini il pro­
dotto per ripagarsi — con 
tanto di usura — delle anti­
cipazioni fatte. Anche qui, 
insomma, non si fa una < ri-
forma >. ma si tenta di rea­
lizzare un buon affare a spese 
dei contadini. E anche qui 
contadini resistono e lottano 
per portarsi il grano a casa, 
e discutere poi con l'Ente la 
parte da restituire, dopo es­
sersi trattenuto in ogni caso 
il fabbisogno familiare. 

Non dimenticherò mai la 
espressione di orgoglio e di 
fierezza con cui l'assegnata­
rio Alpinolo Tarlato, di Ca 
palbio. mi ha detto: < Sono 
stato il primo qui a Capalbio 

raccolto. Dopo esser stalo co­
stretto a cenere con me. l'hn-

del ic ha dovuto cedere con liuti 
gli altri. Ora la trebbiatura 
ce la facciamo da noi e non 
si vedono più in giro neppure 
le facce dei funzionari ». C'a-
palbio, uno dei centri della 
< riforma -. è una delle punte 
più avanzate della lotta. U'd 
l'Ente ha subito anche un 
grosso dispiacere elettorale: 
il Partito comunista ha otte­
nuto 122 voti in più delle ul­
time amministrative. Una 
nuova smentita, dunque, alla 
nota tesi dell'on. Fanfani se­
condo cui le sinistre avrebbe­
ro perso voti nelle zone della 
< riforma >. A Capalbio sono 
stati trasportati anche grossi 
gruppi di contadini assegna­
tari provenienti dal Fucino. 
Forse il governo pensava di 
creare divisioni tra lavoratori 
locali e lavoratori immigrati. 
Nuova delusione: abruzzesi e 
toscani lottano insieme, ora, 
per avere case, terre, prodot­
ti. Il 70-75 per cento, nella 
zona, ha votato per le sini­
stre. Intimidazioni, ricatti, 
corruzioni, non hanno funzio­
nato. • 

Gli scopi politici che la 
D.C. si riproponeva dalla sua 
-• riforma » hanno fatto pieto­
so fallimento, anche in Ma 
remma. 

LUCA PAVOLIN1 

Intervista con Ledo Tremolanti 
sulla lotta nelle zone di "riforma» 

Il segretari© nazionale della Coofederterra denuncia l'azione antirìfonna-
trice s antkontaduu degli agrari e del governo - Le proposte dei lavoratori 

Sul problema dell'applica­
zione delle leggi d i «riforma 
fondiaria » e del le attività 
degli Enti preposti a tale ap 
plicazione, abbiamo posto al­
cune domande al compagno 
Ledo Tremolanti, segretario 
nazionale delta Confederterra. 

— Quali sono — gli abbia­
mo chiesto — le principali 
critiche che vanno rivolte al 
modo come la pseudo-rifor­
ma democristiana è stata ese­
guita? 

— La lentezza con la quale 
si è proceduto agli espropi, — 
ha risposto Tremolanti -r- la 
limitazione di questi al mini­
mo possibile; la tendenza ad 
espropriare la terra peggiore; 
il connubio costante con i 
grandi proprietari espropria­
ti: i soprusi degli Enti di r i ­
forma; la limitatezza e il r i ­
tardo inconcepibili nelle as ­
segnazioni; i contratt i-cape­
stro che impongono all'asse­
gnatario condizioni insoppor­
tabili; l'addebito unilaterale 
ed arbitrario da parte degli 
Enti ai contadini di prezzi 
maggiorati di concimi o di s e ­
menti , e di spese per la m o ­
toaratura, delle quali gli enti 
intendono rivalersi portando 
via il raccolto agli assegna­
tari anche con mezzi violenti; 
l'accordo perfetto con gli e x 
proprietari perchè si appro­
prino i l legalmente dei pro­
dotti ai quali non hanno più 
alcun diritto. Tutto prova 
quale sia la volontà vera d e ­
gli uomini di governo demo­
cristiani. Basterebbe, del re­
sto, a dimostrare tale orien­
tamento, la designazione qua­
le Ministro dell'Agricoltura. 
di quell'onorevole Salomone 
che nella precedente legisla­
zione ha incarnato la reazio­
ne agraria scatenatasi contro 
ogni riforma della proprietà 
fondiaria e dei contratti 

— Quali iniziative ha pre­
so in questa situazione la 
Confederterra — abbiamo 

chiesto — nell'interesse dei 
contadini italiani e dell'agri­
coltura? 

— La Confederterra ìia 
contrastato, sostenuta d a i 
contadini i s c r i t t i o non 
iscritti alle organizzazioni ad 
essa aderenti, unitamente al­
la Associazione dei Contadi­
ni del Mezzogiorno d'Italia e 
con l'appoggio della CGIL, ìa 

Ledo Tremolanti 

azione antiriformatrice e an-
ticontadina degli agrari e del 
governo. La Confederterra eia 
denunciato il sopruso che si 
sta compiendo, e ha chiama­
to a rispondere direttamente 
il ministro dell'Agricoltura 
con una lettera del 4 luglio 
«corso. In quella lettera, sma­
scherando i falsi motivi oer 
cui il governo vorrebbe dare 
il prodotto agli agrari, ab ­
biamo precisato che « ... le 

spese eventualmente fatte da­
gli e x proprietari per la pro­
duzione, anteriormente alla 
data di esproprio, M conver­
tono in un diritto di credito 
che non può in alcun caso 
dar luogo ad appropriazione 
indebita del prodotto ». Cod 
come « le eventuali spese tli 
anticipazione fatte dagli Enti 
danno luogo in loro favore 
ad un diritto di credito pei 
confronti dei contadini con­
duttori a qualunque titolo, 
diritto che va accertato in 
contraddittorio e non secon­
do il conteggio unilaterale 
fatto dagli Enti di riforma. 
così come ragionevolmente 
vuole la legge, e che va l i ­
quidato secondo quanto ri­
chiede la opportunità, allo 
scopo di non gravare, fin dai 
primi anni, con un carico ec ­
cessivo la nuova azienda con­
tadina. 

Un regolare atto di diffida 
è stato inoltrato dalla Con­

ili realtà le temperature 
ma.-oinic leyistratL* ieri mani­
festano un accentuato fenome­
no dì diminuzione, e a Bjri, 
dove ieri l'altro si sfiorarono 
i 42 gradi, lo scarto e notevo­
le: si è già a 29 gradi. Il cal­
do re.-iste tuttavia a rtonia, 
con circa 33 sradi a Na| oli. 
Genova e Catania cuti 31. a 

ì Reggio Calabria e M«;-Ì:I.U 
cun 30 e via di ae^inio. 

In evidente relazione c i - la 
improvvisa ondata <ii c:i!ó\i e 
i fenomeni fisici legrit. aeli 
sconvolgimenti atmosfer'ci '.-lie 
si stanno verificando nel Pae­
se, appaiono i terremoti nvi-
nitestatisi in Pugl.a. 

A Foggia, la specola inetco-
rosisniica ha registrato dome­
nica una ^cos-a di tei remoto 
con epicentro vicino o del'.i 
durata di due .secondi c;:ca 
La scossa è stata avvertita al­
le ore 19.50. dalla popolazio­
ne di Manfredonia, con n.*pl!-
ca di maggiore intensità n di­
stanza di pochi minuti. Subi­
to dopo il terremoto, s: i .-ca-
tcnata sulla zona una bufera 
di vento a raffiche, dono la 
quale si è avuta una d:mint'-
zìone della temperatura, che 
aveva raggiunto 42 gì adi al­
l'ombra. 

A San Giovanni Rotondo. 
sempre in provincia di Fog­
gia verso le ore venti, alcune 
scosse di terremoto sono state 
percepite dalla popolazione, 
che in preda al panico, hn ab­
bandonato le abitazioni. 

Sono crollati alcun; veccni 
muri e sono caduti alcuni pali 
posti a sostegno degU orinici 
lesionati per i movimenti tel­
lurici del "48 e del '50. 

Anche ad Andria. hi •provin­
cia di Bari, verso le 2'. cono 
state avvertite dalla -oo'.-.̂ . di 
terremoto seguito da \ i «lenti • 
raffiche di vento che hPnno 
devastato i vigneti nei poderi 
circostanti l'abitato. 
Ancora drammatiche sono le 
notizie che provengono dai 
Nord, sulla zona montana del 
Veneto, producendo gravi dan­
ni. Nella valle del Cadore è 
caduta la grandine donneg­
giando le coltivazioni e com­
promettendo il raccolto del ; 
granoturco. 

A Concordia Sagittaria, in 
provincia di Venezia, un ful­
mine si è abbattuto in locali­
tà Franzona sulla fattoria dei 
mezzadri Celestino Trivisiol ed 
Alfonso Mazzon. La folgore. 
caduta sul camino della casa 
colonica, è passata in una ca­
mera sfiorando un letto dove 
dormiva una bimba di sei en-
ni. rimasta miracolosamente in­
colume: è quindi scesa in cu­
cina. sfiorando la nuora del 
Trevisiol. Marianna Brichese 
— che è stata ricoverata allo 
ospedale per un grave choc — 
e poi. continuando la sua ful­
minea corsa, si è abbattuta 
BuH'attiguo fienile appiccando­
vi il fuoco. 

Violenti temporali si sono 
abbattuti su tutto il Canavè-
se assumendo in talune zone 
carattere di veri uragani. La 
pioggia accompagnata a gran­
dine caduta in chicchi grossi 
un pugno, e raffiche di vento, 
ha devastato la zona di Bor-
gomasino abbattendo piante. 
scoperchiando tetti, distruggen­
do vigneti e altre colture. Si 
sono avuti anche due morti. 
A Borgomasino Maria Roma­
ni in Zublema. di 33 anni, è 
stata uccisa lungo una strada 
campestre ria un gigantesco 
pioppo, sradicato dal vento. 

L'altra raccapricciante c i -
graria è avvenuta alle ore 
14.30 a Pavone Car.avese. Il 
temporale era appe-n scoppia­
to. quando i coniugi Maria 
Grasso, di 28 ann:. e Barto­
lomeo Maramasco di 32. che «* 
trovavano ? -nccr«cl:ere fieno 
nel loro p>1ere. nvevar.o cer­
a t o riparo daali scrosci del­
la pioegia sotto un nioppo. 
Tmprowisamente un fulmine 
i? abbauev? ?u entrambi get­
tando!1 e terra. G!: sventurati 
giacquero auliche temno l'uno 
accanto all'altro, finche l'uo­
mo. che er? r:rr.3=fo «oìo stor­
dito. «• ripreideva e cercava 

d: prestare soccorso alla mo­
glie, che purtroppo era rima­
sta eaibontezata. 

Tre alpinisti morti 
per il temporale a Trieste 

lRIESTt. 20 -- Tre uiestmi 
eono morti in seguito a una 
^cingimi alpinistica avvenuta 
ieri, \crso le ore 14.30. bulla 
« CroUu dei Toni ». nelle Dolo­
miti di Sesto. In seguito al tem-
poiule. ne triestini che in que. 
momento btavano scendendo 
Julia vetta in cordata, precipi­
t a n o nel \uoto. 

Si trutta della stgnom ' Anna 
Durighelle. ui 20 unni, e dei 
gio\&ni Sergio Do Donato e 
Tui:io Viola, rispettivamente di 
23 e 26 anni. Il quarto compo­
nente la comitiva. Egidio Fonda 
23enne. tentava di salvare 1 buoi 
compagni di cordata fissando la 
corda ad uno spuntone di roc­
cia, «T.U l'espediente risultava 
vuno per il cedimento della fu­
ne. Dopo un \o!o di circa 50 
metri. !n Durigliene e il Di Do­
nato rimanevano uccisi sul col­
po mentre 11 Viola decedeva 
durante le operaElonl di soccor­
ro svo'.te dalla guida Michele 
Happocher. 

Le salme del tre alpinisti so­
no «tate trasferite ad Auron^o 

Uccisi dalla valanga 
tfue alpinisti inglesi 

W))NGAN (Svizzera), 20 — 
Due giovani alpinisti inglesi. 
tali B;,rnes ed Evans, sono ri-
mas-t: vittime di una valanga 
il d; sopra del ghiacciaio d: 
Eiger. 

Brucia nel Crofonese 
il grano degli assegnatari 
CROTONE, 20 — Decine di 

incendi per autocombustione 
hanno distrutto in questi 
giorni il grano di numerosi 
assegnatari e quotisti del ­
l'Ente Sila nel Crotonese. Le 
responsabilità ricadono inte­
ramente sull'Ente, il quale 
ha ignorato le richieste dei 
contadini di impiegare ne l la 
trebbiatura un numero s u ­
periore di trebbie per impe­
dire che i fenomeni di auto­
combustione, prodotti dal cal­
do. distruggessero il frutto di 
un anno di lavoro. 

uentiire milioni 
g i i raccolti per la CGIL 

Per esaminare le question, 
relative all'organizzazione del­
la grande campagna «* Un'ora di 
lavoro alla CGIL » e assicura­
re alla stessa i: più largo suc­
cesso entio il termine stabilito 
del 31 agosto, m tutte le pre-
vince italiane si sono riuniti, 
nei giorni scorsi, gli organi di­
rigenti delle C.d.L. e dei prin­
cipali sindacati. 

Alle C.d.L. e ai Sindacati lo­
cali pervengono offerte da par­
te di singoli lavoratori e, ciò 
che è più significativo, di ar­
tigiani. pensionati, commercian­
ti e professionisti- Alcuni fra 
questi ultimi hanno inviato 
delle somme personalmente a1 

compagno Di Vittorio sn rispo­
sta alla sua lettera aperta. 

Già a cinque giorni dalla 
pubblicazione dell'appello del­
la CGIL siamo in grado d: 
fornire un primo elenco d: 
somme raccolte dalle C.d.L.: 

Roma 1.846.900; Novara 340 
mila lire: Alessandria 1.800.000; 
Firenze 680.000; Genova 2 mi­
lioni 118.000 lire; Livorno 200 
ralla lire; Varese 600.000; Bolo­
gna 4.300.000; R. Emilia 5 mi­
lioni: Modena &JM.M0; Ferra­
ra 1.300.000; Ravenna 1.200.0*0: 
Parma 117.000; Piacenza 300.000: 
Forlì 300.000: Ancona 100.000: 
Rari 125.111 - Primo elenco, to­
tale L. 22.827.011. 

Questa cifra d: 22 milioni e 
827 mila lire è naturalmente 
inferiore a quella delle som­
me effettivamente raccolte. L?. 
campagna della raccolta del 
contributo straordinario per 
i Un'ora di lavoro alla CGIL » 
continua ir tutte le province 

TRAGEDIA DELLA FOLLIA A TRENTO 

Uno squilibrato uccide 
a pugni sua madre 

TRENTO. 20. — Un uomo 
ha ucciso la propria madre 
a pugni e bastonate, perchè 
gli aveva rifiutato del dana-

o. Un vicino che aveva t e n -
. tato di intromettersi, è stato 
federterra ai presidenti degli j brutalmente oercosso e ferito. Enti di riforma. 

— E quale è stato l'atteg­
giamento del governo? 

Il delitto è stato commesso 
a Bagoli, in un accesso di fo l ­
lia, da Giacomo Giacomini di 

~ . ? ' f.ro.nte a tutto que- 42 anni, uno squilibrato che 
sto, il ministro d e l l ' A g n o ! - , ^ à più volte aveva dovuto 
m i 2 t i l a - C O I ? t , " J a t ? a -aS e r ' ! ';essere ricoverato al manico-mentre 1 presidenti e 1 fun- ' i f t 
zionari degli Enti di riforma 
vengono diffidati dal pren­
dere contatto con i rappre­
sentanti dei contadini e 'l 
giornale della Democrazia 
cristiana si abbandona alla 
stupida e pieto.-a diatriba 
"del ie agitazioni a comando 
dei comunisti ». Nel nome e 
oer il bene di tutto il ponolo 
— ha concluso Tremolanti — 
le organizzazioni unitarie dei 
lavoratori continueranno a 
loro azione perchè sia impe­
dito agli ex proprietari *ìì 
oortare via il prodotto delle 
terre che più non appartego-
no loro, perchè il prodotto 
sia dato ai contadini per m i ­
gliorare le loro condizioni di 
•ita e agli enti per investirlo 

m opere di migliorìa. 

Miss Universo 
a Hollywood 

LONG BEACH (CaUT). 20 — 
Mentre Mies Germania è co­
stretta a letto a Long Beach con 
ur.a doppia frattura ai:a mano 
iestra. che un ardente aminlra-
;ore :e he stretto con troppa 
:or/*. Mi«6 Universo» ed altre 
otto vincitrici si apprestano a 
recarsi ad Hollvw-ood. 

La capita* dei cinema ameri­
cano prepara aocc^lle'za triori-
ta'.e a Christiane Martel. « M'^ 
Universo »• 

'Christiane Marte:, la Mie» 
Francia divenuta « la più bella 
de: mondo > ha un contratto di 
«et .-r.esi con la « Cr.Kersal In­
ternational ». a 250 dollari la 

settimana: Miss CSA r.e ha uno 
di tre mesi a 300 dollari «eUi-
mar.all; le altre hanno contrat­
ti provvlaori. setoroanaU. a 150 
dollari. La maggior parte delle 
miea americane sono ripartite 
ieri per i loro paesi, e cosi le 
Miss Italia. Hauai. Fintatala. 
Eelglo. Dar.imarca e Porto Rico 

Affli "Amici 
dell9 Unità,, 

L'Associazione provin­
ciale degli « A n i c i del -
l l J n i t à » e la Feder**io*e 
romana del PCI invitavo 
gl i « A m i c i » e l e « A m i ­
che » e tatti i compagni a 
mobilitarsi nel la dlfTasio-
n e del giornale dvraate i 
giorni del dibattito parla­
mentare sul nuovo gover­
no ed in particolare per II 
giorno in cnl verrà pub­
blicato Q discorso del com­
pagno Togliatti. 

« A m i c i dell'Unità », 
compagni, organizsate I» 
diffusione, portate «Trini ­
tà » in orai casa e fa ogni 

. loogo di lavoro! 

http://ini.nui.icc
http://restrlzlo.nl
file:///crso
file:///uoto
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RICORDO 
DI RUGGERI 

Tracciare in poche righe, e .stare fermo su Pirandello. Ari 
sotto l'urgere del tempo che 
corre e del giornale che va 
in macchina, la storia della 
lunga vita di Ruggero Rug-
geri è cosa estremamente dif­
ficile. Difficile, sia perchè si 
tratta di una vita intensa, 
immersa tutta nelle vicende 
del nostro teatro di prosa, 
di cui costituisce certamente 
uno dei filoni maggiori, sia 
perchè un giudizio su di lui 
deve tener conto di tante ra­
gioni, deve vulutarc luci ed 
ombre, d e \ e essere insomma 
attentamente soppesato. Kcc:i 
perchè in questa nota fretto­
losa non possiamo che limi­
tarci a presentare ai nostri 
lettori gli avvenimenti più 
importanti dello sua vita. 

Ruggero Ruggeri, indubbia* 
mente il .più grande attore 
italiano della nostra epoca, a 
differenza dei maggiori, da 
una o due concrezioni pre-
rodenti alla sua, non fu quel­
lo che in gergo si chiama 
* figlio d'arie >. Nacque in­
fatti n Fano, nel novembre 
ISTI da un profe^ore di !i-
i e o : ebbe un'infanzia piut­
tosto errnbonda. .seguendo il 
padre nelle \nrio città in cui 
il ministero dell'Istruzione lo 
destinava: frequentò le ele­
mentari a Firenze, il ginna-
MO a Perugia, il liceo per due 
anni a Bologna. Studiava vo­
lentieri dimostrando intelli­
genza e passione: ma la sua 
\ern passione cominciarono 
ben presto a non essere più 
le Odi di Orn/.io o YV.neide: 
sua ^ r u passione — scoppia­
ta con quel senso di CMIIISÌ-
\ ismo e di irrimediabilità 
delle grandi passioni — fu 
il teatro. A metà del secondo 
anno di liceo piantò in asso 
i libri — era il 1888 — ed 
entrò come < amoroso > nella 
compagnia di un povero guit­
to, un certo Benincasa. 

Il primo palcoscenico clic 
Ruggcii calcò come attore fu 
quello di Cn^ino e mentre i 
MIO! orimi compugni d'arte 
contiiiiinrono noi a recitare 
su quattro assi logore come 
quello del suo esordio. Rug­
geri passò presto a compa­
gnie più serie e importanti: 
nel 1890 eccolo già arrivato 
al ruolo di «primo attor gio­
vane» nella compagnia Tes-
rforo-Gio/»n. diretta da Luigi 
Monti, che molta influenza 
esercitò -u «li lui. .Nel 18°1 il 
primo grande incontro: Rog­
geri viene assunto da Novelli . 
Minu «lelh- • ' e . migliori .-in-
tcrprchi/ioni di quel •periodo 
era la parte del conte d i # Ne­
mours nel dramma Luigi ^ XI 
di Delavigne, nel quale Fan­
no .scorso lo ammirarono per 
la forni'r.l.ibili- interpretazione 
del per*on<t""io principale, re 
Luigi XI. Il repertorio era 
quello del tempo: qualche 
cla-sU-o interpretato alla mo­
da dell'Otto rnto . poehades •> 
e. gli ultimi residui del tea­
tro positivistico. 

Nel 1S98 a soli dieci anni 
dall'ini/io della -uà carriera 
o "ià « primo attore >. Nel 
tOfKl quel ruolo sii tocca nel­
la prima compagnia di allo 
ra. la Talli-Gramatica-Cala 
bresi. quella che nel 1904 rap_ 
presentò I.a fifAia di Jorio dì 
D'Annunzio. Ruggeri inter­
pretava la p a n e di Aligi, che 
poi ripeterà un infinito nu 
mero di volte. Né sì può dire 
che questo contatto col D'An­
nunzio sin stato senza effetti 
-ii di lui: le odi dannunziane 
ebbero in lui un declamatore 
et celiente, anche se solo de 
•, Limatore. Questo dannunzia­
nesimo continuerà poi per un 
pezzo a serpeggiare nella re­
citazione di Roggeri: e sarà 
forse soltanto dopo l'incontro 
con Pirandello che se ne li­
bererà in parte. 

Associatosi nel 1906 con 
Emma Gramatica, nel 1909 
ci colo realizzare il grande sc ­
arno di ogni attore d'allora: 
tliventare capo comico, f o r ­
mò una sua propria compa­
gnia con prima donna Lyda 
Uorelli: e le vecchie cronache 
ricordano come tra i maptrio-
ri successi della nuova com-
p.iTnia ci fosse anche / / bo~ 
<ro sacro di De fiera e Cail-
la \e t , che non vale certo oa­
si la pena di ricordare. Di-
i iumo questo per sottolinearr 
uno degli appetti negativi di 
qr.e-to srande attore che fa­
terà oro tutto cto che toc­
cava. Se ne accorse subito 
Gramsci quando ebbe modo 
di \ederlo a Tonno, e fu 
proprio questo che egli rim-
pro\crò a Ruggeri. Rimpro­
vero che va giustamente va­
lutato, e di cui è necessario 

che in questi ultimi anni egli 
ci ha • ripresentato opere da 
lui messe, in scena trenta o 
quarantanni . fa. \, 

Per tutto ciò: per essere 
egli l'epigone illustre di luti­
ti e tanti grandi attori ita» 
Moni per aver egli fatto co­
noscere ad un pubblico infi­
nito opere di tutto il teatro 
del nostro tempo, ptr avere 
dato voce — quella \oce in­
confutabile — ai personaggi 
dei maggiori scrittori italiani, 
Ruggeri significa certo un 
grande valore nazionale: in­
terprete sul palcoscenico del 
mondo spirituale d» una bor­
ghesia aperta e intelligente 
hn saputo dare anch'eglì un 
grunde contributo nllu for­
mazione di una scena nazio­
nale con tutti i suoi immensi 
pregi ed i suoi difetti. Ora 
che e<di è scomparso, in que­
sto tempo dì crisi, e incotte 
sul palcoscenico dilaga il for­
malismo dello spettacolo per 
lo spettacolo, del gioco tutto 
esteriore e livellatore, il ii-
cordo della sua grandezza di 
interprete costituisce, anche 
se da accogliere criticamen­
te, una "re-en/a ammonitrice. 

ARTURO LAZZARI 

«PARTITO E POPOLO»: UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA «IL COMUNISTA» 
* * i - *, « • • -

La direzione collettiva 

Melissa Hayden, la bella 
controfigura di CUI re Bloom 
per le dante di «Limellght», 
mentre prova un nuovo 

balletto 

\\r .ascesa dell'economia e della 
(cultura, un sistematico ml-

II partito comunista, che glloramento della vita dnl 
costituisce v un modello di 'popolo. 
consapevolezza e di organi*-1 Nelle condizioni del nostro 
zazione, di illimitata devo- |paese , dove il popolo appoe-
zione agli interessi del popò- già per intero la politica eia-
Io, alla causa del comunismo, 
è un grande organizzatore ed 
educatore del popolo. Esso 
incessantemente eleva il l i­
vello della coscienza delle 
masse, le mobilita per l'at­
tuazione della politica del 
partito e del governo, per lo 
assolvimento dei piani di svi­
luppo dell'URSS 

11 lavoro organizzativo ed 
educativo, del partito ha una 
grandissima importanza per 
la vittoria della sua politica. 
Senza organizzazione, com'è 
noto, è impossibile l'azione 
concorde di milioni di lavo­
ratori; l'organizzazione e la 
attività delle masse dipendo­
no dalla loro coscienza. L'e­
levata coscienza e organizza­
zione del popolo sovietico, la 
sua forte coesione attorno al 
partito sono la principale 
sorgente di tutti i nostri suc­
cessi. Concordando col suo 

lavoro organizzativo le azio­
ni della elesse operaia, dei 
contadini colcoslanl, dell'in­
tellettualità, il partito ottie­
ne con' successo un'incessante 

boiata dal Partito comunista. 
il successo dell'opera dipendo 
innanzitutto dal lavoro or­
ganizzativo del partito. Ecco 
perchè il X I X congresso del 
PCUS ha posto a tutti gli or­
gani dirigenti, n tutte lo or­
ganizzazioni del partito l'esi­
genza di migliorare e perfe­
zionare Il lavoro organizzati­
vo. Il lavoro organizzativo 
del Partito comunista consi­
ste In primo luogo nel fatto 
che il partito promuove a 

seleziona 1 quadri per le or­
ganizzazioni statali e sociali e 
realizza 11 controllo dell'ese­
cuzione delle decisioni e del­
le direttive del partito e del 
governo. Lo scelta dei quadri 
e il controllo dell'esecuzione 
sono ciò che più conta nel 
lavoro organizzativo. 

La scelta, Va distribuzione 
e l'educazione dei quadri 
hanno lo scopo di tutelare gli 
interessi statali. Il partito In­
segna a scegliere e distribui­
re i quadri in base a carat­
teristiche politiche e prati­
che, cioè in base al concetto 

se il dato lavoratore merita 
fiducia politica ed è idoneo 
per il dato lavoro concreto. 
Il partito conduce una lotta 

paeltà a superare qualsiasi 
difficoltà. 

Uno dei compiti del lavoro 
Ideologico del partito è quel 
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I METODI DI MC CARTHY FANNO SCUOLA ANCHE IN ITALIA 

La "caccia alle streghe,, 
del Questore di Livorno 

Un episodio che ha fatto ridere tutta la città— La cartella personale degli operai addetti al 
« centro - sbarchi *> — Un singolare colloquio — // « commissario delle scancellature -, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LIVORNO, luglio. 

£s i s tc a Livorno una sfrigo­
lare succursale del Jamigera-
to «comitato per le Atticità 
antiamericane *, la cui ecce­
zionale operosità, stimolata 
dal non meno famigerato se­
natore Mac Carthy, si è or­
inai consegnata alla storia 
con la nota de/ìnisione di 
« caccia alle streghe ». Que­
sta <• caccia », come ognun sa. 
è rivolta contro chiunque sia 
soltanto vagamente indiziato 
di non nutrire verso il comu 

E' ineluttabile, in tali con-
, _ ... . _ . _ , dizioni, che la scaccia alle 

tener conto nel dare un giù- streghe *, insieme con i p e -

comunisti. Siamo già, come si 
vede, al plagio più invere­
condo della cosiddetta «con­
nivenza », inventata da Mac 
Carthy; connivenza, che il 
malcapitato cavaliere respin­
se allibito. 

L'episodio è trapelalo attra­
verso le fragili maglie dei se­
greto professionale, e ancora 
tutta Livorno ne ride; tutta 
Livorno, tranne gli alti uffi­
ciali americani, che dirigono 
il cosiddetto « Support Com-
mand » fCentro-sbarchi.). ai 
quali è sufficiente il rapporti-

nismo la ripugnanza bovina, " ° d.1 investigatori così bene 
che riassume i p iù fecondi ta- sperimentati per procedere 
lenti del senatore summen- nK 'ass t inz tonedi mano d ope-
zionato. ra l°cale- °oni operaio as-

Questa di Livorno è una 
succursale di proporzioni mol­
to modeste, ma con smodate 
ambizioni, giacché la «caccia 
alle streghe *, in un centro 
dove oltre la metà degli abi­
tanti votanq abitualmente, in 
ogni consultazione, per ti PCI 
e p e r il PSI, comporta una 
dose inverosimile di sangue 
freddo e un'assoluta imper­
meabilità al commento bef­
fardo, che il livornese sa di­
spensare, con agghiacciante 
puntualità. 

La sub-apeiuia livornese di 
Mac Carthy è diretta perso­
nalmente da un questore, ab­
bastanza noto per altre cacce 
sfortunate, tra cui la più me­
morabile fu quella al bandito 
Giuliano, abbattuto, come è 
noto, da tino sleale concorren­
te cacciatore, il capitano Pe-
renze. 

Il questore - cacciatore è 
coadiuvato da una bizzarra 
figura di sottoposto, un ragio­
niere con velleità dottorati, il 
quale riveste l'alto grado di 
commissario dell'ufficio poli­
tico. 

In realtà, questi •< cacciatori zarraméscolanza; iiragionie-
di streghe » non emergano rc ; , a rubato l'arte dei voli a 

sunto è accompagnato da una 
specie di cartella personale, la 
cui compilazione è affidata ai 
due cacciatori di streghe. In 
batse a queste cartelle risidta 
che nessuno dei 2.500 adde t t i 
al Centro sbarchi nutrirebbe 
la più vaga simpatia per i 
partiti di sinistra, il che ap­
pare per lo meno improba­
bile. 

Il t e o r i c o 

Si e riferita la vicenda del 
lieo cavaliere, ma l'attività 
dei ragioniere non si limita 
all'intimidazione contro inno­
cui collezionisti di onorificen-
ze, ai quali è rigorosamente 
vietato di ricevere auguri, 
condoglianze, congratulazioni 
ecc. ecc. non solo da comuni­
sti, ma anche da chi ha sim­
patia per i comunisti. Il ra­
gioniere-cacciatore guarda più 
in alto, ambisce a riconosci­
menti più cospicui, e. nel 
frattempo, si e guadagnato lo 
appellativo di «• teorico della 
questura ->. Sapete perchè? 
Perchè dice dì conoscere a 
menadito Kant. Hegel e D'An­
nunzio. Non meravigli la biz-

affrontare coraggiosamente il 
ridicolo, adoperando, da ge­
niale segugio, due macchine 
diverse, l'una targata Lucca, 
l'altra con targhe differenti, 
una sul radiatore e una sulle 
terga, lo stesso questore de­
ve, talora, esser colto da seri 
dubbi circa le capacità del vi­
ce-cacciatore. Durante la 
campagna elettorale, infa t t i . 
lo nomino -. commissario del­
le scancellature », esoneran­
dolo da ogni altro incarico. Il 
compito del ragioniere consì­
steva, esclusivamente, nell'or-
«aniczarc e dirigere la cancel­
latura delle scritte elettorali a 
terra e sui muri. E fu. come è 
facile immaginare, un ingra­
to compito, reso ancor p<ù di-' 

voratori In base a motivi fn 
miliari, d'amicizia e di con-
terraneltà. 

Non c'è bisogno di d imo­
strare quanto sia importante 
farla finita con le deforma­
zioni che tuttora hanno luo-
«jo nella scelta dei quadri. 
Lo Statuto del PCUS impe­
gna il membro del partito 
« In qualsiasi posto affidato­
gli dal partito a realizzare 
Indefessamente le Indicazio­
ni del partito per la giusta 
scelta dei quadri in base allo 
loro qualità politiche e pra­
tiche. La violazione di que­
ste indicazioni, la scelta dei 
lavoratori In base a rapporti 
d'amicizia, a devozione per­
sonale, a conterraneità e pa­
rentela è ipcompatibUe con 
la permanenza nel partito ». 

Il control lo ricll'c-
scciizioiio 

L'opera di scelta dei qua­
dri e di miglioramento della 
loro composizione qualitativa 
è indissolubilmente connessa 
al controllo dell'esecuzione 
delle decisioni e delle diret­
tive degli organi dirigenti 
centrali. L'importanza del 
controllo dell'esecuzione sta 
nel fatto che esso educa nel 
lavoratori un elevato spirito 
di esigenza verso il proprio 
lavoro, rafforza la disciplina 
di partito e statale. Il con­
trollo dell'esecuzione dà la 
possibilità di studiare i qua­
dri, di individuare ed al lon­
tanare l lavoratori non ido­
nei, arretrati, non coscenzlo-
si, di promuovere i migliori, 
idonei, onesti. Una debole im­
postazione del controllo de l ­
l'esecuzione delle direttive 
degli organi dirigenti ceniru-
li e delle stesse proprie d e ­
cisioni, e questa deficienza si 
ritrova in molte organizza­
zioni di partito, arreca vn 
grave danno alla causa. 11 
controllo dell'esecuzione ò un 
potente mezzo di lotta con­
tro le deficienze nel lavoro. 
contro il burocratismo, con­
tro l'atteggiamento irrespon­
sabile nei confronti dell'ese­
cuzione delle direttive degli 
organi dirigenti; un mezzo di 
educazione dei quadri nello 
spirito della più rigorosa o s ­
servanza della disciplina di 
partito e di Stato, delle i e e -
ffl e delle prescrizioni del 
Potere sovietico, del raffor­
zamento della legalità socia­
lista. 

LI partito considera suo im­
portantissimo dovere il Iavo-

, , _ . A. - , ro ideologico. Questo lavoro 
fondamente amareggiati dal h a lo scopo di raf forzare il 
discredito che lopera della\dominìo dell'ideologia socia-

decisa contro la scelta del l o - . l o di perfezionare la scienza, 

sdiccvole dal generale sarca­
smo che esso suscitò. 

Le brevi note che procedo­
no, potrebbero notevolmente 
allargarsi con mille altri epi­
sodi, i quali offrirebbero ma­
teriale prezioso per la compi­
lazione di una moderna anto­
logia dell'ingegno umano, da 
additare all'esempio dei con­
temporanei e alla meditazione 
dei posteri. 

Non appoggerebbero, però, 
questa iniziativa, i pochi an­
ticomunisti di Livorno, pro-

la letteratura e le arti. I no­
stri scienziati, inventori, co­
struttori, sono chiamati od 
intensificare il loro lavoro 
creativo, ad effettuare nuove 
scoperte, ad elaborare i me­
todi più redditizi nella pro­
duzione, a cooperare attiva­
mente allo sviluppo di oup-
st'ultlma. 

Grandi compiti si pongono 
al lavoratori scientifici nel 
campo del le scienze sociali 
Essi sono chiamati ad e la­
borare l problemi attuali, s u ­
scitati dalla prassi, dalla vJ« 
ta. Occorre tuttavia rilevare, 
che qui si hanno ancora serie 
deficienze. Ha preso piede lo 
erroneo costume di supplire 
all'analisi dei fenomeni so­
ciali coll'abuso delle citazioni. 
E' tempo di farla finita con 
la falsa erudizione e il tal-
mudismo. I quadri scientifici 
debbono concentrare \n lovo 
attenzione e le loro forze sul ­
lo studio e la generalizzazio­
ne della prassi, dell'esperienza 
della costruzione socialista, 
sull'elaborazione del proble­
mi giunti a maturazione, sul­
lo sviluppo della teoria. Solo 
una slmile impostazione del 
lavoro corrisponde al caratte­
re del marxismo-leninismo. 
In quanto scienza viva e 
creativa, e agli interessi di 
un assolvimento coronato dal 
successo del grandi compiti 
costruttivi che si pongono al 
popolo sovietico. 

Collaudato strumento del 
Partito comunista nella lotta 
contro le deficienze e gli er­
rori nel lavoro di tutte le 
organizzazioni e le istituzio­
ni, in tutti i settori della co­
struzione economica e cultu­
rale, è la critica e l'autocri­
tica. La saggezza della di­
rezione del partito consiste 
nel fatto che il partito sa 
scoprire le deficienze e i fe-

cienze. Chiunque intervenga 
con una critica sana può e s ­
sere completamente sicuro 
che troverà l'appoggio delle 
organizzazioni di partito, l'ap­
poggio del partito e del go ­
verno. 

L'autocritica e la critica 
sono state, sono e saranno un 
mezzo potente mediante il 
quale il Partito comunista 
ottienp l'eliminnzione delle 
deficienze e dei fenomeni 
morbosi nella vita della so­
cietà sovietica, immetto Je 
masse nella lotta per il mi ­
glioramento di tutte le orga­
nizzazioni e le istituzioni, del 
nostro incessante movimrnto 
in avanti. 

Il Partito comunista del­
l'Unione sovietica è una po ­
tente organizzazione monoli­
tica resa compatta dall'unità 
delle sue concezioni program­
matiche, tattiche e organiz­
zative, dall'unità della disci­
plina, della volontà e della 
azione. L'unità d'acciaio del 
partito è l'elemento più ca­
ratteristico della sua situa­
zione interna, la fónte d*»lln 
sua forza e della sua invinci­
bilità. Essa permette al par­
tito di assolvere con successo 
la funzione di reparto d'a­
vanguardia del lavoratori del­
l'URSS, di condurre dietro di 
sé tutto il popolo. 

L'unità, la potenza orga­
nizzativa del partito vengono 
garantite dalla rigorosa os ­
servanza dello Statuto, la leg­
ge fondamentale della vita 
del partito. Nel lo Statuto del 
PCUS, approvato dal X I X 

Congresso, sono esattamente 
definiti i compiti principali 
del partito nelle odierne con­
dizioni, la struttura delle or-
fianizzazionl del partito, le 
oro funzioni e i loro com­

piti, i doveri e i diritti dei 
membri del partito. Lo Sta­
tuto del PCUS, essendo l'in­
carnazione del principi or­
ganizzativi del leninismo, sv i ­
luppati in relazione alle con­
dizioni odierne, statuisce la 
struttura organizzativa del 
partito, quelle forme e quei 
metodi del suo lavoro che 
appaiono necessari per l'as­
solvimento della sua funzione 
di forza orientatrice e diret­
tiva della società sovietica. 

Il Partito comunista tutela 
incessantemente l'unità delie 
sue file, conquistata attraver­
so la lotta contro i nemici, la 
loro purezza e la loro incrol­
labile compattezza. La storia 
del P.C.U.S. è la storia della 
lotta e dell'annientamento dei 
menscevichi, dei trotskteti, dei 
bukhariniani, d e i nazional-
deviazionisti e di altri nemici 
che tentarono di scompagi­
nare il partito, di minare le 
basi d e l l a sua potenza. La 
storia insegna che, senza una 
lotta inconciliabile contro gli 
opportunisti entro le proprie 
file, il partito non avrebbe 
potuto conservare la sua uni­
tà e la disciplina, e, di con­
seguenza, non avrebbe potuto 
assolvere la funzione di tra­
sformatore della società, d: 
organizzatore e guida della 
rivoluzione socialista, d e l l a 
costruzione di una vita nuova. 

/ doveri e i diritti 
dei membri del 
Nelle odierne condizioni di 

sviluppo della nostra società, 
in cui non v i sono classi an­
tagoniste e che è unita dal 
punto di vista morale-poli 

nomeni morbosi, vedere i t t i c o , non vi è neppure una 
pericolo al suo nascere e non 
dargli la possibilità di cre­
scere i-ino a diventare una 
minaccia. Il partito dedica 
particolare attenzione allo 
sviluppo della critica dal bus­
so, da parte dello ma.sse. 
all'immissione dei lavoratori 
nella lotta attiva contro 1P 
deficienze e i ienomcni nega­
tivi nella vita della nostra 
società. Da noi si conduce una 
lotta spietata sia contro i 
nemici dichiarati, sia contro 
chi ostacola lo svolgimento 
della critica, la soffoca, tol­
lera che si perseguitino co­
loro che criticano. 

Un'esigenza inalterabile chr» 

patetica coppia di cacciatori 
ha gettato su di essi, già tan­
to screditati. 

GASTONE INGBASCI 

dalla cronaca minora: pur 
nondimeno :c attenz'-oni che 

Pindaro, e conduce i frequen-
i interrogatori, invocando a 

essi dedicano alla laboriosa sosjeg»io del le sue perorazio 
crociata meritano, con'e \» r e 
drà. un cenno particolare. 

Come è risaputo, uni gc-.^ln 
e sprezzante cortina di indif­
ferenza circonda, ormai, a Li­
vorno, gli americani n? c'ivi-
»a, ospiti-padroni di De G a -
«peri e compagnia. Ebbene, 
c'è qualcuno, a Livorno, che 
vuol dimostrare a questi ospi­
ti-padroni che anche qui si 
fa tesoro dell'ammaestramen­
to sub l ime di Mac Carthy: 
sisaignorì. anche a Livorno, 

m auttcomuuute. la filosofia 
tedesca pre-marxista e le lau­
di del poeta abbrurrese. Ecco 
un interrogatorio tipico, vitti­
ma. questa volta, il signor Li­
vio Risalili, segretario pro-
linciale del Comitato della j 
Pace , nonché fine amatore di] 
musica classica: 

Ragioniere : Lei e un artista. 
non è vero? 

Risal i t i : No. davvero! Ap­
prezzo la buono musica. 

Ragioniere: Comunque, è un 

M i u i m o diroltì r Marina Berti in una InqtMdratnra di « Al 
iiiarsìni della metropoli », l'Interessante film di Carlo Lizzani 
che sarà presentato in questi giorni sugli schermi romani 

lista nella nostra società, di 
superare i residui del capita­
l ismo nella coscienza degli 
uomini, di educare i lavoro-
tori nello spirito del comuni­
smo. di aiutarli a realizzare 
ancor meglio la politica del 
partito e del governo. La c o ­
scienza socialista, che si m a ­
nifesta nell'attività politica e 
produttiva dei lavoratori, ac ­
celera il nostro movimento 
in avanti . 

Il X I X congresso del PCUS 
condannando recisamente la 
sottovalutazione del lavoro 
ideologico, ha posto l'esigen­
za di rafforzare quest'ultimo 
In tutti i gangli del partito 
e del governo, di smaschera­
re incessantemente le mani­
festazioni di ideologia estra­
nea al marxismo-leninismo, 
di indirizzare la propaganda, 
l'agitazione, la stampa ad e l e ­
vare la vigilanza politica e 
la coscienza politica degli 
operai, dei contadini, degli 
intellettuali. 

La cosa principale su cui 
il partito concentra il suo l a ­
voro ideologico è lo sviluppo 
fra le masse della coscienza 
del dovere sociale, dell'atteg­
giamento comunista verso il 
lavoro e la proprietà collett i­
va, è l'educazione delle mas ­
se nello spirito della massi ­
ma cura per il rafforzamento 
della potenza e della capaci­
tà di difesa dello Stato s o ­
cialista, nello spirito del p a ­
triottismo sovietico e dell'a­
micizia dei popoli, dell ' in­
crollabile sicurezza le l l ' in-
vincibilità della causa del 
partito, della prontezza e ca ­

si pone a tutti i nostri lavo­
ratori è che essi prestino at­
tenzione ai rilievi critici dpi 
lavoratori, alle loro lettere *• 
lagnanze. Sarebbe tuttavia 
sbagliato incoraggiare i ten­
tativi degli elementi disonp-
sti di utilizzare la critica ai 
loro fini interessati e antiso­
ciali. I fatti dimostrano che 
alle nostre organizzazioni 
pervengono lettere anonime 
nelle quali si parla di defi­
cienze inesistenti e, sotto la 
maschera della critica, si ca­
lunniano onesti lavoratori. Le 
lettere anonime sovente v e n ­
gono esaminate come docu­
menti che meritano fiducia. 
per controllare la loro veri­
dicità si costituiscono com­
missioni, si distolgono dal 
loro lavoro molte organizza­
zioni e lavoratori. Ed invera 
bisogna concentrare l'atten­
zione sulle lettere 
sulle lettere che effettiva 
mente mettono in luce dell** 
deficienze e criticano corag­
giosamente singoli lavorato»-» 
e organizzazioni. 

base sociale per le deviazioni 
di partito. Esistono tuttavia 
ancora i residui del capitali­
smo nella coscienza degli uo­
mini, i residui dell'ideologia 
borghese, che esercitano una 
influenza su singoli elementi 
del partito i quali ruzzolano 
per una china contraria al 
partito. Il partito non tolle­
ra nelle sue file simili uo­
mini. rafforza Incessantemen­
te le sue file, le file dei co­
munisti pervasi da una mede­
sima convinzione. Tutelare 

partito. Il membro del par­
tito ha il diritto di parteci­
pare al libero e concreto esa­
me della politica del partito 
alle riunioni di partito o sul ­
la stampa del partito, di cri­
ticare nelle riunioni di partito 
qualsiasi lavoratore del par­
tito. di eleggere e di essere 
eletto agli organi di partito, 
di esigere d'essere personal­
mente presente in tutti i casi 
In cui si prende una decisione 
sulla sua attività o condotta. 
di rivolgersi con qualsiasi 
quesito e dichiarazione a 
Qualsiasi istanza di partito 
sino al CC del PCUS. Il par­
tito stronca decisamente 1 

„„„ . .„ J „. r tentativi di limitare ì diritti 
funità delPn«PJ?fe J ? ? l o « ? H « l e I comunisti, da chiunque 
eSS inza crFè V t i n t T O S P ° * s ™ ° provenire questi ten-
P C l ì s rfono •? tutt i i J e ! tativi, esige da tutte le sue 
g a n i z z f z i o T V i p a r l i l o , ^ ^ 1 1 ^ ' ° " ' ' ^ c o n d i z i o n a -r.o„; mamu..^ _i~i ^_*-_ÌÌ.* u u ta attuazione della d e m o e m -

A nessuno ò |M»I>-

m e s s o «soffocare 
la cri fica 

II Partito comunista e SI 
Governo sovietico garantisco­
no tutte le condizioni neces ­
sarie affinchè ogni cittadino 
sovietico possa intervenire 
apertamente e impunemente 
con una critica delle deficien­
ze esistenti nel lavoro del le 
organizzazioni* delle ist i tu­
zioni. di ogni singolo lavora­
tore. Da noi a nessuno è per­
messo di soffocare la critica 
e di perseguitare per una 
critica. Perciò non c'è alcun 
bisogno di nascondere la pro­
pria faccia nelle lettere in 
cui si criticano delle defl-

ogni membro del partito 
Nulla vi è di più eievuto 

del titolo di membro del Pat­
ti lo comunista dell'Unione 
.sovietica. Nulla vi e di più 
alto dell'onore di appartene­
re ol nostro partito. Preoccu­
pandosi incessantemente di 
elevare il titolo e il signifi­
cato dell'appellativo di < co­
munista >.. il partito ha rac­
colto nelle sue file i migliori ' 
uomini delta classe onerata.1 

dei contadini lavoratori, de l - ; 
l'intellettualità operosi» Oggi 
esso costituisce un reparto di 
molti milioni di combattenti 
d'avanguardia per la cnufa 
del comunismo. 

Lo Statuto del PCUS asse­
gna al membro del partito do­
veri pieni di responsabilità t 

firmate, gli concede ampi diritti. Ciò 
rispecchia lo svi luppo dulia 
maturità politica e dell'attivi­
tà dei comunisti e, nel con­
tempo, serve quale mezzr pei 
elevare tutto il lavoro politi­
co ed organizzativo delle or­
ganizzazioni del partito. Mi 

ttuazione della democra-
Izia interna del partito, io 
svolgimento della critica e 
dell'autocritica. Qui sta la 
garanzia dnlPincessanie au­
mento dell'attività p o l i t i c 
dei comunisti, del l'iniziti tiva 
delle organizzazioni di par­
tito. di tutto il lavoro di par­
tito. 

L ' educaz ione ci ri 
quadri al m a r -
xisinti l en in i smo 

Svolge una seria funzione 
nel rafforzamento del partito 
l'educazione marxista- lenini­
sta dei comunisti, dei nostri 
quadri. La forza del Partito 
comunista sta nel fatto che 
esso si attiene in tutta In sua 
attività a questa teoria d'a­
vanguardia. Il marx i smo- le ­
ninismo è stato, è e sarà il 
faro sempre acceso che i l lu­
mina il nostro cammino ir. 
avanti, verso il comunismo. 
Per questo l'istruzione mar-

„u^-^- i - . jxista-Ieninista. il mieliorn-
gl .o .are la_composizione qua- m e n t o m t u t t i j s e n 5 j 7 j e i r o . litativa del partito, non tol­
lerare la corsa alia quantità. 
bensì concentrarsi sull'eleva­
mento del l ivello ideologico, 
della tempra marxista- leni­
nista dei membri del partito. 
aumentarne l'attività politici», 
far sì che tutti s iano decisi 
combattenti per la realizzi! 
zione della politica e delle 
decisioni del partito, incon­
ciliabili verso le deficienze 
nel lavoro, capaci di perse­
guirne con costanza l'elimi­
nazione. — a questo lo Sta­
tuto del PCUS 

pera di educazione iderviogi-
co-politica dei memori del 
partito, è la condizione inso­
stituibile della difesa aeì la 
unità del partito, dell 'ulte­
riore rafforzamento delia di ­
sciplina e dell'aumento della 
attività dei comunisti . Quanto 
più e levato è il l ive l lo teorico 
dei membri del partito, tanto 
più profondamente essi c o m ­
prendono la politica del par­
tito e con più successo svol ­
gono il lavoro pratico. Il X I X 
congresso del P C U S ha fndi-

ooni otto abitanti' 

Il c a v a l i e r e s o s p e t t o 

d i / io salTarte del grande *t-jcultori attributi emnatìlieschi, 
loro del qua le non ci si puàshs essa corriportm, offrm ma­
teria sbarazzare come haono l teno notevole mllo scherno e 
tentato dì Fare alcuni venati al,ri«o. flfaccfcè a Livorno non 
^ nel clima nuovo del t ea . ;^f P ^ i w c ^ possa at te-

,ro de! Novecento, in cui V«-ffi£j^*^'Y^;l£F 
t »_ _ . _ ,_ j_ -_ | ta to ai « evi rare ì comunisti s. 

«pre sembrava d o v e * * cedere \ ne a 9egregani in u n ron: 
• I posto al regi-ta. Eppure r c n t o ; ti che, ru t tar» , potreb-
„nche *r era vero < he Ku?- b c HreUrai ugualmente una 
zen Faceva tutto oro quel che , n i j u r a n o n idoneo. 
toccava, livellando quindi » Ecco uno dei tanti episodi 
valori r«tp«»'ì dei testi, anche di erveia. 

. i .: ..MM» u«mnr>. "rande Tempo fa, un un Oreste 
Sambaldi viene nomina to ca­
valiere. non ricordo ««atta­
mente di Quale con or epa. C o ­
me s'usa fare in occasioni l i ­
mili. La Gazzetta, un giornale 
livornese che simpatizza con 
l'Opposizione,'ne dà notizia e 
si congratula col nea c a v a ­
liere. FI .Giorno immediata­
mente successivo alla pubbli­
c a t o n e . il ragioniere concoca 
nel suo ufficio U cavaliere e 
gli contesta quelle conorafu-
laziont. chiedendogli quali sia­
no i suoi oscuri contatti con ì 

cu— M>o sempre g 
importanza il repertorio: co-
-i in nn certo sen-so ebbe sa 
di lui una jrfande influenza 
d teatro di Pirandello, di cui 
ejrli rappresentò nel t l20 il 
Tutto "cr bene e nel *22 l'En­
rico ir. 

Da allora t imo il teatro 
< ontrmporanoo è passato fra 
Ir Mie rr>',*': F c'è na-.«ato an­
che quando egli l'ha scartato 
dal suo repertorio per restare 
fis«o ai prandi testi che aveva 
dato nella piovìnezza per re-

d o r e si conta un comunista\nOTno di stona, come'tutti ali 
arthslv 

Risal i t i : Non vapiSeo~. 
Ragioniere: Via. via. lei ca­

pisce beiùrsimo' 
Risaliti: ?!?:?: 
Ragioniere: E siccome lei è 

un artista non può essere ami­
co dei comunisti. Perche 
D'Annuncio era un artista e 
non era comunista, e Kant, 
dopo aver criticato ia ragione 
pura, criticò la ragion pratica 
Chiaro? 

Risal i t i : Veramente... 
Ragion ie re : Lasci stare. Lei 

non può mescolarsi con la 
marmaglia del porto. Eppoi, 
vuole saperla tutta? Se il co­
munismo fosse una cosa buo­
na, il s ignor questore ed io 
safemmo comunisti. Giacché 
non io s i amo, cuoi dire che 
il comunismo è una fanfaluca. 
Beh, per questa volta se ne 
vada. 

A questo punto termina lo 
sconcertante colloquio, n s i ­
gnor Risaliti si alza, va via, 
mentre il ragioniere si frega 
le mani soddisfatto della sua 
esibizione, che è impossibile 
sensatamente definire. 

Lo slesso questore, pronto, 
tuttavia, dal canto suo , ad 

II MAZZETTI I D L T U K 1 L E 

t.y 
NOTIZIE DELLA MUSICA 

Q u a l e c u l t u r a e q u a l e l i ­
b e r t à ? 
rt « Congresso per la l'b*r-

ta della Cultura * ha lanciato 
in questi granii un eOnr\>rso 
intcrnai.onaìc di composizio­
ne mvsirale. intitolato e pre­
mio dell'Opere lei XX Scroio: 
la ca--ait eri stira rìi questo 
Concorso (le matutcolc ab­
bondano r.rl comunicato dal 
quale apprendiamo questa no-
liz.a, e t i trarr perca doveroso 
allenerà al ietto) e che « et 
sorto stati amrr.esn soltanto 
dodm compositori, scelti su 
<n:ii>> del Consiglio musicale 
del Congresso per la Libertà 
drlla Cultura, di cui è presi-
dente donare Igor StruiMnSky 
e comprendente l seguenti 
compositori.- Samuel Barber. 
Boris Blacher. Benjamin Brìt-
ten, Carlos Chazez. Luigi Dal-
lapuxola. Arthur Honeagtr. a. 
Francesco Malipiero. Francie 
Martin. DanuM Mithmud, Vir­
ali Thompson ». USA. Francia 
e Italia saranno presenti m 

questo Concorso internaziona­
le con due (2) concorrenti 
ciascuno; Germania occidenta­
le. Gran Bretagna, Israele. 
Siizzcra e Brasile con uno. Un 
apolide completa poi il nu­
mero de\ dodici invitati-parU-
cipanti. Xon si creda però 
chr questi dodin concorrenti 
partecipino tutti ad un me­
desimo premio. Poiché — spie­
ga il Comunicato — il Concor­
so contempla tre categorie di 
larari, con retatiti premi, a 
ciascuna categoria concorrerà 
un gruppo di quattro compo­
sitori. Questi dodici latori ter­
ranno eseguiti e registrati. 
senza nome d'autore, nel corso 
dei concerti pubblici, che al­
l'uopo si terranno nell'audi­
torio delia RAI — dimentica­
vamo d'informare i nostri let­
tori che lo svolgimento di tale 
Concorso è previsto per l'apri­
le del '54 a Roma — e la RAI. 
oltre alle sale ed alVorganìtxa-
ztone, metterà a disposizione 
del Concorso i suoi complessi 
esecutivi. ' 

Oh. davvero si tratta di una 
manifestazione tasta, interna­
zionale al sommo grado (nelle 
Tuuiom non ammesse, come è 
noto, rattitita musicale è me­
no che trascurabile'}, e so­
prattutto coerente con ia lot­
ta per la Libertà della Cultu­
ra e ria dicendo. La cesa, in 
fin dei conti, non ri dispiar* 
perchè miglior riprova di qua­
le Libertà e di quale Cultura 
parlino i santoni del suddetto 
Congresso non si poteia avere. 
E* un piccolo caso natural­
mente, ma istruttivo e indi­
cativo soprattutto. Perchè 
esemplifica con ammirevole 
precisione tutta una concezio­
ne della libertà, della cultura 
e. perchè no?, anche dei con­
corsi. 

m. K. 

Festml itO» 
I! Comitato provine!*:* di 

coordinamento dell* consulte 
popolari di Livorno ha orga­
nizzato il I Festival tirrenico 
della consone italiane. La ce-l 
rimonta dell* premlaziona dai' 

vincitor; di questo concordo 
— il qua'.e è aperto a tutti. 
ser.?a a.cuna liniliazlor.e r.ei 
numero de.:e opere da invia­
re — e prevista, per :a sere de: 
22 agosto. all'Ardema. Per 
cft;ari:r.?r.U rr.o'.gerai a: I Fe-
su\a; tirrenico Ce:.» car./or>2 
lta!!a-a Casa della cultura. 
piazza Guerra/zi I :vorr.o 
Il aacat «ti capa-caya 

Ne. lem ;iu:..ero di Santa) 
Cecilia. :a rivista dell'Accade­
mia NMioaa.e d: S. Ccc»:ìa. e 
'.eggroile un esteso e documen­
tato articolo sul sistema di rac­
colta dei canti popo;arl ne! 
quale Diego Carpitela riferi­
sce sui lavoro ed i risultati del­
la spedizione etnologica naca-
tasi in Lucania nell'ottobre 
acorso. Oltre a questo articolo 
(In Lucania: il paese del cupa-
cupa) ricordiamo una rassegna 
di Olovanni Blamonti su Ven­
ti anni di concerti alla Basi­
lica di Massenzio • varie ri­
sposte aul « referendum * sul 
e diapason » incetto dalla ri-
\ista. 

n « , n „ i „ - i ™ ; j„ i ^ S u 1 3 R c a t o c h e le organizzazioni e: 
l ? n - ^ S . H W « P * . Ì P a r t i t o debbono svolgere un 

rfp#?mit? «Z><»w essenjt iae costante lavoro nei contronii 
r S r ^ n t l JflL? ^ ,& , a * j m e m b r i c <*ei candidati S f n attuazione dei suo d c l rtlto o n d e I e v a n i e u 

P " ^ ° d e , . c e n t l ? » s ™ > « V livello ideologico, onde diri-
! 3 £ E w m à ?Ct„«?-g IY. f l c* , a ! g e r e « loro apprendimento 
r w 5 £ ? S. i LS ì ' *}\°Zg!miidel marxismo- lminismo. far-
S S i t « it ~ ^ S d a l J ? a S f ° ne dei comunisti politicamcn-
S H I S Ì lJ£ - ^ l ? ^ 0 0 1 , " ! * * Preparati e coscienti. to degli organi del partito a l - i * « * 
le organizzazioni del partiti.,} n P a r t i t o comunista del ­
la rigorosa disciplina di par- i-ijnione sovietica è, a rico­
nto . la subordinazione della noscimento unanime, l a forra 
minoranza alia maggioranza, 'orientatrice e direttiva del 
l'assoluta obbligatorietà delie (popolo. Il nostro partito, che 
decisioni degli organi supe-jha percorso un cammino d: 
n'ori per quelli inferiori. Il'lotta d: mezzo secolo per gli 
centralismo democratico PSSO- (interessi della classe operaia 
eia il centralismo della d i re - l e di tutti i lavoratori, sa 
zionc. la disciplina di ferro, icome agire pe" garantire la 
colla democrazia intema del costruzione della società c o -
partito. la quale costituisce la {muntela. II popolo sovietico 
peculiarità distintiva dello ' stringe sempre DÌÙ compal-

> sviluppo dcl Partito comuni- '*o le sue file sotto !a grande 
Ista. Lo Statuto del PCUS Sbandiera del Partito comuni-
! concede alle organizzazioni ì5'*- H partito è forte per 
de? partito un'ampia possi­
bilità di manifestare la loro 
iniziativa nell'impostazione e 
nella soluzione dei problemi 
locali, oartendo dalle deci­
sioni del partito: di garantire 
l'attiva partecipazione dei co ­
munisti alla vita di partito. 
nlla direzione del partito, a l ­
lo svolgimento della critica e 
dell'autocritica. 

Lo Statuto del partito è 
pervaso di sollecitudine r»er 
lo sviluppo del le democrazia 
interna del partito, per la 
partfHoazinne attiva dei co­
munisti alla direzione del 

suo indissolubile legame o-»: 
popolo e la forza del popolo 
sta rel la r j a coesione attor­
no al partito. L'indistruttìbile 
unità del Partito comunista 
e del popolo è la sorwn»e 
dell'invincibilità dello Staro 
sovietico, la garanzia dell'ul­
teriore fiorire d e l l a nostra 
Patria socialista, del suo 
avanzamento vittorioso vers^ 
il comunismo. 

• mi*. 

(L* ottrv parti di questo t-n-
.rortante artfcojo TOIO state pub-
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11 cronista riceve 
'dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura dì ieri: 

min. 19 - max. 32,8 

LA LOTTA DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA PER UN MIGLIÒRE TENORE DI VITA 
• _ _ , • 

~ "—~: ~ — ; • . " • , / .) • • 

Oggi scendono in sciopero per la contingenza 
edili, metallurgici, vetrai e alimentaristi 

Le modalità dello sciopero - La ritpotta dell'Unione Donne Italiane all'invito della Commistione femminile 
della C. d. L. per un'azione comune per l'indennità di contingenza - L'agitazione dei lavoratori d'albergo 

Il conto Vaselli vuol far chiudere l battenti alla Masi 

IMPRESSIONANTE FATTO DI SANGUE IN VIA GROTTA PERFETTA 

La lotta de l lavoratori del-
l'Industria in appoggio alla ri­
chiesta d i aumento dell'inden 
nità di contingenza, su cui gli 
industriali s i rifiutano di inta­
volare trattative, assume oggi 
una particolare ampiezza. Gli 
edili , i metalmeccanici , i vetrai 
e i lavoratori del l 'abbigl iamen­
to sospenderanno oggi i l la ­
voro per due ore. 

N e l settore edi le , secondo le 
decisioni prese dal Comitato 
Direttivo nel la sua riunione de l 
18, la sospensione del lavoro 
verrà cjiettuata da l l e 10 al le 12, 
mentre i metal lurgic i ant ic ipe­
ranno di due ore l'uscita dal le 
tabbriche. Ne l l e az iende del v e ­
tro di Romn, i l lavoro verrà so ­
speso per due ore ogni turno, 
secondo le modal i tà giù stabi­
lite per ogni s ingola fabbrica; 
i lavoratori degl i specchi e cri­
stalli, invece , abbandoneranno 
:1 lavori; ilHtìe 13 in poi , ed 
alle 16 si r iuniranno in assem­
blea al la C.d.L. N e l settore de l ­
l 'abbigliamento, verrà sospeso il 
lavoro a partire dal le 15, ad 
eccezione degl i stabi l imenti per 
i quali sono state emuliate di­
sposizioni particolari. 

Un'altra importante catego-
ì ia che si é posta i n agitazione 
per ottenere migl ioramenti eco 
nomici è quel la de i lavoratori 
d'albergo che r ivendicano il 
rinnovo d e l contratto integra 
t ivo provincia le e aument i dei 
minimi salarial i . 

Intanto il Comitato provin 
clale deU'UDI ha lat to p e r v e ­
nire la sua risposta alla le t te ­
ra — da no i g ià pubblicata — 
con la quale la Commiss ione 
femmini le de l la C.d.L. aveva 
invitato tutte l e organizzazioni 
femminil i romane a concordare 
un'azione in appoggio al la r i ­
chiesta di perequazione del la 
contingenza che la Camera del 
Lavoro ha avanzato al l 'Unione 

industriali del Lazio . 
Nel la sua lettera l'UDI pro­

vinciale s i dichiara pronta a 
partecipare ad una riunione, 
unitamente a l le Commissioni 
Femmini l i de l la CISL e del la 
UIL, al CIF, al la FILDIS, alla 
Lega Nazionale Donne , alla A l ­
leanza F e m m i n i l e e d al l 'Asso­
ciazione Cristiana Lavoratori 
Italiani, a l lo scopo di stabil ire 
le modalta di u n intervento c o ­
mune presso tutte l e autorità. 
categorie economiche ed enti 
interessati a l la so luz ione de l 
problema. 

Un incontro prel iminare è 
già venuto tra le rappresentanti 
de l l 'UVl e d e l l a Comm. F e m ­
mini le camerale , e in esso, è 
stato dec i so di inviare una 
lettera a i consigl ier i comuna­
li e provincial i per interessarli 
alla quest ione . 

Una grave notizia è quel la 
che s i riferisce al la ditta Masi, 
di proprietà d e l conte R o m o l o 
Vasel l i . AUe 16 d i ieri , gl i 80 
operai che lavorano n e l l o 
stabi l imento metal lurgico di Ca-
salbcrtone sono stat i avvert i t i 
da u n ordine d i serviz io d i e s ­
sere stati l icenziati e invitat i a 
cercarsi u n n u o v o lavoro . 

La reazione de i lavoratori 
metal lurgici de l la città è stata 
immediata. L a notizia è stata 
portata a l la r iunione deU'« at ­
t i v o » s indacale de l la categoria 
che ha dec iso d i solidarizzare 
concretamente con g l i ottanta 
licenziati. Tutt i i metal lurgic i 
romani scenderanno in lotta se 
Vasel l i oserà met tere in atto i l 
p r o w e r i m e n t o . 

I d ipendent i de l la Masi so ­
no decisi a respingere il t enta­
t ivo de l conte Vase l l i di s m o -
oil itare una d e l l e poche offi­
c ine meta lmeccaniche dejla c i t ­
tà. E s à sanno c h e la'zienda 
rende e potrebbe svi lupparsi 
se il proprietario l o volesse , 
La direzione az iendale ha i n ­
fatti' recentemente rif iutato a l ­
cune importanti commesse (r i ­
guardanti r iparazione d i filo­
bus de l l 'ATAC e di automezzi 
mil itari) d imostrando che n o n 
e i l lavoro c h e manca m a p iut ­
tosto la vo lontà d i continuare 
un'attività industriale a tutto 
vantaggio di altre attività m e ­
no impegnat ive . 

n conte Romolo Vasel l i , ha 
lasciato intendere che sarebbe 
disposto ad assumere una parte 

dei l icenziati in altre off icine 
purché si assoggett ino ad una 
forte diminuzione di paga. In 
effetti due sono ì mot iv i che 
hanno spinto Vasel l i a giocare 
la carta del la smobil i tazione a l ­
la Masi. La prima è rappresen­
tata dalla vo lontà di questo i n ­
dustriale d i disfarsi di un'azien­
da dove g l i operai sono forti 
e sono riusciti ad imporre spes ­
so l e loro r ichieste . La seconda 
è che il conte Vasel l i vuo le i m ­
piegare l e sue energie in atti­
vità speculat ive piuttosto che 
in quel le produtt ive. Altr imenti 
non si spiega l ' improvvisa d e ­
cisione di mandare a carte qua­
rantotto un'azienda fiorente e 
di contribuire cosi alla gra­
duale e l iminazione de l le att i­
v i tà industriali dalla nostra 
città. 

Una petizione etesii sfrattati 
al ministero della Giustizia 
Ieri mattina una delegazione 

di cittadini sfrattati, accompa­
gnati dal dirigenti del centro 
cittadina delle consulte popolari, 
si * recato al Ministero della 

Giustizia per sollecitare un in­
tervento ministeriale a loro fa­
vore. La delegazione ha chiesto 
che 11 Ministero interceda presso 
la Magistratura perchè venga da­
ta un'interpretazione all'attuale 
legge angli sfratti In attesa che 
venga' discussa la proposta di 
proroga presentata dal consiglie­
ri comunali candidati al Parla­
mento. 
nozia 

«Per un governo che rispetti 
la volontà degli italiani» 
Su questo teina si terranno 

lo seguenti converfcazlonl: Oggi'-
Quartlcclolo - ore 20 - Prof. Ali­
ghiero Tondi. Domani: Colonna 
- ore 20 - on. Carla Capponi 

Oggi sarà celebrata 
la Liberazione della Polonia 

L'associazione i is l ians per i 
rapporti culturali con in Polo­
nia ha indeto per questa sera 
alle ore 19 presso il Teatro dei 
Satiri (P.zza Grotta Pinta n. 10) 
la celebrazione del IX anniver­
sario della Liberazione della 
Repubblica Popolare di Polonia. 

La celebrazione verrà tenuta 
dal sen. Umberto Terracini. Pre­
siederà la manifestazione il te-
natore Ambrogio Doninl. già 
ambasciatore d'Italia in Polonia. 

Boxe e arte varia 
oggi a Trastevere 

" cont inuano in Trastevere le 
manifestazioni indette dall'Enal 
in occasiono della « Festa de 
Noantrl ». <)R l̂ avrà luo^o. in 
play/a Ippolito Nievo l'annun­
ciato raduno motontooterlstico 
con partenza dal viale Trabtcve-
l e ed arrivo in pla?/u San Fian-
cetco a Ripa. 

Più tardi avrà luogo un incon­
tro di pugilato Alle ore 21, dopo 
il grande successo ottenuto da­
gli spettacoli del giorni scorsi. 
al ripreienterà nel teatro di via 
Anlcla la « Rassegna della Can­
zone Romana » a cui seguirà 
uno tipe*»aco!o di arte "varia.: ilo­
ti cantanti romani e artisti di 
varietà parteciperanno allo spet­
tacolo. 

Por domani, allo 18 è annun­
ciata la attesa rottura della peti­
tolacela In piazza G Tuvanl Ar­
cuati 

Irrompe nella casa della giovane moglie 
e le scarica contro tre colpi di rivoltella 

La donna in gravi condizioni a S. Camillo • Il mancato uxoricida, uscito due mesi fa 
dal carcere, catturato a colpi di bombe lacrimogene - I precedenti della tragedia 

Tre detonazioni oono echeg­
giate, ne l tardo pomeriggio di 
ieri, in un appartamento al 
numero 73 di Ma di Grotta 
Perfetta, la strada che uni«:e 
la via Ostiense alla v .a Ardea-
tina, presso la basilica di San 
Paolo. Un uomo, il pregiudica­
to 41enne Umberto Righini, 
Uscito da l carcere i l 20 mog­
gio scorso, ha ferito firavemeii-
te a revolverate la moglie 
Leontlna D i Gennaro, 24e:me, 
da cui era separato consensual­
mente . Causa de l del i t to: la 
Di Gennaro, Manco dei mal ­
trattamenti ai quali il mane­
sco e geloso marito usava sot­
toporla, non voleva più, a nes­
sun oo.->to, tornare a convivere 
con lui. 

Erano circa lo 10,30, quando 
la signora Concetta Senelli in 
Di Gennaro, madre di Leontl­
na, udiva bussare con insisten­
za alla porta d'ingresso de l lo 
appartamento. Recatasi ad 
aprire, con un po' di appren-
Kione, ai trovava di fronte la 
póù sgradita de l l e eorpre.se. 
Davanti a lei ora Umberto Ri­
ghini, 

Lo Di Gennaro tentava di 
richiudere la porta, ma era 
troppo tardi. L'uomo, con tuia 
spallata, uveva spalancato il 
battente ed era entrato. « D o ­
v'è Leontina? », ha chiesto, con 

SETTE COLLI 

Via della Ferratella 
La. vita di chi abita 1 tuguri 

di Via della Ferratella, addos­
sati alle antiche mura di Por­
ta Mctronla, è veramente un 
Inferno. SI tratta di gente che, 
priva di alloggio, si è siste­
mata alla meglio tra 1 ruderi, 
Innalzando qualche muriccio­
lo o costruendo u n a baracca; 
quattro mura, insomma, per 
difendersi alla meglio dui 
freddo e dalla pioggia. Alle 
sofferenze colite di chi abita 
In slmili tuguri, da u n po' di 
tempo, se ne sono aggiunte 
delle altre. La zona che corre 
davanti alle grotto di via del­
la Ferratella, Infatti. 6 stata 
eletta da qualche t empo u 
lmniondezzalo. L'immondizia 
ciesce e con essa crescono l 
cattivi odori e la sofferenza 
degli abitanti del tuguri. Il 
Comune si è sempre rifiutato 
di dare una casa agli abitan­
ti del tuguri della Ferratella 
e questo rappresenta già u n 
grave titolo di demerito. Che 
n o n impedisca, poi, c h e i po­
veretti di via della Ferratella 
muoiano sot to i mucchi del 
rifiuti, e perlomeno diabolico. 
Possibile che n o n si possa fa­
re in modo di eliminare i 
mucchi di immondizia? 

IERI MATTINA ALLE ORE 11 IN VIA PISA 40 

Una domestica ciociara diciassettenne 
si uccide gettandosi dal sesto piano 

Si è lanciata nel vuoto dopo essersi bendati gli occhi con un 
grembiule — Ancora sconosciuti i motivi del gesto disperato 

voce roca, fissando la suocera 
con uno sguardo torbido. S e m ­
brava eccitato, come se ovease 
bevuto molto v ino. Con mano 
tremante la Di Gennaro gli ha 
indicato la porta della came­
ra da pranzo, dietro la quale 
la figlia stava giocando con la 
bambina, undeo frutto de l l ' in ­
felice matrimonio. 

11 Righini è entrato deciso, 
con fate insolente, da padro­
ne. Ln donna l'ha seguito , d e -
c'sa a non lasciarlo solo con 
la figlia. . .Leont ina — ha det ­
to l'uomo — ti devo parlare, 
e voglio che tua madre s e ne 
vada.. . Ala la Di Gennaro. 
pempre p u insospettita ed al ­
iai mala. non si è mo^sa. Anche 

La madre di Leontina, più 
morta che vivo per lo spaven­
to, con la n.potina in braccio 
che .strillava, ha visto la figlia 
uscire di corsa, con le vesti 
tutte stracciate e lorde di san­
gue, inseguita dal marito che 
brandiva una pistola, t enen­
dola per la canna. La Di Gen­
naro si è fatta avanti, tentan­
do d i sbarrargli il paf.so, ma 
l'uomo l'ha respinta con uno 
spintone, continuando ad Inse­
guire la moglie e tempestan­
dola di colpi all ' impazzata. In ­
fine, la poveretta ha trovato 
scampo nell 'appartamento v i ­
cino, dove e cadu'a a terra, 
«pomata. 

D ip.> ave; to.nta'o di' uecide-

Al l c ore 10,15 di ieri matt i ­
na, una giovanissima domest i ­
ca, la diciassettenne Ange la 
Gneo, nata a Strangolagall i 
(Fros inone) , si è gettata da una 
finestra del sesto piano del lo 
stabile numero 40 di v ia Pisa. 
Il suo corpo è andato a sfracel­
larsi in u n cort i le interno. 

L a suicida, prima di spiccare 
il tragico salto, si è tolta l e 
scarpe e si è coperta i l vo l to 
con i l grembiul ino di cotone 
stampato a fiori. Da due anni , 
Angela G n e o prestava serviz io 
presso la famigl ia Zucchett i . 
Piccolina, di forme sol ide e p i e . 
notte, la fanciul la aveva u n v i so 
dolce e bello, i l luminato da d u e 
grandi occhi ingenui . Era s im 
paticamente nota per la grande 
affabilità e p e r la cortesia che 
improntava ogni s u o gesto . La 
sua tragica e repent ina fine ha 
quindi destato enorme impres 
sione e unanime cordogl io . 

Quali terribili event i hanno 
scosso le verde esistenza d i A n -

Vìva allesa in cillà 
per l'assemblea della pace 

Delegazioni dai quartieri e dai rioni - L'in­
tervento degli intellettuali e dei giuristi 

Domattina, al Teatro Valle, ei 
aprirà l'assemblea nazionale del­
la pace. I-B manifestazione acco­
glierà delegazioni provenienti da 
tut ta Italia e rappresentanti di 
tutt i 1 rioni e i quartieri della 
nostra città. 

I preparativi per assicurare al­
la assemblea una larga parteci­
pazione di romani s o n o stat i in­
tensificati In questi ult imi gior­
ni. Sono 6tati presi contatt i con 
professionisti e con personalità 
del mondo culturale e artistico 
1 quali h a n n o assicurato la loro 
partecipazione alla manifestazio­
ne sia in veste di delegati che 
come osservatori. 

Le fabbriche, i sindacati, le 
aziende della capitale faranno 
intervenire alla assemblea del 
Valle numerose delegazioni. SI 
tratta di cittadini interessati al­
le questioni dell'incremento de­
gli «cambi commerciali tra 1 pae-

Due milioni di l ire 
raccolti per lo CGIL 
Gnmét staci* dei laYoratori n tatto le 

*H 

dard-Electrlc si * impegnato per 
290 lire ad operalo, e versamenti 
In acconto sono stati effettuati 
dai metallurgici della OSA, per 
928 lire, dalla AMIER per 1.800. 
Orna per 1.300. Ferrari per 730 
e Maraxzi per 1.900. Tra gli sta­
tali. hanno preso impegni, rispet­
tivamente. di 50 e 100.000 lire i 
dipendenti dell'Università e della 
Manifattura Tabacchi, tra 1 qua­
li è anche in corso una sfida, 
mentre si «ono impegnati per 
20.000 Urei dipendenti dell'ANAS, 
per 50.000 1 finanziari e per 10.000 
ciascuno i Sindacati dell'Agricol­
tura e del Lavoro. Oltre 10.000 
lire sono poi state v e n a t e dagli 
edili della TudtnfTTalentl, 12.350 
da quelli dell'impresa Parinl 
2.100 da quelli della Saier. 5.000 
dalle maestranze dell' impresa 
Ricci-Talli. 2-400 da quelle della 
Cenni, 3.450 dai lavoratori della 
Amie!. 9.750 dagli edili della Sal­
ce, 2.000 da quelli della Agostino 

titolo di acconto. 
____ _ Ad Ostia Lido. 1 lavoratori del-

£ c laxon* , <eIU F u s t ^ * Maccrri.l l'impresa Guastalla hanno già 
ì V t a t P J C . S a n a Pria, D e Micheli. I raccolto 1JMI lire e 900 1 dieci 

• - del l* S U a - i dipendenti dell'impresa Vaselli, 

Nelle aziende, nelle fabbriche, 
negli uffici di Roma e della 
provincia, prosegue con slancio 
ia raccolta de l fondi per la gran­
de sottoscrizione di «Un'ora di 
lavoro per la CGIL». 

Già nel corso della riunione 
del COSSIEI'O delle Leghe, infatti. 
erano *ta:e versate o annunciate 
a breve scadenza somme per un 
ammontare d i 1847.000 lire, alle 
quali ai sono poi aggiunte altre 
$4.130 lire sottoscritte r.ei can­
tieri « M i . Ieri, inoltre, i rap­
presentanti delle aziende metal­
meccaniche presenti alla riunio­
ne del Direttivo della FIOM h a n : 
no comunicato ulteriori lmpe«n« 
e versamenti per oltre 130000 
lire, altre 240 mila lire «ono «ta.e 
annunciate dai dirigenti «k"U-
cali degli statali romani e alla 
Federazione provinciale degli 
«•dlli sono pervenuti versamenti 
per ulteriori 63.700 l ire. 

I lavoratori delle aziende m e ­
talmeccaniche di cui sono stati 
ieri comunicati gli Imperni sono 
quella «ella FADU per 150 lire 

si del mon-lo e ad una politica 
di investimenti produttivi di pa­
ce. Hanno dato la loro adesione 
alla Iniziativa anche folti grup­
pi d i cittadini della provincia. 
di Civitavecchia, di Tivoli, dei 
Castelli, di Colleferro e di Mon-
terotondo. 

Particolarmente significativa 
sarà la partecipazione all'assem­
blea del Valle dei gruppi di in­
tellettuali. Essi, in base al quar­
to punto dell'ordine del giorno 
In discussione, avanzeranno ini­
ziative e proposte per u n incre­
mento degli scambi culturali tra 
il nostro paese e il resto del 
m o n d a L'associazione provincia­
le dei giuristi democratici ha. in 
diverse riunioni, messo a punto 
i principali argomenti che por 
tcrà dinanzi all'attenzione della 
assemblea per quanto riguarda 
la discussione sul secondo pun­
to. discussione che s i svolgerà 
sul tema: e La Costituzione ita­
liana come base per u n a politi­
ca di pace e di collaborazione^] 
fra i popol i» . 

Anche altre organizzazioni de­
mocratiche romane hanno preso 
contatti con cittadini e persona­
lità ed hanno distribuito nume­
rosi inviti per la partecipazione 
alla manifestazione di domanL 

Aperta i Rocca di Papa 
la colonia dell'IKA 

Questo po:ner.cg:o partlrar.r.o 
<ia Piazza Esquillno. con u n 
pullman genti lmente offerto 
dalla STEFER. i bimbi ospiti 
della colonia estiva organizzata 
daK'INCA a Rocca di Papa. 

l lBA flASiSMI A ISSI htSsJlJh 
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atveteiafi tfa cibi past i 
L'altra notte, due donne e un 

bimbo hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari dell'ospe-
dxle di San Camillo per avvele­
namento da cibi guasti, proba­
bilmente sarde in scatola. Si 
tratta della signora Ines Battolo 
in Pancrazi di 28 anni abitante 
in via Albenga 40. del figlio 
Francesco di 16 mesi e della 
domestica Paola Caranfa di 33 
anni, 

gela, Uno al punto di spingerla 
a prendere una decis ione cosi 
drastica contro se stessa? S i è 
parlato, ne l palazzo, e mol t i 
giornali s i sono fatti portavoce 
d i -ques ta diceria, di una d e l u ­
sione amorosa, di u n fidanzato 
che avrebbe abbandonato la 
giovinetta, dopo averla colmata 
di lus inghe e d i promesse . A l ­
tri hanno cercato di spiegare 
il suicidio — non sappiamo se 
a torto o a ragione — con pre­
sunti maltrattamenti ai quali 
Angela sarebbe stata sottopo­
sta. Altri ancora, hanno ri fe­
rito che la mamma del la ragaz­
za fece la stessa, tristissima fi­
ne, e hanno voluto scorgere. 
nella tragedia di v ia Pisa, il 
segno di una eredità di sangue 
e di temperamento. 

Quali di queste tre cause è 
quel la che sta, effett ivamente, 
all 'origine del suicìdio del la 
piccola domestica? Non l o sap­
piamo ancora, e forse non l o sa 
premo mai . P e r l e autorità è 
sufficiente aver accertato c h e 
e non vi sono responsabil ità di 
terzi ». Di responsabilità moral i 
o « sent imental i », l a l e g g e non 
si preoccupa. Forse Ange la a v e ­
va una pena segreta, che n o n ha 
osato confessare a nessuno, un 
peso da cui ha creduto d i l i ­
berarsi troncando bruscamente 
una v i ta appena sbocciata. 

Morti a Santo Spirito 
una suicida e un investilo 
Sono deceduti ieri all'ospedale 

di Santo Sprillo la 78enne Ester 
Bonfìli, abitante in via Boezio, 
e il 19ennc Minervino Tritone, 
abitante in via delle Campa­
ne 33. La prima era stata rico­
verata sabato scorso, in seguito 
ad intossicazione da barbiturici. 
ingeriti a scopo suicida: il g io ­
vane era stato investito da un 
camioncino mentre transitava a 
bordo di una motoretta. A nulla 
sono valse le cure dei sanitari 

Tre persone muoiono 
per infezione tetanica 
Tre casi mortali di tetano, si 

sono verificati, nei giorni scorsi. 
nella campagna romana, durante 

lavori di mietitura-
Le tre vittime — decedute 

nella giornata di ieri al Policli­
nico. dov'erano state ricoverate 
ai primi sintomi de! terribile 
male — sono la ventenne Clara 
Di Marcello da Tagli acozzo; i l 
contadino Vincenzo Tesci. di 
anni 72. abitante in via di Torre 
Spaccata 162: e l'agricoltore An­
tonio Deodati, di anni 64. che 
era stato morso al collo da un 

insetto sconosciuto I primi due. 
invece, si erano feriti col fal­
cetto mentre erano intenti a 
mietere il grano. 

Tenta di uccidersi 
dopo un litigio con i l marito 

E' stuta ricoverata ieri in fin 
di vita al Policlinico, la diciot­
tenne Maria Giuseppina Spezia, 
abitante in via Clelia 17. 

La Spezia, verso !e 23. ha ten­
tato di uccidersi gettandosi nel­
la tromba delle scale della sua 
abitazione, in seguito ad u n li­
tigio avuto con il marito. 

Circolazione rotatoria 
a piana della Croce Rossa 
Da oggi verr i effettuato a 

piazza della Croce Rossa un 
esperimento di circolazione ro­
tatoria. attuata mediante l'nstal-
lazione di «pal l ine» collegate 
da catenelle recanti le segnala­
zioni stradali. 

Leontina Di Gennaro, la giovane ferita dal marito 

le figlia, de l resto, l e ha fatto 
un cenno, come per diro: .< Ri­
mani ». 

» Voglio che tu ritorni con 
me-», ha aggiunto il Righini, 
bruscamente. Aveva gii occhi 
leggermente arrossati, e la v o ­
ce ancora p iù roca. Le =;ue 
mani, tutto i l suo corpo vibra­
va. come -se una collera sel­
vaggia o una passione smoda­
ta l o agitasse furiosamente. La 
giovane mogl i e ha avuto pau­
ra. Si è alzata dal d ivano dove 
era» sdraiata e, dopo a v e r c o n ­
segnato la' bambina a l la m a ­
dre, è fuggita in cucina. U m ­
berto le è corso dietro. La por­
ta della cucina si è chiusa in 
faccia al la D i Gennaro. P o i si 
è udito un ur lo e tre spari . 

re la moglie , il Righini è fug­
gito. Pochi attimi più tardi, 
giungevano sul posto i carabi­
nieri della locale stazione, c h e 
tl.^ta u:i centinaio di metri da l 
luogo del delitto. La folla deg l i 
inquilini ha accolto i mil i t i 
con una certa ostil ità. 

•- Ponevano pensarci prima .., 
Ila mormorato qualcuno, a l l u ­
dendo al fatto che il Righini , 
notoriamente, perseguitava e 
minacciava d i morte la mogl ie . 
Comunque, se i carabinieri non 
sono stati in grado d i p r e v e ­
nire, hanno dato prova d i 
energia nel reprimere. Una 
donna ha indicato loro il l u o ­
go dove il pregiudicato si era 
nascosto, una baracca .« abusi­
va »-. in via Costantino. 

ANCHE IERI IL MARE HA FATTO LE SUE VITTIME 

Altri tre giovani annegano 
a Tor Vaianica e a Fiumicino 

Tra ieri e domenica sono perite otto persone 

PIETOSA SCOPERTA AL TRIONFALE 

La salma di un mendicante 
trovala ieri in una baracca 

Nella tarda serata di ieri, u n 
agente di P.S. del Commissariato 
Trionfale, passando per via San 
Tommaso d'Aquino, avvertiva un 
forte lezzo di cadavere. Penetrato 
in u n a baracca che sorge in quei 
pressi, e dalla quale pareva prò-
venissero le ammorbanti esala­
zioni. il poliziotto trovava disteso 
su u n lurido pag'.iericcio il ca­
davere di u n vecchio mendican­
te. identificato poi per Vito Ca­
vallo. di 67 anni. 

Il Commissariato Trionfale, su ­
bito avvertito dal s u o agente. 
provvedeva a far piantonaie il 
cadavere ed iniziava le indagini 
del caso. 

Nella baracca, non sono state 
trovate tracci© di colluttazione. 
che facciano sospettale il deatto . 
Nessun segno <u violenza è stato 
notato euila nu&em salai*, per 

il locale tratto della costruendo 
autostrada Ostia-Anzio. 

Su questa spiaggia s i erano re­
cati in gita, ieri mattina, alcuni 
allievi dell'Istituto religioso « P i a 
Società San Paolo >. Mentre tut­
ta la comitiva era Immersa nelle 
onde, con grande chiasso d i gri­
di. di richiami, di risate, qual­
cuno si è accorto d'un tratto che 
il 16enne Armando Protetti e il 
H e n n e Pasquale Giura erano 
scomparsi. 

GII istitutori iniziavano imme­
diatamente le ricerche e. dopo 
circa un'ora, la salma del proiet­
ti veniva ripescata. Dell'altro, fi­
no a questo momento, non si è 
saputo più nulla. K' facile im­
maginare lo scompiglio e la co­
sternazione che il duplice inci­
dente ha provocato nelle file del 
giovani alunni, per i quali, quel­
la che doveva essere u n a gior­
nata dedicata al riposo e alla 
gioia, st è trasformata in una 
giornata di dolore e di lutto. 

Alla fose della « Fiumara Gran­
de ». io studente diciottenne Ser­
gio Sileni, domiciliato m via 
Fermo 9. a Fiumicino, è stato tra­
volto dalle onde mentre prende­
va li bagno insieme con alcuni 
cugini . Inesperto del nuoto. 11 
poveretto non è riuscito a tor­
nare a ga'.'.a ed è miseramente 
annegato. 

cui s i presume che il cavallo sia! t!H M peTMIrv W * 1 3 * 

ineSa.m morte Mtuni:e- ° Ciiw» poriafogl» co* 5 0 0 0 lire! 

Altre tre persone, dopo le cin­
que decedute domenica, sono 
morte ieri mattina affogate, por­
tando cosi a otto il numero delle 
vittimo di incidenti d i natura 
balneare, nei giro di soli d u e 
giorni. 

Le tre sciagure di ieri sono ac­
cadute a Tor Vaianica. nello stes­
sono specchio d'acqua dal quale 
fu ripescata Wilma Montesl. la 
cui morte destò tanto scalpore 
e tanto congetture, e a Fiumi­
cino, m località «Fiumara gran­
de» . Tor Vaianica è una spiag­
gia ampia, di sabbia finissima; il 
retroterra è piatto, cosparso di 
una fitta vegetazione bas.^: ce­
spugli spinosi e fiori selvatici, tra 
1 quali strusciano lucertole, bisce 
e anche vipere. Un luogo assai 
bello, di u n a bellezza solitaria e 
selvaggia, che attualmente subi­
sce però u n a profonda trasfor­
mazione, a causa del sorgere di 
u n gran numero di villette lungo 

devo ancora dare e abbiate par­
lato. come di già conclusi, miei 
studi sul Muratori, studi die 
rtchfctUmo ancora lunghi anni 
di indagini e di preparazione. 

Permettetemi perciò di accet­
tare la notizia da voi pubblicata 
solo come un augurio per i mìei 
Studi futuri. 

VI ringrazio della precisazio­
ne. Sergio Bertelli ». 

Non ci rimane che chiedere 
scusa per l'involontario errore e 
ripetere il nostro fraterno au­
gurio-

Sigarette per 12 milioni 
sequestrate al fiale T ina» 
Un autotreno, contenente 11 

quintali e mezzo di sigarette 
americane, del valore complessi­
vo di circa dodici milioni, è sta­
to sequestrato dalla polizia tri­
butaria della Gd.F. al viale Ti­
ziano. 

Gli autisti Secondo Galeazzi e 
Biagio Bìagìoni sono stati fer­
mati. Il tabacco era nascosto sot­
to un cane* di grano. 

I carabinieri hanno subito 
circondato la baracca ed inti­
mato al Righini d\ uscire e di 
arrenderai -L'uomo si è rifiu­
tato. Allora i militi hanno lan­
ciato attraverso una finestra 
aperta alcune bombe lacrimo­
gene. Stanato come una belva, 
il fuggiasco è uscito, con le 
mani In alto, ed è .stato subito 
tmmanettato . 

Quasi nello stesso momento, 
Leontina veniva trasportata a l ­
l'ospedale di S. Camillo. D u e 
proiettili l 'avevano raggiunta, 
uno al cavo ascel lare sin :stro, 
l'altro alla mano sinistra. Inol­
tre, il medico de l pronto soc­
corro le ha r.j?contrato nume­
rose escoriazioni al cranio, pro­
dotte dal calcio del la pi.->tola. 

U grave fatto di .sangue d i 
via di Grotta Perfetta ha alcu 
ni doloro.-)! precedenti che e 
opportuno rendere pubblici, 
per il luminare, ad un tempo. 
il movente del del i t to e la fi­
gura sinistra de l mancato uxo­
ricida. 

Sei anni fa, quando Leonti­
na. al loro 18enne, conobbe U m ­
berto Righini, costui era già 
vedovo del la prima moglie , 
min certa Teresa Antonucci , 
morta, secondo la voce pubbli ­
ca, di crepacuore a causa d e i 
maltrattamenti e de l l e s ce l l e ­
ratezze de l marito. I l Righini 
era, in quei tempi, un tipo a b ­
bastanza facoltoso. Aveva , in ­
fatti, una officina di vulcaniz­
zazione, ed esercitava, inoltre 
un vasto commerco di p n e u ­
matici e di pezzi di ricambio 
per le automobil i . Si d iceva 
che, durante la guerra, si fos­
se arricchito praticando ogni 
sorta di traffici. Dopo l'arrivo 
degli americani, si era dato a l ­
la compra-vendita del ie uni­
formi. de l l e scarpe, dei veicoli 
e di ogni altro' genere di / . r e ­
siduati bellici « anglo-america­
ni. ;\Ia, un brutto giorno, fini 
dentro, non si s a ' b e n e ^e per 
ricettazione o per incauto ac ­
quisto di un'automobile . Quan­
d o uscì da Regina Coeli , era 
tormentato dal la g e l o s a ne i 
confronti del la bella e g iova­
ne moglie , verso la quale, p e ­
rò non i i comportavo in modo 
tale, da guadagnarsene l 'affet­
to e la st ima. Pretendeva di 
essere amato, ma non faceva 
nulla per meritarselo. Coloro 
che abbiamo interrogato, in 
via di Grotta Perfetta, sono 
concordi nel riconoscere che il 
Righini era un despota e che 
il torto stava tutto dal la par­
te sua. Uno s imi le Unione non 
poteva continuare a lungo. A 
un certo punto, il Righini fu 
denunciato per maltrat tamen­
ti. Tuttavia la mogl ie non si 
costituì parte c iv i l e . Non v o ­
leva infierire contro colui c h e 
era pur sempre suo m a n t o . 
Qualche tempo dopo, però, s i 
giunse al!a separazione. Egli 
andò a v ivere in una baracca 
e le i restò presso i genitori . 

L'unico l e g a m e che r imaneva 
fra di loro era cost i tuito d a 
due bambine: Nunziata, c h e il 
Righini a v e v a a v u t o d a l p r i m o 
matrimonio, e a l la quale L e o n ­
tina era assai affezionata, e l a 
piccola Barbara, nata dal la l o ­
ro burrascosa e d effìmera u n i o ­
n e . Ma u n giorno Nunziata — 
che a v e v a al lora d iec i anni — 
si recò d a Leont ina e, fra l e 
lacrime, l e narrò d i a v e r s u ­
bito d a l padre d e l l e « b r u t t e 
cose ». 11 n o n n o accompagnò l a 
bambina al l 'ospedale e i l r e ­
sponso de i medic i , purtroppo, 
fu pos i t ivo . 11 s ig . D i Gennaro 
denunciò i l fatto a l l a polizia, 
che a sua vo l ta i n v i ò u n r a p ­
porto a l la Procura. Si venne a l 
processo. In aula, Nunziata ri* 
trattò l'accusa, m a l e periz ie 
med iche parlavano chiaro e, 
inoltre, si v e n n e a sapere che . 
quattro anni prima, contro l o 
stesso imputato, si era svol to tra 
processo analogo, conclusosi 
con l'ambigua formula dell*« i n ­
sufficienza di prove », perchè la 
piccola v i t t ima — Nunziata — 
aveva , anche in quall'occasione, 
ritrattato l'accusa. 

11 Righini fu condannato a 
tre anni d i reclusione. Usci to 
d u e mesi fa, ha gettato l o s c o m ­
pigl io nel la famiglia de l la m o ­
glie, inviando let tere minatorie, 
ne l le quali manifestava l ' inten­
zione di uccidere Leont ina . Spa­
ventati . i Di Gennaro hanno r i ­
ferito l a cosa ai carabinieri, 
ma questi ult imi, p e r ragioni 
che. francamente, non sappiamo 
spiegarci, non hanno ritenuto 
opportuno dì predisporre un 
servizio di vigilanza. 

I 

Visita ad Arsoli j ì signor Sebastiano Cait'.ie. 
. (abitante in via della Marinerà 

d e l C O m p a C T O S o t g l U t « l»5. a Torp-^r^ttara. ha rin-
r j Tenuto sul tram n 13 u n por­

l i compagno Sotciu. n c . u h * : o e : ! o « « t e r r e t e 5000 lire. 
s u a qualità di p r e d e n t e d e l l C n I »© avesse smarrito può pre-
consorxio antitubercolare, et e ìeT}*?} * _ 2 ? f . ? , / * " * * o g r i 

Tecato ad A»ol i per visitare il 
nuovo dispensario antituberco­
lare di cui ferve la costruzione. 

Abolite le linee 
speciali per FEUR 
Con :a chiusura del.a Fiera 

di Roma questa sera verranno 
abolite :e lince speciali LI -
E3 - Ea 

mattina prima delle 7 30. 

A propositi di n a laurea 
In riferimento a quanto è stato 

da noi pubblicato sulla laurea 
del compagno Sergio Bertelli, 
abbiamo ricevuto la seguente 
lettera: 

« Leggo sull'Unita come, nel 
dare a mia insaputa la notizia 
della mia lauree* mi abbiate già 
fatto vincere un concordo che 

PÌCCOLA 
CROXACA 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì 21 luglio, (302 
163). S. Prassede. Il sole sorge 
alle ore 4.56 e tramonta alle ore 
20.2. . 1866: Combattimenti di 
Bezzecca e Cimcgo. vinti dai vo 
lontari garibaldini sulle truppe 

(del generale Khun. 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 55. femmine 53. Xati mor­
ti: 2. Morti: maschi 20. femmine 
17 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 13. 
— Bollettino meteorologico. Tern 
ceratura di ieri: minima 19. mas 
sima 323. Si prevede cielo se ­
reno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: « Totò cerca casa > 
al Fontana: « n terrore di Lon­
dra > all'Orfeo e Verbano; < Ta­
rantella napoletana » allo Sta-
dium. 
LAUREA 
-~ La signorina Lucia PataUeal, 
figlia del comm. Luigi, funzio­
nario del Comune, ha consegui­
to la laurea In lettere e filoso­
fia a pieni voti. Auguri. 

Convocazioni di Partito 
Tilt* It Sitimi ehi ooo la abbiasi 

»seon falla iavilao uà compagno :a l« 
dtriiion» per rtlrart orgtoie . allenali 
tiiapa. 

Eati lacali .- 1 coaugal lai cornili! 
di rfllul». del O.D.S. a delle 00. 11 
(<Wjne, KC\. AmminUìriilone Prilliseli 
lei domasi alle ora là Io Tederaiiose. 

Saaatorlili • I coapigal del torniti! 
di celiali. M O.D.S. e della CO. Il 
d>l l'oriaabl • del Eamanlal domasi ali 
ore 18 la Federai'oae. 

RADIO. 
PR'jGKtSIlU M210MLE — Mor­

sili Bad o: Ora V. a, u U, 2().J0. 
23.13 — Ore 7: B-jonjiorao - Pre­
visioni del Itmyi • Musiche del mai-
Imo — Ore 8: Hiasefla^ della «lampa 
— Claudio Villa e U me tentai — 
Ora S.15: La tomusiti umana — Ora 
11: llusica da camera — Ore 11.30: 
Melodie e dame popolari — Ore 
11,15: In meriggio dal mare — 
Or* 12.15: Orcbeilr» Strapptni - tì.ra 
di Francia - Prevu.onl del tempo — 
Ore 13.-J0: Carillon - \lbaa mail-
tale — Ore i l : Giro di Fraacia — 
Ore M. i j : Irti p!i»t:cbe t liga-
ratite . Cronache mj«:tili — 0;t 
1(5.30: Fiaestr» *al mDoJo — Ore 
16.45: Lez.one di porto'jbeie — Ore 
l ì : (ì'ro di Franca - Marita leggera 
• cisiool — Ore 17.^0 «U »,;»:» 
ordini. - Ore \8; Orchestra tnepet» 
— 0:e lS.-r»: Gir» di Franila -
ore 1S.30: Questo nostro tempo — 
0 » 1 S , I J : Musiche piaa-ttiche di 
Sebo-sana — Ore 19,13; Tosoni e 11 
VÌI quintetto — Ore 1<MJ: La toc* 
de! Uvoratori — Ora 20: Mugica 
legjeu — Or» 20.3'J: BLI esport -
Ore 211 Taccuino musicale «Medea» 
trjgcd.a i. Kjrip'.Js — Ore 22.1-ì; 
Ovhf«tra «E-.;Ilp«r« — Ore 23.là-
Oijg! ni Parlameli-) . Musiti da ballo 
— 0-» L'I- firme sstiiie - fino-
Dirotte. 

Sr.Wn9 rni'JfiWiMt - G'oroa-
I i i i . i v o-> M."0 :». ia — 
Ore '<: ti'o:no p r q orno — Ore 
y."0: JIUIKI pe- (unii — Ore <M>: 
Cinia Lucana Doli cor — Ore 10: 
Ieri e oj.n — 0:e U: Onb.stn Fer­
rar! — 0-e 13.od: (ìiro di Francia 
— O'e 13,15: Orchestra Seganai — 
Ore 14: Gallvia del sorrido - ( V -
tolln» dai Tropici — Ore 14.20: 
OrcheitM Cerijoll — Or» 15: Gita 
di Frani,:» - Precisioni del tempo — 
Ore 15.15: Vedute di Napoli — Ore 
15.30: 0'eh*5tra della canzone — Or» 
16: Il girasole — Ore 10.15: Italia 
cinta — Ore Ii;,30; Mo«!ea e favola 
— 0-e 17: Orchestra d'ar.bi Savina 
-~ Or* lf.aO: il SCK» — Ore 17.45: 
Cosimi D: Ool'e e il «io lomp!"»*'» 
— Ore 1S: Giro di Francia . I!al-
h't con noi — (Ira 10* Ter;a paq'na 
— Ore 19.30; Veuht rlco-dl _ Ore 
20: Rad'esera • Giro di Franca — 
Ore 20.30: Taemino mu«-cat* • Ma­
dama Batferlh - Vegli !n!#rralli: 
Intermedi — Ore 23 : Siparietto — 
Ore 23.15: In do* si tanta meglio. 

TERZO FRMìrUMMt _ Ore 19.30: 
L'indiratore economico — Ore 19,45: 
II giornale del terzo — Ore 20.15: 
Coseerto di ogni sera — Ore 21: 
Vuoti «ini! sulle vitamine — Or* 
21,15: Incaniri tra mnsi'-a e pjMia 
— Ore 22.05: L» entrali del i lea-
*!o — 0"f 22.40: (Wl«pnnd»n:a 
da!l'es*»ro — 0-e 23: Mb»rl Rnu*-el 
— Ore M1VJ- SVtnrno dall'Italia. 

FIERA 
D I 

ROMA 
NELLA SUGGESTIVA 
ZONA DELIE. U.R. 

SICCHÉ KESENTAZIONI 
MERCEOLOGICHE 

Villaggio internazionale 
gastronomico 

o 

LINEE CELERI SPECIALI 
Lire 80 andata e ritorno 

escluso i festivi 

Stasera 
CHIUSURA 
DEIU FIERA 

OGGI « Prima » 
AL CAPITOL 

AEM CONDIZIONATA 

Oggi «Prima» ai cinema 
EUROPA e CAPtAKHETTA 

N. ICHAJXÙ, 

iosaniufR, 

CACCIA 
ALLIIOMO 
« •« NELLA 

(JUNGLA 
UCM.UW LANKftS 
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« £ # AVI? EMI ME® Ti SM*&MtTMVI 
Al PIEDI DEI GIGANTI ALPINI IL " TOUR DE FRANCE , E' A N C O R A U N REBUS 

Astrua con l'appoggio della squadra 
può aspirare al successo finale 
Ma deve rintuzzare l'offensiva di Bobet, dei "galli,, di Francia e di Schaer loro alleato - Bartaii non si sbottona 
Anche Close è nella rosa dei favoriti - L'incognita Mallejac - Duello Magni-Schaer per il 0. P. del Cinquantenario 

diffu­
sività 

RIDUZIONI K.VAL: Ambascia-• Castello: Le avventure*'!. 
lori. Astori». A re-nula. Astra, AH-L," 1 ' ' 1 " 0 H ( ì? c r . b !? / . e r _. . 

. . . , Cine-Star: II delitto del eccole. 
rora. Auguohis. Ausonia, Altaam- c l ( M l | o ! L a M v a dell'autostrada 
br*. Appio. Aliante. Annuirlo. Cola di Rienzo: Credimi 
Cartello Cintilo, Corso, Centrale. 
Cristallo. I>d Vascello, nelle Vit­
torie. Diana. Ktleit, Kxcelslor. 

Colombo: Labbra serrate 
Colonna: Ragazze Inquiete 
Colosseo: Guerra del sessi 
Corallo: Cani e «atti 

Per Itartali ed Astrila loni inciano giorni decisivi e anno soli c o n n o tutti 

(Dal nostro in\iato speciale) 
MONACO. 20. — Chtlometr, 

31V8 dt strada nel freddo e 
"si calde. ?.',:;•, .; »,i£p s sot­
to fa piaggia.... 95 ore, 25 mi­
nuti, 10 secondi di bicicletta, 
ria Stra4burr,o a Montecarlo, 
in 16 tappe: e Mallejac, è ve­
stito dt giallo.... 

Un giorno di riposo a Bor­
deaux, un giorno di riposo a 
Montecarlo. Poi. di nuovo, in 
corta: domani ti a Tour^ an­
drà a Gap. km. 261 dt .-t.-artu... 

Questo e un - T o u r - che 

net. tu quello pero un Robtc grossi COJI dopo che Bobet 
di eccezione, un Robic s-uper-
spuilo. un Iiobic aliti sitnpa-
in nifi 

A/anco iutij.r e •••••> Robic. 
ro»)i»> Koblet. fini tn un fosso 
•> Mors tuo vita mea »: Bobet, 
nemico di Robtc, venne fuo­
ri dull'ob'io e - L Equipe - lo 
mise in vetrina: Didot la'jl'o 
la cresta ai «• galli »; B>dot lan­
ciò Bobet, che è l'uomo da 
battere. il favorito d'obbligo. 
E la •• squadra '.' Cammina v 
cammina, lu - sqiiflo'rn . tiou si 

XVII tappa (km. 261) 
Monaco-Gap 

T a b e l l o r r i 

15 MONACO . . . 0 :,43 
17 Ntrza . . . . '0 X,H 
10 V l l l e n - L o u b e t . 31 K.43 

133 Grasse . . . . 56 9.J1 
786 Col du Pi lon (?) 65 9,51 
0X1 P a s de la Fave Ì3 10.10 

1169 C. d e Val frrnere 91 10,48 
10M 1?©l-de L u c n s . --41& • **#» 

~ì\ Caste l lane . . Via -11,4» 
114,8 C. d e s L e c n e s (>) 129 12,06 

720 Darreme . . . 
690 Chateuredon 
608 Dlgne . . . . 

1244 Col Labotiret ( t ) 
1347 Col d e Maare . 
l?0o S e j n e - 1 - A l p c s 
«6* Valserres . . . 
990 Col d e la S e n ­

t ine l le (2) 

141 
16» 
174 
200 
210 
216 
2*ì 

254 
43 G A P 261 

t passarci sono calcolati alla media probabile di 30 Win. 

12.36 
13,12 
13,36 
14,36 
14,54 
15.03 
16.00 

16.18 
16,27 

ha. ancora, la taccia di una 
\jmoe; Questo e. cwe, un 
- Tour^ che non SÌ sa ancora 
ci me finirà. Il forfait di Cop­
pi lanciò su una comoda stra­
da la corsa di Koblet; infatti, 
all'inizio col -Tour, Koblet 
scherzò. Ria nn bello scherzo 
dura poco; spesso, il destino 
delle • cor»*' e Iettato al filo 
ridia fortuna E la fortuna 
(pre$a per il naso, all'inizio-.) 
non fu amica di Koblet, che 
finì in «n fo5.to del Col De 
Sovlor, deve « rovinò. 

•Alloro saltò fuori Robtc a 
lare la parte del protagonista: 
Robtc « -ìrrampicò con faci-
.'fà sulle montagne det P,re­

ieri e ('altro ieri, lo lui attac­
cato e non lo . ha abbattuto: 
*. L'Espoir - di Nizza scrive. 
•1 Vincerà Asirua? *. E' una do-
muìitis CI'JS nar. 'nr. '"posta, 
che non può auèrv mposlu; 
e una domanda che, però, di-
mot-ira come la - squadra • è 
anfora viva e può arcr for­
tuna. - • -

Astrila può fare bersaglio 
ni Mallejac: ma potrà Bobet 
fare bersaglio su Astrua? 

Astrua può imporre ti MIO 
passo nella corsa contro il tem­
po, /Istruii, meglio di Bobet, 
a difende contro il gran lin­
do. Perù Attrita, su Bobet, ha 
un grave -handicap.: Bobet, 
ittfuttt, potrà strinisi de'l'aiti­
lo di un muccltio dt uomini 
(Sch'ter coiijprt.so'.'...). Il mul­
to di Bidot. da Luchon in poi, 
e questo: . .Tutti pur Bobi't . . : 
per Bobet valgono tutte le 
spinte e tutte le borraccic, le­
cite e no: tanto, la giuria chiu­
de gli occhi, e, con le spinte 
e le borraccie, la strada è me­
no dura. Astrua e, dunque, 
chiuso nel'a morsa: di cuore 
bisogna.' dunque, fargli l'tiu-
guiio di fortuna: Astrila si bat­
terà con le sole sue forze! 

Burlali , in/atti , pen.sa anco­
ra dt poter fare il colpo, an­
che se ha davanti un mucchio 
di uomini (striteli e il sito-
ritardo è di circa 20 minuti. 

—.... Io. sul le Alpi, ho seni­
ore fatto de l l e buone eorse; 
pen;-o che una duzziria a l m e ­
no degl i uomini che ho <fa-
\ant i , MJ! t iaguasdo di Gap 
potrò batterli, e. dopi» Gap. 
verrà Br .n . icon. . 

— E Bobet?... 
— Senti eh e caldo' . nel 

caldo. Bobet un po' s, aador-
ments . . . 

— E Astrua'' . 
— S'.a facendo una grande 

corsa; sta megl io di m t : a lui 
basta una buona difesa, 10 in­
vece dovrò attaccare. 

— Dimmi un po' Gino: se­
condo te, chi vincerà il 
~Tour,~> | 

— Ecco, sfogl.a que.-ia m a r - ' 
yherita: Bjbet . Astrilo Close. I 
Schaer .. 

— E 1! tuo nomi'? ' 
— M a h ! , te lo .=apro d.re 

domani, se c'è o r.o... 
,4nche per Bartaii. dunque, 

<? • ' T o u r , è ancora un rebus. 
Ma, ormai, l'attesa non è più 

funga: dw o tre corse ancora 
e 1! * Tour » finalmente si sve­
lerà. Questo e un Tour pieno 
di contraddizioni, che ancora 
può buttare tutto all'ano, che 
può venire di giallo almeno 

e disfalli Eppure, era una mezza
t,

d"rì}na ri', «om.Ht E' 
squadra mal vombtvet 1. a> pò- U'iast d'obbligo anche questa do­
cile pretese: alla - .oiudra . sii ""ì,t(i(i: "E Mallejac «• pro-
ciuedeva soltanto vita bunUa {P"<> un uomo aa scartare? ». lo 

•h o i ' , e n i o "'• ma *' grande 
' montngm che dovrà decidere 

2 One che e titilli un cupolui O10 
di intel l igenza: Bartaii è scat­
tato alili distatila, ha lasciato 
passare Magni •fermando» 
Massip, Mallejac, Bobet, Gemi-
ii'iiin e, per forza, Astrila; poi, 
dt nuoci), e M'attuto e ha / m i ­
to hi vo'uita suite f iu ta di "•»"-
tini. Ma anche Schaer — un 
magnifico combattente - nel 
MIO duel lo con Magni farà an­
cora fvoco e fiavime. Peccato 
che Scltaer si aiuti (si aiuti 
troppo...) con la simpamma. 
Perciò, potrà resistere' 

Lavorano 1 m e d i o , oggi- de­
vono levare di dos<;o aali Jio-
minì il iwleiio degli stupefacen­
ti. tlevono curare le piaghe e 
le ferite: le stanze degli alber­
ghi di Montecarlo sono pregne 
degli odori forti deqli alcool 
e degli unguenti. Gin nei cor­
tili degli alberghi.' intanto, bat­
tono 1 martelli: 1 meccanici la­
vorano sulle biciclette e mon­
tano i rapporti agili per /e ar­
rampicate della caria dì doma­
ni. da Montecarlo a Gap 

Ecco le Alpi, dunque Da 
Montecarlo, il •• Tour » torna 
indietro a Nizza, poi monta sul 
Col Du Pilon (metri /.jR.?, sul 
Col de Va.'ferriere (metri Uf i 0 ) , 
sur col D'-s Lenttes (m. 1148), 
vii' Col 7,abourf| (m. 1244). sul 
Col De Maitre (m. 134?) e — 
infine — sul Col de Ln Senti 
nelle (m. 990). che è a un tiro 
di schioppo dal traguardo 

Gap è un traguardo che non 
fa pronostici. Gap. però, sugge­
risce a Bartaii una corta spre­
giudicata. Ad Astrila, invece, 

suggerisce una (nr»,! jw [.|_ 
'•tudtal t metro per int'tri,, su/ 
JMIUO c h e tiiru Bobe», ."nomo 
c h e «inche don i l i » ' v 'unccrfi 
Ed il bersaglio ih Hobet v ira , 
anrtìici Astrua 

A l 111.IO C A . U O K I W O 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) Mallejac ore i t .".Vio" 
<M ASTICI' \ .( n r 
1) llobi'l a V I V 
4) Close .1 .V.18" 
5) Itollauil a 6 1 : ' 
C) I aurcili a 6'5: ' 
7) Srliner a 7'2V' 
XI r .e inlnlaui a XI'> 
9 | Mutuili a fl'W 

tO) Malie a i r 4 l " 
i i l ) U a c t m a n s a 14 .lo 

l i» A u / i l e a IIM7" 
i ll> Mirando a 14*5.V 
1 14) Van IM a 18'lfi" 

15) Krn/er a 10",'J" 
16) U'nnrtincr <J. a l«»'Vt ' 
17) HAHTAt.1 a 20";n-
IR) M A C X I a 23*08" 
51) 1SOTTI a I.I3'4Ì" 
52) I lAltONI a 1.19'O.V 
6i> coRHiK.ui a rjr:»i> 
62) nitF.I a r.37'15". 

Cipero, (iallrria. Garbatrlla. (Jol- .Cristallo- Dieci anni della nostra 
denclne, Ciullo Cesare, inipeiv, „VJ}'1 »-!' fc_ , *. , " , „ 

. . . 1 Delle' Maschere: La divisa place 
La Fenltr, , Mazzini. .Massimo.] a n e signore -
Nuovo, Olimpia, odesealrhi, o r . jnelle Terrazze: Ninna nanna di 
Ico. Ottaviano. Palt-strina. Parlo. Broadway 

Delle Vittorie: Credimi 
Del .Vascello: l/altra bandiera 
Diana: La peccatrice di S. Fran-
Dorla: Fulmine nero 
Eden: La donna dalla maschera 

di ferro 

11, Planetario. Itev. Itnma. Hala 
liiuberlo. Splendore, Salarlo, Su. 
peninenia, Salone • Mart,berlta, 
Ttisenlii. Tirreno. Verhano. TEA-
TICI: Pirandello. ' esposizione: lo Amleto 

esperò: Toto Imperatore di Capri 
T E A T R I JKuropa: f'aeel.i all'uomo nella 

I , JUHRl.1 
jTr.ltMK IH CAItACAI .LA: Oggi | 
; al le oro 21. repl ica de l la <Gu>- | I I O I I U I M I I I I I I I I I I I I I I M I M 

l u m i a • di A Ponch le l l i ' « • . . « . « - — . . . n ^ _ - _ . _ l 
D A S I L H A DI M A S S E N Z I O : D o - ì E n o r m e W C « " ° «' 

ì ASTRI' \ è ora il n. 1 della squadra Su Iti) poggiano le 
l sprr.ui/c di tulli sii sporlhì Italiani. AtiRiiri Giancarlo! 

\ l MONDIALI _OI SCMKKMA DI RRLXLLLLS 

Battute le iioretiiste azzurre 
dalla squadra ungherese (10-6) 

(ìli spadisti italiani battono in semifinale l'Olanda per 
Ila > -— La vioinciln di /Iona l'Aek stilla Charnber 

UHI XfrJLL KS lio — f oli lu di- contu» con la iiiu aweisii i iu llelgio pei 13 a 3 . Oumda tinttc 

mani ali»' ore 21.30 concerto ( 

diretto dal M. Herliert Albert , 
ni.I . \ r i n i t i , IIKI.I.K 1COSK: Ore | 

'21.».*̂  Vai H ta n U e m a ^ i o n a l e ] 
COI.I.K OPPIO: Fest ival Hoinano 

dell'upi retta Al le 21.15 u l t i m a i 
repl ica ilo • Il p a c e del cani - ] 
panel l i » l ' iezzi popolari 

(JOl.OONl t P / / a •/anardi-l l l)- Ore 
21,::0' Veci'lua Roma dì fìlulio/-
/ i e De Chiara con la partec i ­
p a / i o n e artisti l ladio Campt-
I'IIRIIO 

TKATItO P.'///. \ ANICI \ e r r a ­
s t e ! e r e ) : f lr .nuie spet taco lo a l ­
te var ia 

I.A I1AHACCA (Via Sani l i» ) : Ore 
21..Ì0: » La t a \ o l a ro tonda» di 
G. C.'iatuum 

TKATRO DKI SK l'I IIMILA: Ore 
_'1.:I0 s e i a t j in..uf-ui.ilf de l la 
p l a u d e i iv i-4a americana su 
fihi.iccio * Hol lday nn U è » 

C I N E M A - V A R I E T À * 

•\llianihra: Ciclo giallo e rivista 
Aiubra-lovluelll: Il ciuiamcnto 

dei S i o u \ e rivista 
La Penice: Romanzo d'amore e 

rivisto 
Principe: 1/aqutln e il falco e 

rivista 
Ventun Ajirlle: Le i-olllne non 

camminniio e rivista 
Volturno: li delitti» del secolo e 

rivista 

B A R B E R I N I 
La tragedia di Anna Karenina 
I I I I I I I I I M I I I t l I M M I I I I I I I I I I M I I I I I I 

Kvcels ior: R a n c h o N o t o r l u s 
I a r n e s e : F u l m i n e n e r o 
Faro: 11 s o t t o m a r i n o fantasma 
l- lumina: 11 m e r c a n t e di Venez ia 
r i a m m e t t a : Ki s s an Run tAffair 

a S tromjer ) con J. S i m m o i i i 
V Maeturc . - 17,45 - 19,45 Ti. 

t-'laniiuio: Il terrore di Londra 
Fog l iano: Laltra bandrera 
Fontana: Fes t iva l ( ì lms B e n e d e t ­

ti . Tuto cerca cara 
(iiltl ln Cesare : La d o n n a c h e 

v o l e v a n o l inc iare 
( io l t l cn: Il de l i t to de l s e c o l o 
Imper ia le : .Mani i n s a n g u i n a t e 
I m p e r o : La c o n f e s s i o n e del la t>i. 

«Mora IJov le 
Indi ino: Pr ima co lpa 
Ionio . Arr ivano 1 carri armati 
Iris: Anetna e core 
Ital ia: Agenz ia m a t r i m o n i a l e 
L u x : A m o r e c h e ucc ide 
.Manzoni: L'assedio dt Forte 

l 'oint 
M a s s i m o : Per noi d u e il paradiso 
Maz/ i i i l : L'isola de l peccato 
Metropo l i tan: Il m u l i n o tu l la 

Klo?s 
A m m u n t i n a t i de l I 'A-

s p u t u degl i : u c o i i t n nei gironi1 

u n i c o dei t o r n e o tc tmuin i l e di 
tìorct'.o a M,undU' i h e u i r u i 
a v u t o i n i z i o ieri «-'TU MIIIO p i o -
M'auìti ogg i al Pal.il>- d u Midi 1 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i di -eherina 

I e f l o i e t t l s to Ita/ini e c h e live­
l l i n o l e u sera c - o n l i t o b i i ' Iunte . 
m e n t e c o n t r o 11 Iieit;io h a n n o 
d o v u t o o^ai cedere nllu p iù fo l t e 
eu o m o g e n e a s<]uuuia u i igherc -c 
c h e ha v i n t o l ' i n c o r n i o piti di 
m i s u r a di q u a n t o non dica il 
p u n t e g g i o d i 10 a 0 S e t t e "-.toc­
c a t o s o l t a n t o in fa t t i - -epiuano le 
v inc i tr ic i e le v i n t e 

La m i g l i o r e de l le n / / u i t e e sta­
ta c o m e a! s o l i t o la v inc i t r i ce 
de l io o l i m p i a d i di Hels inki . Irene 

di Hels inki l loi ia e lek. 
i: pie=a cosi la nv n i e l l a 

c h e si 
Anche 

la S lruke l si e l.c» d i t c -a coti-
- .cgi iendo d u e vi t torie e perdoni lo 
iii.i-h e-v-.i cuti Iluiiu H e k d i e hi 
e m e l a t a in fjuiiìdl'-Mliia ton i la 
r derisa a rl*-cattnre I luojJÌruito 
II1SIICCC-.SO u i i inp io t i i co c o n la 

c o n q u i s t a del t i t o l o m o n d i a l e 
Pili tutdt le azzurre si ritace­

v a n o b a t t e n d o la Ciennunia . m a 
c o n diff icoltà- infut t i r i n c o n t r o 
t e r m i n a v a o t t o ad o t t o e In vit­
t o r i a veniva Hw-ej;n:itu ali Unita 
••olo i n virti'i del m a g g i o r n i i i i i e io 
di s tuccate j iortate u •'C^no 

Negli altri i n c o n t r i de l g i r o n e 
f e m m i n i l e -d l eg i s t ruvuno | he-
•{ttentl r i su l ta t i : O c r m o n i a bat te 

C h a m b e r ha jiei^o proprio l'iti- o tundi i IO a R. Francia bat te 

LÀ TRADIZIONALE FESTA SPORTIVA DELLA GIOVENTÙ' 

Lanciato ufficialmente dall'U.I.S.V. 
il "Quarto Palio Amici dell'Unità,, 

Per i giovanissimi è sialo organizzato II Palio dei Ka-
azzi % - Il programma di questo anno più \ a r i o e più ricco 

una 
difesa: Bartaii ha un tuttcci 
_ , . - , , *T ^r . iituiiuiuu s e f f e U U L T I I 

di anni sit'le st,a..e. Magni a » alaUejac 

una gran fatica ni monrigny J 
Astrua del . Tour non ha ,„. f, w T • ,u_ 
esperienza Mi siccome le cor- rf(, M , , • ,e ó ^ fta 
te sono corse (e tante ne « - | b a l t 4 , M d o n !j„ ;,„n maniem, de-
jntano...) era pero lecito pian- L iJO> !IfJpep.,afo con Schaer net­
tare, nel giardino della - sotto- , a fl a I I n | i d(>l trofeo dei 
dra.. il fiore della speranza:[cinquantanni: Magni ha soltan-
non si sa mai... \to 16 punti m meno di Schaer, 

Il fiore e cresciuto bene. * ! l m a p u o ,-:rtrrrr anc?ie per lo 
è fatto bello: ,1 fiore dc>laìriiutn r;,„ BnTtnli e Astrua Oli 
speranza, oggi, è anche il\danno ne.'.V ro'atc Ieri, per e-
Jicre della sorpresa. Occhi JTPmD,-n. Bartaii ha -portato» 
grossi cosi su Astrua: occhii\jnan; s>n na'tro con una a-

A COLLOQUIO CON ASTRUA « UOMO DEL GIORW ». 

Bobet è un avversario difficile 
ma Giancarlo spera di batterlo 

MONTECARLO. 20. — 
Sinceramente: non credevo 
(e, perciò, la gioia è più r i ­
va) che Astrua, qui a Mon­
tecarlo, fosse ancora in gara 
coi p iù braci, il più braco 
delia e squadra », nella lotta 
a colpi buoni e cattivi per 
la conquista della « maglia 
gialla ». 

Astrua?... Si, Astrua è un 
bel campione, un ragazzo 
pieno di buona volontà che, 
per piantare la sua bandiera 
su un grosso traguardo, da­
rebbe il cuore e l'anima; ma.* 

Sorpresa, dunque; una 
gran bella sorpresa: Astrua 
si sta battendo alla spaval­
da, di forzv; Astrua rintuzza 
gli attacchi di Bobet; Astrua. 
a tre quarti dal * Tour ». ha 
la p i o " a buona, dietro ti 
leader Mallejac. Il ritardo 
di Astrua è di appena V13"; 
cosi la speranza, ogni giorno 
che passa, DWM* più /orte: 
.Astrua pud battere Mallejac, 
nella corsa contro il tempo 
e anche nell'arrampicata sul­

l'alta '• montagna. Ma. dietro 
Astrua,- viene Bobet... 

Oggi, dunque, è d'obbligo 
far parlare Astrua. Anche 
Astrua è sorpreso dell'* ex­
ploit » che. sta realizzando; 
Mitrila crede ancora di so­
gnare... 

— ... Chi l'avrebbe detto? 
Mi sento bene, forte, ma (ti 
dico la verità-.) credevo che 
per • fare un buon « Tour » 
fosse necessaria un po' di 
esperienza. • E' proprio vero 
che il diavolo non è poi così 
brutto come lo .-i dipinge, 
anzi. 

— Pensi di poter resistere 
agli attacchi di Bobet, dei 
suoi «galli* e del suoi amici? 

— Si. Bobet mi ha già 
attaccato due volte e in ma­
niera dura, che poteva, e s ­
sere decisiva: l'altro ' giorno 
mi ha attaccato sulla rampa 
De La Pomme; ieri mi : ha 
attaccato • =-ulla • rampa - del 
Col d'Eze. Mi hai visto, no? 
Tutte e due le volte ho te­
nuto, non ho mollato. 

— Ho V impressione che 
Bobet arrivi stanco ^n-tra­
guardi... 

— Bobet soffre .1 c . ldo: 
però, è un uomo c.'ie ha il 
ricupero pronto. Perciò, rr.l 
farà ancora s-udarc. 

— E Mallejac? 
— Dovrebbe essere un os­

so meno duro; un uomo, cioè, 
che forse si potrà battere 
nella corsa contro il tempo 
e anche prima. 

— Dunque: alla vigilia del­
l'ultima fase del * Tour », sei 
soddisfatto della tua posi­
zione? 

— Si . sono soddisfatto. Ma 
sono anche un po' preoccu­
pato: tanta gente mi scrive 
e mi chiede di vincere. E* 
una responsabilità. Ti pre­
go: vuoi dire che — m a l ­
grado Bobet, che è il mio 
favorito — io farò di tutto 
per vincere e che. comunque, 
mi batterò fin tanto che avrò 
addo--o un pr>' dì forza? 

A. C. 

l a t.iuntrt K.-ecutna nazionale 
dell L.I.fa P. riunitasi ulcum 
giorm or nono a Roma, uà deciso 
di lanciare in collatorazioue con 
r.v>&ociaziojie Nazionale Annci 
dell'Unità la quarta edizione del 
Palio Sportivo Amici dell'Unita. 

Il Palio degli A-.r.icl dell'Unità 
si prc-^enta co.ii*» unn grande rna-
niteMazione di più >port*. Una 
manifestazione i: cui numero 
dei partecipanti non trova n-
:-conirc> in r.ejiurw altra del j;e- j 
nere, per rendersi conto di ciò 
i- sui l ineine care uno sguardo 
allo cifre Dai 26.800 atleti par­
tecipanti aue liliali nazionali di 
specialità si «• parsati nel 1352, 
.i ben 57.600 atleti concorrenti j 

L U.I S.P. e l'Associazione Na/- j 
Unici dell'Unità, pur compiacene 
dosi dei cosi note .ole progresso' 
del Palio, cne dimostra ja popo­
larità acquisita in lue-. Iginio 
periodo di tempo desiderano 
quest anno aumentarne lo a\i-
luppo 

Il Palio 1&5J compiei.de gaie 
Ci atletica leggeia (in. 100. 
m 1 500, lancio del peso icg. 5. 
saito in allo, salto in l u n g o ) . 
nuoto (metri 100 stile incero-
m. 1.000 su:e libero;; pattinaggio 
( \eiocità m 500- mezzo tondo 
ni 3 000) . Trofeo U>criofl.o ( M -
V-ema punto ratta e volo): fctggt 
f innici (concordi provinciali) , 
attHità ricreative (e 100 Coppe 
Amici Lnita-UISP » poste in pa-
.10 per le 100 più ue.ie manne-
stazioni locali di CiC.otun->rr.o-
e^currionisn.o. rauunl) e il II 
Raduno nazionale motoacoo'.eri-
siico e girr.kana nazionale. 

Contemporane*a.ente si elfet-
tuera il « P-lio dei iagay.ii • 
creato appositamente per per­
mettere ai giovanissimi di e:ret-
tuare Ce.ie gare sportile assieme 
ai Palio Amici de. iXnttà. li pio-
erammm comprende g»*» di j>o-
dl'ir.o (velocità m 40 m PO. 
m 50) di reMbten/a c u -Ì0O. 
,n 600. rn 1600). corsa degli au-
iomobiiir.1 e dei carrettini gate 
di aquiloni e di cerchietti 

II carattere del Palio dell'Unità 
e profondamente dliettanti't ico 
perche si ispira alle Idee e al 
postulati più jrenuint dello 
sport: i amicizia, la iea:tà. il co­
raggio l'amore per le competi-
/ iont sporttv» 

Il Palio sarà tanto più impor­
tante quanto più le società. le 
organizzazioni dell» gioventù e 
dei lavoratori, faranno di esso 
una msnlfeacaxlorte che tocchi 
tutte 1» località. le fabbriche, le 
•cuoie. dando cosi modo a cen­
tinaia • migliala di giovani di 
potarvi pre»4«r» patte. • 

La partactpastone «Ila varie 
rasi eliminatoria è libera a tutti 
gli aneti dell'UISP teaneratl • 

.novizi e alle flna.i nazionali par­
teciperanno so.n i tesserati UISP 
che non abilitino ni precedenza 
appartenuto «ile Ir-dcro/ioni 
sporti le raziorall 

Per tutte le informa/joni ri­
guardanti le iscrizioni olle *i-
spetttve gare gli sportivi che 
desiderano prendere parte al Pa­
lio possono rivolgersi ai Comitati 
Provinciali t ' I S P e alle .v«o-
ci:»/lons prui \n;ici d"!: Unità 

STASERA A VILLA f i l .ORl 

Puledri a coiihoiito 
con Ksfclrsi favorita 

I«i : .n : . i « : . e ai st.'.«-'-:.i .-i'1 .,>-
^O'Jroi.r» di V:'!a <". o:i i l !»n-
p » r n l a f̂ u ur.a t n ' e t e - . t a i t f ;.ro-
va riservata a: pu'.etln il P r e m i o 
For:nia d o t a - o d i fiso -j ila l ire 
di prr-ni f-v. .« c i : s tan/a dt 17O0 
metvi F a r a n n o « i r-a'tri alcur. l 
d e i p r o t a g o n i s t i p i ù quaMIiCu" 
dei I j f f i - - Zi .e ' . . inr. l - w l r a 
N'arro-a Bi«-t .~i r Ntjii.f».'-.^. 

[ I ii fa-.orila d'o'i'iìiK»» t t-iedr.'i 
I H <>uale potrebbe f i n a l m e n t e tro-
| v a r e u --uà tor->a i e riUM-ira tl-
J n n J r e n t e u metterai in c a m m i ­

n a t a al la pfliteiii'u e:l n i c o Co | 
\ rcb: .e essere s t a v o l t a a g e v o l a t a i 
dal l i m i t a t o n u m e r o d e : i^artenti , 
c: .e e dovicbix* r o i w n t l r e di a n - j 
dare «.in '«ic.li'à B! (o .nn iHloJ 
Ti^z'i H 'ii i MU-i n \er.-»ari p i l l i 
p^nco'.o^i uovreSibero r ^ e i e i 
<j t::i:r.i":.i Z-:e::i'.<> e II - t u r i : 
cnt* ' ' o \ i a rorrerT i . . ire ' ' i * t : i . n , 

!e'n'n:!cl«.sl't n d e T o t t ' i 

IJH i .ur. lor.e a - n : "•,!•» a e 
Jo-c ^1 K r o le *e #vin« '• V *":-i«i* 
; Moii'iirt e r r o firn'ine \-tl-ita 
, t:rrirì<a P»-m.o I ;n tnm t;al-\ 
ì T.-MI.I- pr.n'tjs'th V'»-i« P i e - - i o * 
ÌR.- iert l Slum fla l.n: •> P c ' f n * a t 
' Albana Pre-ni»» I-oti» •» h^r<1ia.\ 
I Z i V I l m ' i l.istur. prc . i lo E«'^a:J 

r.fHa Han-'-t' Te^t-ardo lati pn\ 
I lìnrji Premio Sra: ;r l : .4// i inii'-o.j 

Ì 'ihitmlaia Sfr.ntjtjrd'no P :eT . lo j 
Carta f ITIO f i ic^iro Iab,na\ 

jl»re::iiii S e g u i i 'J rti\ 1> ">. M'in­
oriti Inai'tifi .\'-»o 

Ileigio per 12 a 4 
Iniziavano frattunto sulle altie 

jiedune (11 Palaia du Midi ne ha 
quattro) 1 primi incontri ilei tor­
neo mii«-thlìe di spada H squadre. 

In questi irronirl una brillan­
te vittoitn veniva cor.->eKUlta t!«-
«ii spadisti azzurri che nlln fine 
ili 1*5 tirati adulti piegavano 1 
'orti tede-ehì fv>itlno era i! mi­
glioro de<»ll fi/?.urrl in quci to 
primo incontro e e'>n-et;ulva tre 
vittorie «>u qunttro Incontri 

1/ItuUti Hi qiialitlcava cosi per 
le setnlflnnli nelle quali batteva 
l'Olnnda per 11 vittorie contro 5 

Gli altri risultati de! torneo di 
apatia sono i seguenti: Belgio 
batte Germania 10 a 0; Ungheria 
batte Sani- 15 a 1: <".mn Bretagna 
e Olnnda 8 a 8 (incontro pari); 
Francia batte ISUP' ralla 15 a 1: 
Svc7iii la t te Jutroi-lnvla 12 a 4: 
Ungheria batte Jupo^lnvia 0 n 0 
(Incontro cospeRo per risultato 
••.rquIMto): S'-e/jn bnt'c Sn:ir per 
10 a 2 . I u-*pnibur»o batte ^ti-
strali.1 per fl a l . Svl/zera tat te 
Olanda per 5 a 3; Svizzera batte 
Inghilterra per 14 a 2 

D?l Pi^i. Cedi e NsriTmi 
alla «festa de Hoantri» 

Questa «crii a l le ore 21. in 
orcas ione del la « Festa d e N o J l i ­
tri . la S S . Boinana O a s . farà 
svolger»» In P i s z / n S Coqimato 
una s t r i e di Incontri a c c a d e m i c i 
rìi pugi lato , ai o i n b p r e n d e r a n ­
no par»e. Dal Piar Celli e Car­
dini ed a'.tri pue i l ì 

FORO ITALICO 
23-24-25 luglio ore 21,29 

1 - Spettacoli - "5 
degl i 

HARLEM 
GLOB . . ROTTERS 

contro 

UNITED STATES STARS 
7 - Grandi attrazioni - 7 
di Varietà internazionale 
tiglietti L. 2000. 1200, 700. 500 
S.IVA.T.I. - Gal ler ia Colonna 

Tel . Hlr»!lli - 68I13G 

Burini a Roma 
Bur.n l e arrivato *eri a Konia. 

ed ha pre^o ^HoRg.o a i r Hotel 
d'Inghilterra. 

D o m a n i inatCna egi ì . vl ie ha 
preso già contat to con i d ir igent i 
laziali, pascerà !a visita m e d i c a . 

Interrogato dai giornal is t i U 
«locatore ai e d ichiarato c o n t e n ­
to d» e-*ere a Roma e d ha a g ­
giunto i l i c 1J I . a ? o d: q u e s t ' a n n o ! 
o u ò p u n t a r e a n c h e aHo <=oucletto.! 

D o p o '*acqtu-to d. Burin i si 
oarla dei:a c e ì « . o r e di S e n t h u e n -
:: V a. %l lan. ma . d'r ìse . i t : 
,.j"ani.oj//ii' ,r5 h.-inno sment i to la 
co«a .n maniera deci=a. c o n f e r -
•nanoii < h e '"unica trattat iva i n . 
cor-o e q c e l ' a per '«- M . I I I J . ' . ' 
A nge ler i -Antonio» ti 

T f - u r . o r o h i l ) ' ' i i f ' " f - . » ' a - , 
iferira a' Ud.r .e -e . n a e. a.Tira ' 
.Ino.» e* iere «tato in^a??iato d a ! -
.J Su^nxlo i :a t h e 'o o«nsi» :e:j a 
- ìa vo;»a con P.:i 

A R E N E 

A p p i o : La d o n n a de l la m a s c h e r a 
di ferro 

A r s : La d o n n a de l porto 
A u r o r a : I falsari 
Cas te l l o : Le a v v e n t u r e de l c a p i ­

t a n o H o n c r b l o w e r 
Coral lo : Cani e Ratti 
C o l o m b o : Labbra serrate 
De l l e T e r r a z z e : Minna nanna di 

Broadvvay 
Ilei P i n i : Al i del fu turo 
F*edra: A m m u t i n a t i de l l 'At lan ­

t ico 
e s p o s i z i o n e : Io A m l e t o 
r e l l x : La v o c e ncll . i t empes ta 
I o n i o : Il r o m a n z o di Lil l ian 

RUSÀCI 
L a u r e n t i n a : Dir i t to di ucc idere 
L u c c i o l a : G e n o v e f f a la rncchla 
L u x : A m o r e c h e u c c i d e 
M o n t e v e r d e : Papà d i v e n t a m a m ­

m a e dnc . 
N u o v o : I-« mia v i ta per tuo 

f ig l io 
T a r a n t o : A s s a l t o al t reno posta le 
V e n u s : Le front i ere de l l 'od io 

CINEMA 

%.H.C: Il s e n t i e r o de l l 'od io 
A c q u a r l o : A s s o p i g l i a t u t t o 
Adr iano: Il c a v a l i e r e d e l d e f e r t o 
A l b a : Il p e c c a t o di L a d v C o n s o ­

l ine 
A l c y o n e : Il c a p i t a n o di Cartigl ia 
A m b a s c i a t o r i : La l u n g a attesa 
A n i e n e : La g ios tra u m a n a 
A p o l l o : S e d u z i o n e mortaTe 
A p p i o : La d o n n a da l la maschera 

di f erro 
A q u i l a : Na«o di c u o i o 
A r e n u l a : A t l a n t i d e 
A s t o r i a : L ' inch ies ta è aperta 
A s t r a : Il so l i tar io de l Te . \as 
A t l a n t e : A n g e l i s o m a c ie lo 
A t t u a l i t à : Il l ibro de l la Jung la 
A n g u s t i l e : F e m m i n e b londe 
A u r o r a : I falsari 
A u s o n i a : Il t errore de i Ma va 105 
B a r b e r i n i : La tragedia di A n n a 

Kart-noia 
f t o l o j n a : L'altra bandiera 
C a p i t o l : Marmi t ton i al tii-iHc 
f a p r a n i r h e t t a - C a r i l a jU' i iomo 

nel la •tin»la 

S a l e t t a : - L ' a m o r e p iù 

Modi-r mi : 
t l an t i co 

. t loderno 
g r a n d e 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Il g e n e ­
rale Qunntri l l 
Sa la B : 1] r ibe l le dalla m a -
si-hera n e r a 

N u o v o : La m i a v i ta per t u o t igno 
N o v o c i n e : La luna rossa 
O d e o n : La be lva del l 'austrada 
Bde.scalrhl: Il g i a r d i n o incanta to 
O l y m p i a : Noi d u e sol i 
Orfeo : Il t errore di Londra 
O t t a v i a n o : F e m m i n e b i o n d e 
P a l a z z o : A l t o t r a d i m e n t o 
l 'ar lo i i : P e r d o n a m i s e mi ami 
P l a n e t a r i o : Fuc i la to al l 'alba 
P l a t i n o : Il s o l i t a r i o d e l T e x a s 
l ' a l e s t r i u a : Nerv i d 'acc ia io 
Par lo l i : P e r d o n a m i s e mi a m i 
P l a n e t a r i o : F u c i l a t o al l 'alba 
P l i n i u s : La d u c h e s s a de l l ' Idaho 
P r e n e s t e : La c o n f e s s i o n e de l la 

s ignora D o y l e 
P r i m a v a l l e : La d inas t ia de l l 'od io 
Quir ina le : L'Isola d e l l e s i rene 
Qti ir inetta: U n m a r i t o idea le 
I tea le : L'altra b a n d i e r a 
R e x : Il t errore d e i N o v a j o s 
Kia l to : F i d a n z a t a di tut t i 
Iti vo l i : Un m a r i t o i d e a l e 
I tnma: Que l f a n t a s m a di m i o 

m a n t o 
It i ih ino: Il m o n d o l e c o n d a n n a 
Sa lar io : Il c a m m i n o de l la s p e ­

ranza 
Sala U m b e r t o : La s e c o n d a m o g l i e 
S a l o n e M a r c h e r l t a : O m i c i d i o 
S a v o i a : La d o n n a da l la m a s c h e ­

ra di f erro 
S i lver L'ine: Eran t r e c e n t o 
S p l e n d o r e : L'eterna a r m o n i a 
S t a d l n m : T a r a n t e l l a n a p o l e t a n a 
S u p e r c l n e m a : Il c a v a l i e r e de l 

d e s e r t o 
T i r r e n o : - Il v i l l a g g i o d e l l ' u o m o 

b i a n c o 
T r i a n o n : W a r p a t h s e n t i e r o di 
T r i e s t e : II s o l i t a r i o de l T e x a s 
T u s c o l o : Perf ido i n v i t o 
V e r b a n o : Il terrore di Londra 
Vit tor ia C'iamplno: R i spos iamoc i 

t e s o r o 

MOTOCICLISTI 

da CAPUANI 
Via Cadorna 25 - Tel. «86.361 

MOTO E SCOOTER 
PER TUTTE LE BORSE 

ACCESSORI 
SUB-AGENZIA: Lambretta -
Gabbiano - Morir)] - Rumi -
Ducati - DKW - CM - NSU 

Cambi auprrvaluUndo 
MASSIME FACILITAZIONI 

3)ìelro le quinte del *&our 

ALL E. A. 1953, TEATRO DEI 7 M I U 
O L K S T A S F I t A A M J ; O l i l i 2I,:M> 

S$M'tt4ti'€>ht <l9 itunif/ttrtizintir tifila 
•Mfwr#f tnernvifflioH4i niiztane «#«!#« 

i 
\;<"»s \ c o 2o — Latte** e 

Iettar* a Monaco, par Banali, • 
Corrieri, eh» si e divertito a 
contarle, die* eh* sene p»u di 
duemila. 

— Che cosa dicono I* lette­
re, Giovannino? 

— Il sonetto e onice, lot­
te, infatti, «vogliono» che 
vinea Gino. 

— E tu credi eh* Bartaii 
possa vincer*?.-

— Man!„ Bartaii • capace 
di tutto-

Giornata di vìsita: Bartaii 
h* visto il papa, la mamma, la 
moclia • (potava mancar*?-.) 
• I prof. Paaahatta. Astra* ha 
parlato a lanca, * qwattfeo-
•hi , con Sivoaei; il dirsttor* 
datl'a Atala a. 

— Piago, avvocai: eh* cosa 
l * ha «atto Astraa? 

— Lo rispondo con lo parel* 
Ci Aatrwa, che cono questa: 
«Boa et è un a truci —rio dim­
oilo: non è per* imoattPMIa. 

Ofptomatfoa (o qaàol-.) an-
oho Aatraa, ouna.ua. 

Furi* di Gominiani. accusa- " 
to di aver portato via a Bobet 
un abbuono di 30" sul tra­
guardo di Beziers; tra l'altro. 
Ceminiani ha ricevuto un te!o-
t r i n i m i nel quale e chiamato 
traditore. 

— E pensare — commenta 
oaiuao e Raph » — eh* ho dato 
(ambo o anima par portar* 
avanti Bobet. quando, se t to »' 
traguardo, ha avuto una crisi. 
Comunque Bobet ha pensato dì 
tagliare la eresta ai e galli » 
del suo pollaio promettendo 
agli uomini della squadra di 
Francia tutti l soldi eh* «B 
darebbe la vittoria nel m Tour ». 
in pia Bobet, Marmando I con­
tratti d'Ingaggio, vuole una 
clausole ohe gli garantisca di 
poter aocgliero gli oominl ohe 
più gli pioemia no. Belict, dun­
que, oea la politiee ohe Impo­
ne di mangiare qveeta mine-
etra e di ealtare questa ffne-

A. C. 

VACANZE 
SUI. 

GHIACCIO 
( 

1IMJ VA r i I A A I O H I 

» 0 A L I L , \ T I t i l t : B L I . 

I l / Z I D I H O I J V H O O I I 

•" •• » x » i n*. 1 . 1 0 0 
f .OOO - 7 0 0 . « O O 

i .-c..w--*i-o«e e vea<L«a bif^letc: 
ARPA CTT (GalL Colonna). Tel. «84-4&3 - 6*3-343-
ORBIS - Ae. 13 Via A. Ve Petr.s 74-A . T«L 487-776-
MO?TOIALTUR - Vi* Veneto 171 - Tel 461-3»1 - Wà-QSi 

1 biglietti a riduzione ENAL »t veadooo «u Apposto oottc-
famo dell'ARPA locale CIT iGaJJ, Colo3iu». Ai bottagmn. 
del Teatro aoa al vendono blfl.ettt ridotti. Al gruppi a c c o ­
dali ed alle comitive provenienti dal centri vicini e *an« 
jrovincie. eoo un minimo di Zi partecipanti, saranno pr»-

Ucatt 1 prezzi ridotti ENAL 
TRASPORTI: Speciali servici di Autobus saranno eaateu-

raU daUATAC m partenza dal seguenti capatbaea. «Mar 
ore 30.15 «ino alle ore 21. eoa arrivo all'takgreose T B A i a O : 
STAZIONE TERMINI E l — PIAZZA CAVOUR S S — 
PIAZZA CROCE ROSSA E 3 — PIAZZA VENEZIA G. 
Il deflusso a fine spettacolo avverrà dal n a t i l i delta 
Pesta adiacente al TEATRO OBI T MILA, con 
c-iali coese di Autobea la) eoDegamente con t 
nonnaM per 1 eart quartterL 
LO SPETTACOLO AVRÀ* TKRaONX ALLE ORE «t 

Orianiszaxione E N „ \ X — SUPERPRODUZIONI TEATRALI 
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ULTIME r Unità * *. 

fcv*t 0 TI ZI E 
NEL Q U A D R O DELLE DECISIONI DI W A S H I N G T O N 

Foster Dulles fa scarcerare 
g l i ultimi cr iminal i nagisil 
Pieck e Nuschke appoggiano la proposta di negoziati fra tedeschi - La 
"Pravda„ denuncia la minaccia della nuova Wehrmacht per la Francia 

BERLINO, 20 -A. E' stato 
oggi annunciato ufficialmen­
te a B o n n che prosfeimamen-
te saranno rimessi in libertà 
gli ult imi 600 criminali di 
guerra nazisti ancora dete­
nuti nel le carceri alleate. 

L'-Assockited press riferisce 
che la decisione è stata presa 
nella recente conferenza di 
Washington 

« In un prima tempo — 
scrive l 'AP — Bidault si era 
opposto, suggerendo che del­
l'argomento si parlasse dopo 
la ratifica dei trattati con la 
Germania ma ha poi desisti' 
to dal la opposizione in segui­
to alle insisterne di Dulles ». 

L'iniziativa d i Grotewohl 
per negoziati fra tedeschi ha 
registrato frattanto a Berlino 
nuovi sviluppi. 

In una dichiarazione pub­
blicata dall'ADN, il presi­
dente Pieck ha affermalo in­
fatti di appoggiare calorosa­

mente l'offerta di Grote­
wohl. Dopo avere dichiarato 
che il problema dell'unifica­
zione della Germania è di 
competenza, prima di tutto, 
del popolo tedesco, Pieck 
si dice convinto che rappre­
sentanti delle due repub­
bliche tedesche dovrebbero 
prendere concordemente le 
iniziative necessarie per or­
ganizzare libere elezioni, 

Nello stesso senso si e -
sprime su Neue Zeit il lea­
der d. e. vice-premier tede­
sco Otto Nuschke. « Non vi 
può essere alcun dubbio — 
ha rilevato Nuschke — che 
l'unificazione della Germa­
nia non può essere il risul­
tato di un putsch, ma può es-
sese conseguita soltanto sul­
la base di UH accordo tra i 
tedeschi stessi e tra le quat­
tro grandi potenze. Ade­
nauer, seguendo le orme del 

suo collega coreano Si Man 
Ri> sta cercando in ogni mo­
do di impedire l'accordo tra 
i tedeschi* r 

LONDRA SALUTA l ' O f f ERTA COREANA 

Monito del «Times» 
contro i piani di Ri 

i 

Biifler sclk'linea the gli Stili imiti ursnie tenuti ' 
responsabili di eventuali violazioni dell' accordo, 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE il problema di un incontro 
fra i quattro grandi, critiche 

L'orticolo 
iltllo "Pravda t i 

LONDRA, 2U. — Il Cancel­
liere dello Scacchiere, Huller, 
parlando a nome del Fumo 
Ministro, ha cotto oggi l'oc­
casione vQertagli dau interro­
gazione di un deputato labu­
rista per affermare — sia pure 
co» molta discrezione — che 
ogni responsabilità di un 
mancato accordo per la tre­
gua in Corea o di una vio­
lazione dell'armistizio rica­
drebbe sul governo ameri ­
cano. • * 

A l laburista Wyatt, il quale 
chiedeva se il governo ha 
avuto una definitiva garanzia 
che Si Man Ri osserverà le 
clausole d'armistizio, Butler 
ha risposto, rivelando quanto 
scarsa sta la fiducia del go­
verno inglese, che « l a cosa 
migliore è andare avanti e 
sperare per il megl io». Ma 
il Cancelliere dello Scacchiere 
non ha voluto limitarsi a que­
sta fatalistica osservazione, ed 
ha aggiunto che le garanzie 
date da S i Man Ri devono 
essere accettate al momento 
attuale da Londra,- visto che 
« il Segretario di Stato ame­
ricano vi ha fatto riferimento 
nel suo discorso, assicurando 
che Si Man Ri norr porrà 
ostacoli all'armistizio». 

La responsabilità di una 
eventuale violazione della tre­
gua da parte del dittatore 
sudcoreano — ha dunque la­
sciato intendere Butler — è 
stata assunta dagli Stati Uniti, 
e solo da loro; Londra non ha 
altre garanzie e quindi sarà 
agli Stati Uniti che chiederà 
conto di un eventuale atten 
tato contro l'armistizio. 

Le dichiarazioni di Butler, 
e le interrogazioni che le han­
no motivate, rispecchiano il 
diffuso sentimento di preoc­
cupazione dell'opinione pub­
blica, la quale ha osservato 
con occhio estremamente so­
spettoso le complesse « trat ­
ta t ive» fra gli Stati Uniti e 
Si Man RI e, d'altra parte, 
ha dato un giudizio positi­
vo sull'atteggiamento c i n o -
coreano. 

' Dubbi «sgravati 
La stampa di stamane, com­

mentando le dichiarazioni fat­
te ieri da Nam-ir, pur espri­
mendo viva soddisfazione per 
la possibilità che l'armistizio 
zia firmato entro pochi giorni, 
non nasconde il timore che, 
all'ultimo momento, l'accordo 
sia frustrato da SI Man Ri. 

« L e autorità -Sud-coreane 
— scrive ti Time* — non 
hanno pubblicamente ritrat­
tato l'afferroaziose che esse 
resisteranno con l a forza a l ­
l'arrivo del le truppe indiane. 
Questo a t t f t t l a iaea to ««gra­
va i dubbi so l valore che p o o 
aver* qualsiasi garantia di 
buon comportamento su altre 
questioni che si dice s ia stata 
ottenuta da parte di Si Man 
Ri. 

E il giornale nota che, men­
tre i cìno-coreani hanno tatto 
il diritto di chiedere e di ot­
tenere garanzie di «buon com­
portamento», d'altra parte U 
comando americano « h a l a ­
sciato ne l vago con quali m i ­
sure esso è pronto a repri­
m e r e con la forza un'even­
tuale violazione degli accor­
di)» da parte sud-coreana. 

è? facilmente prevedibile 
che la tregua in Corea e, in 
generale le prospettive di una 
sistemazione pacifica dei rap­
porti con la Cina popolare, 
saranno argomenti non se­
condari del dibattito di pol i­
tica estera che si aprirà nel 
pomeriggio di dofftani ai Co­
muni. 

Se il comunicato di Wa-

ancor più acerbe esso ha sol­
levato per la parte riguar 
dante la Cina popolare. 

L'Evening Standard, organo 
di lord Beaverbrook, scrive 
questa sera che nella capi­
tale americana « il governo 
britannico ha accettato di 
condividere una politica n e ­
gativa, anziché sostenete una 
positiva », era sempre stato 
inteso che l'Inghilterra ap­
poggiasse in linea di principio 
il riconoscimento della Cina 
popolare e la ripresa dei traf­
fici- commerciali con quel 
paese. Perchè, allora, questa 
capitolazione di fronte al pun 
to di vista americano, espres­
sa con tanta crudezza da 
Dulles? 

Il c o m m e r c i o c o n l a C i n a 
Le « rivelazioni » di Me 

Carthy sui traffici commer 
ciati fra Gran Bretagna e Ci­
na, ed il ricatto in base al 
quale le navi inglesi che tra 
sportano merci per la Cina 
non potranno rifornirsi in 
porti americani, sono stati 
accolti qui d a non dissimu­
lata indignazione. 

Al Foreign Office ci si l imi 
ta ad affermare che i rapporti 
commerciali con Pechino s o ­
no condotti in base « ai rego ­
lamenti in v i g o r e » — cioè al 
« Battle Act » — e s i respinge 
pertanto l'accusa del senatore 
fascista americano. Ma tale 
posizione non viene ritenuta 
abbastanza ferma da nume­
rosissimi deputati, non solo 
laburisti. 

Il dibattito di politica este­
ra sarà aperto domani da una 
dichiarazione di Butler e da 
un discorso di Attlee. Inter­
verranno pure, per il governo, 
il sottosegretario di Stato 
Nutting ed il ministro di Sta­
to al Foreign Office, Selwyn 
Lloyd. 

Nella stessa giornata, in via 
eccezionale, lord Salisbury fa­
rà una dichiarazione alla Ca­
mera dei Lords, dove il di­
battito si muterà solo al ter­
mine di quello alla Camera 
dei Comuni. Per l'opposizio­
ne, il discorso conclusivo, do ­
mani sera sarà pronunciato da 
Morrison. Tale scelta non è 
stata affatto apprezzata in 
molti ambienti laburisti, es­
sendo nota l'avversione del­
l'ex-ministro ad una politica 
di accordo con l'URSS: 

LUCA TREVISANI 

MOSCA, 18 — L'osservato­
re della Pravda scrive che la 
politica di rimilitarizzazione 
della Germania occidentale. 
perseguita dai revanscisti di 
Bonn e dai loro padroni ame­
ricani. desta crescente allar­
me negli ambienti francesi. 
Le asserzioni della propagan­
da americana, secondo cui la 
ricostituzione della Wehr 
macht nazista sarebbe un 
mole inevitabile, non riesco­
no a convincere i patrioti 
francesi. La stampa della 
Francia dichiara sempre più 
di frequente e in modo s e m ­
pre più reciso che la rimili­
tarizzazione della Germania 
occidentale è pericolosa e 
contrarla al vitali interessi 
delia Francia. 

Alla vigilia delle conversa­
zioni di Washington, era lar­
gamente .diffusa a Parigi la 
opinione che l a rimilitarizza­
zione della Germania occi­
dentale sarebbe stata pospo­
sta, s e non tolta dall'ordine 
del giorno, polche Bidault e 
il suo collega inglese, i l mar­
chese di Salisbury, si reca­
vano a Washington con le 
istruzioni dei loro governi di 
insistere per la convocazione 
di una conferenza quadripar­
tita sul problema tedesco. 

Washington, tuttavia, aveva 
una diversa opinione. Blank, 
che è In pratica il ministro 
della guerra di Bonn, e l'ex 
generale nazista Heusinger, 
che dirigevano una missione 
militare della Germania occi­
dentale, hanno visitato Wa­
shington nello stesso tempo. 
Non può essere considerata 
una coincidenza fortuita il 
fatto che Blank e Heusinger 
hanno fatto una dichiarazio­
ne contemporaneamente alla 
pubblicazione del comunicato 
sui risultati delle conversa­
zioni dei ministri degli esteri 
e sulla proposta per l e con­
versazioni quadripartite su l ­
la questione tedesca. Risulta 
dalla loro dichiarazione che 
d'ora in poi il riarmo della 

Germania occidentale verrà 
effettuato con un ritmo an 
cora più veloce, e che sa 
ranno esercitate m a g g i o r i 
pressioni sulla Francia allo 
scopo di accelerare la ratifica 
dell'accordo per l'« esercito 
europeo ». 

Al tempo stesso, il Con 
gresso americano ha deciso 
di ritardale l'« assistenza » 
agli Stati dell'Europa occi 
dentale fino a che essi non 
acconsentiranno alla forma­
zione dellVesercito europeo» 
E' significativo il fatto che 
questa decisione è stata ac ­
compagnata da invettive con­
tro la Francia da parte di 
vari congressisti che cercava­
no di intimorirla e di spin­
gerla alla resa 

In questo modo, 1 circoli 
aggressivi americani, avidi di 
avventure, esercitano di nuo­
vo una forte pressione sulla 
Francia. Alla Francia si of­
fre In scelta: o cedere alla 
oressione degli Stati Uniti o 
difendere i propri interessi 
nazionali. 

Ricordando il tragico desti­
no della Francia negli ultimi 
ottantanni, nel corso del 
quali il paese è stato invaso 
dai militaristi tedeschi, l'os 
servatore scrive che v i sono 
In Francia sempre meno paz­
zi disposti a credere che lo 
esercitp hitleriano, in v ia di 
ricostituzione • sotto la ma­
schera dell'» esercito euro­
peo», non minacci la Fran­
cia perchè dovrebbe attaccare 
l russi in Oriente. Il popolo 
francese ha imparato troppe 
cose dalla tragica" esperienza 
di Monaco, per farsi ingan­
nare una seconda volta. V a ­
sti strati della popolazione 
guardano con ansia alla rina­
scita del «piccolo Reich», 
come la Repubblica di Bonn 
viene chiomata a Parigi. 

Tutti gli strati della popo­
lazione resistono sempre di 
più ai piani americani per la 
ricostituzione, nel le regioni 
della Germania occidentale, 
di uno Stato militarista s lmi­
le al vecchio Reich hitleriano. 
armato fino ai denti e dotato 
di una potente industria be l ­
lica. La resistenza v iene det ­
tata dagli interessi nazionali 
della Francia. La Francia 
respingerebbe indubbiamente 
i plani di riarmo della Ger­
mania occidentale, qualunque 
forma essi assumano, se il 

destino del paese fosse deci­
so da persone sollecite degli 
interessi nazionali. 

E' naturale che in Fi ancia 
si facciano da molte parti 
sempre più spesso dichiara­
zioni favo»evoli all'unica via 
possibile per garantite il 
paese, come anche gli altri 
vicini della Gei-mania, contro 
una rinascita del pericolo hi­
tleriano. Questa via è stata 
indicata a suo tempo a Pot­
sdam. In realtà, soltanto il 
ristabilimento della Germania 
come Stato unito, democra­
tico e pacifico può assicurare 
la pace e la sicurezza in 
Europa. 

La Francia e minacciata 
dalla rinascita del militari­
smo tedesco. La Francia non 
può eliminare da sola questa 
minaccia. Soltanto le forze 
unite dei popoli pacifici di 
Europa possono far fronte 
ad essa. 

•, f '? v » - , / J * ^ t 

TOKIO. 2§. — Mentre altissimo. il numero ancora rimane incerto, ma comunque 
delle vittime delle inondazioni che hanno funestato l'isola di Honshu, sono in corso 
febbrili misure preventive per impedire nuove e maggiori soiagure. Sono infatti 

pre\isti nuovi uragani, segnalati dalle stazioni meteorologiche delle Filippine 

ACCORDI SEGRETI SOTTOSCRITTI A WASHINGTON PER L'INDOCINA 

Bidault manderà allo sbaraglio 
a l t r i 20.000 soldati francesi? 
Rivelazioni di « Le Monde » — Gli Stati Uniti fornirebbero 200 milioni di dollari 
e s'impadronirebbero delle posizioni francesi — Rabbiosa smentita del ministro d.e. 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

JPARIGI, 20. — Con una 
soddisfazione resa prudente 
dalle passate esperienze trop­
po fertili di delusioni, si at ­
tende a Parigi la firma de l -
i'armistizio coreano. Già tut­
ti si interrogano per sapere 
quali ripercussioni la tregua 
del trentottesimo parallelo 
potrà avere sull'interminabile 
conflitto di Indocina. 

Una volta spento il fragore 
delle armi in Corea, la Fran­
cia sarà infatti il solo paese 
che alimenterà Un focolaio di 
•e guerra calda » in Estremo 
Oriente. 

Da sabato, un ristretto co­
mitato di ministri si è messo 
al lavoro, sulla base delle in­
formazioni che Bidault ha 
portato da Washington per 

definire la nuova politica del­
la Francia in Indocina. Ala 
s a r à realmente « «uovo » 
questa politica? Alcune rive­
lazioni de Le Monde lasciano 
dubbiosi tutti coloro che d e ­
sideravano di vedere il g o ­
verno francese approfittare 
dell'armistizio in Corea per 
intavolare negoziati di pace 
con la repubblica democrati­
ca del Viet Nani. Le loro a p ­
prensioni si basano soprat­
tutto sul contenuto dei col lo­
qui che il ministro degli ès te­
ri ha avuto con il segretario 
d i stato Foster Dulles in ter­
ra americana. 

Il 26 aprile scorso, Bidault 
aveva già chiesto al ministro 
statunitense, che era allora di 
passaggio a Parigi, un aiuto 
supplementare di 200 mil ioni 
di dollari per il finanziamento 

RIDDA DI MILIONI E PUNTI OSCURI AL TRIBUNALE DI BONN 

Allo sbarro il "mago. , dei diamanti 
autore di una sensazionale mistificazione 

Adenauer e altri ministri, finanzieri americani e nobili tedeschi stanno dietro le quinte 

DAL NOSTRO CORIISFOMDENTE 

BERLINO. 20. — Il «prof. » 
Hermann ' Meincke, l'uomo 
die avrebbe dovuto dare alla 
Germania Occidentale gloria 
e ricchezza, è comparso sta­
mane dinnanzi ai giudici de l 
Tribunale di Bonn per ri­
spondere di truffa continuata 
e abuso di titolo accademico. 
Questi due semplici capi di 
imputazione, che si possono 
udire ogni giorno nei tr ibu­
nali d i ogni parte de l mondo, 
sembrano quasi voler ttcweon-
dere l'attesa che circonda que­
sto processo, il più clamoroso 
celebrato in Germania dopo 
quello di Norimberga, e ma­
scherare le grandi personali­
tà che si trovano alle spali* 
di Hermann Meincke, in una 
incredibile danza di mil ioni: 
il Cancelliere Adenauer, U 
Ministro dell'Economia Er-
hard, il Granduca di Sasso­
nia. alcuni banchieri omeri-
cani e un gran numero de i 

Atteso ia America 
l'arrivo dei "marziani,, 

• w ^ — ^ » — * » ^ - ^ ^ — — » ^ ^ ^ 

Due minatori dichiarano d'averli visti e 
chiedono il permesso di sparargli contro 

BRUSH CREEK (California) 
20. — Un gruppo di giornalisti 
e di fotografi attenderà questa 
sera «He 1BJ0 (ora locale, cor­
rispondente alle 2^0 antimeri­
diane di domani marrariì, ora 
italiana) l'arrivo di un disco 
volante alla confluenza dei tor­
renti Marble e Jordan, per po­
ter fotografare e descrivere 
non solo l'oggetto misterioso. 
ma anche il auo equipaggio, 
che sembra uscito da qualche 
romanzo • fumetti. 

I fatti sono 1 seguenti: due 
minatori alia ricerca di uranio, 
John Q. Black e John Van Al 
len — noti per la loro serietà 
e sobrietà nel ber** — affer­
mano di aver assistito due voi 
te ad uno straordinario spetta 

si hanno visto arrivare un di* 
sco volante, che si è abbassato 
verso terra, lasciando calare 
tre gambe retrattili di metallo 
per atterrare definitivamente. 
Poi un ometto dalle spalle lar­
ghe, alto all'i ncirca un metro 
e 20 centimetri, è sceso dal 
misterioso velivolo, e à è di­
retto verso la sponda del tor­
rente Marble portando con sé 
un secchio di alluminio, che 
riempi d'acqua. Poi l'ometto 
tornò al disco volante, e vi 
arsampìcò nell'interno serven­
dosi di una scala di corda. Su­
bito dopo il disco volante ri­
parti a fortissima velocità. 

n mese scota» i due si pre­
cipitarono nell'ufficio dello sce­
riffo più vicino, chiedendo il 
permesso di sparare contro II 
«marziano» per poter prova-

— colo, verificatosi una prima 
volta alle 18,30 del 20 maggio _ 
scorso ed una seconda Voltaire, morto alla mano, te verità 
alle IMO del 30 giugno. del loro racconto che ha to-

In entrambe le occasioni es-Jeciato dubbiosa molta gente. 

più illustri nomi dell'aristo­
crazia di sangue e di denaro 
tedesca e austriaca. 

A leggere la biografia di 
Meincke pare quasi impossi­
bile che egli possa essere ai-
centro di una impresa cosi 
clamorosa. 

L a c a r r i e r a d e l m a g o 

Uomo di 60 anni, piccolo 
truffatore di provincia, ini­
ziava la sua attività proprio 
nel le file della polizia dove 
restò per qualche anno, sino 
a quando si scopri che i ladri 
di Schwerin avevano in lui 
l'organizzatore, il capo e *J 
protettore. Venne condannato 
a qualche mese di reclusione, 
poi tornò i n Uberto ed assun­
se direttamele il comando 
della hzttda che prima diri-
<?cia dagli uffici del commis­
sariato. Nel 1929 venne con­
dannato ad altri otto mesi per 
furto e Ut sua vita continuò 
su questi binari sino a dopo 
la seconda guerra mondiale, 
quando s i trasferì a Bonn 
diventando, non si sa come, 
int imo amico del ministro 
éeWEconomlm. Nel 1950 v e n ­
n e a suo «rande memento . 
I l f*ot» A professore d i fisi­
ca, che «verni fatto stampare 
sv i suoi biglietti da v is i te , ol i 
apri motte porte e rese fa­
moso a «no n o m e ne i circoli 
governativi, dove penne a c ­
colto con grande interesse *J 
suo piano per la fabbricazio­
ne dei diamanti sintetici. 

Il ministro dell'Economia 
si fece presentar* tin detta­
gliato progetto e lo sottopose 
al Cancelliere Adenauer che 
si dimostrò entusiasta: con 
quel sistema* infatti, si sareb­
be potuto, dopo poco tempo, 
ricavare ogni anno, dal car­
bone. diamanti per un valore 
di 33 mil ioni d i dollari, con 
un guadagno netto d i 30 mi­
lioni. Il progetto venne ap­
provato in Consiglio dei mi­
nistri, Von. Erhard fu autoriz­
zato a far costruire per lo 
scienziato uno speciale labo-
raiorio in prossimità della te­
de del ministero délVEccmo-
mia. Il ministro degli Interni 
fu a sua volta incaricato d i 
provvedere iena scorta spe ­
ciale di polizìa ed i l labora­
torio venne sbarrato ad ogni 
estraneo da alcuni feroci cani 
poliziotti e àa un buon nu­
mero di agenti, i quali ac­

compagnavano la neo-gloria 
della Germania ovunque si 
recasse, facendo di notte la 
guardia attorno alla sua casa. 

Il 1. settembre di queU'an-
nó. finalmente, Meincke po­
teva dare al governo la noti­
zia più clamorosa: era riu­
scito a produrre il primo dia­
mante sintetico, coronando 
così tuia impresa alla quale si 
erano dedicate decine di 
scienziati di tutto il mondo 
non riuscendo mai a portare 
a buon fine le loro ricerche. 
Il ricordo dei tentativi com­
piuti nell'altro secolo dallo 
inglese Rannay, dal francese 
Motssan e dal tedesco Guen-
ther era distrutto: un'epoca 
nuova si apriva per ta Ger­
mania .ormai in possesso di 
un arma segreta mille volte 
più potente di quelle che era­
no state preannunciate dalla 
propaganda di Hitler. Il «pro­
fessore i> inoltre dichiarò di 
voler battezzare « Erhard » 
quel miràbile diamante, dal 
nome del geniale ministro 
dell'Economìa che gli aveva 
fornito tanti mil ionL-

. Dilaga la 
Poi, a poco a poco, nacque 

lo scandalo. Si scopri dappri­
ma che fi piccolo diamante 
era stato comperato da u n 
gioielliere di Colonia, si v e n ­
ne a sapere che Meincke non 
era mai stato professore di 
fisica e vennero alla luce le 
condanne che aveva subito in 
passato per truffa e furti. II 
governo di Bonn cercò di co­
prire la faccenda affidandola 
alle cure personali del mini­
stero della Giustizia, ma un 
interpellanza a l Bundestag 
rivelò al paese ciò che sino 
ad allora era stato di dominio 
di pochi. 

Dieci volte rinviato, ti pro­
cesso finalmente è iniziato. 

Già nella prima ora del 
processo, la 22enne nipote del 
del Meincke, Edeltraut, ha 
confessato che nel settembre 
scorso, quando ne l laborato­
rio dello zio si presentarono 
i periti per assistere alla pro­
duzione d i un diamante, ella 
—• s u istruzioni avute in pre­
cedenza dallo zio — lascio 
cadere nel grogruolo dal qua! 
doveva uscirà l a pietre tre 
grosse schegge di diamante, 
che avevm aateeete uotf l e 

sue unghie lunghe e ben cu­
rate. Per la sua prestazione 
ricevette dallo zio una tavo­
letta di cioccolata. Lo zio e 
anche suo padre le avevano 
imposto di guardarsi bene 
dal far parola dell'imbroglio. 

SEBGIO SEGRE 

luterano i Taixhtani 
per la noia del Mpiitmeito 

WASHINGTON. 25 — In meri 
to all'invito di una delegazione 
militare jugoslava negli Stati 
Uniti, l'ambasciatore italiano 
Tarchlani ha avuto oggi un col­
loquio <U mezz'ora col direttola 
generale del Dipartimento di 
Stato Mattnews, al termica del 
quale si è intrattenuto con I 
giornalisti. 

Tarchlani. che appariva con­
trariato e imbarazzato, ha rifiu­
tato di commentare la generica 
rrase contenuta nella dicniara* 
zione ufficiale del Dipartimento 
di Stato in cui viene aifermato 
che « tali colloqui non coinvol­
geranno in alcun modo questioni 
rientranti nella competenza della 
NATO né verranno discussi, nei 
corso di eset. afTari riguardanu 
l'Italia». EgU si è ostinato a ri­
petere sotto varia forma chs 
dato che gii erano state fatta 
deue assicurazioni sul limiti tec­
nici delle conversazioni con gli 
jugoslavi, non poterà far altro 
che e prendere atto delie parole 
del governo americano »; Tar­
chlani ha cosi concluso: e Penso 
che le spiegazioni americane fi 
no sincere ». 

della guerra. I dirigenti degli 
Stati Uniti risposero con un 
memorandum- in *cui si af­
fermava sostanzialmente che 
quella richiesta sarebbe sta­
ta presa in considerazione so ­
lo se la Francia avesse pre­
sentato un piano preciso per 
ottenere la vittoria militare. 
In un colloquio di tre ore che 
ha avuto luogo una settimana 
fa a Georgetown, la residen­
za privata di Dul les , il capo 
del Quai d'Orsay ha presen­
tato il progetto preparato dal 
generale Navarre, descriven­
dolo proprio come il piano 
miracoloso a cui alludevano i 
rappresentanti degli Stati 
Uniti. Si sa che egli ha insi­
stito perchè Washington prov­
vedesse a fornire i crediti 
necessari, mentre la Francia 
avrebbe messo a disposizione 
del nuovo comandante in ca ­
po 20.000 uomini di rinforzo. 

Secondo quanto ha rilevato 
su Le Monde il giornalista 
Servan-Schreiber, bene i n ­
formato per tutto ciò che 
concerne l'Indocina, Dulles 
avrebbe promesso di ottenere 
dal congresso'gli s tanziamen­
ti indispensabili per il prose­
guimento delle operazioni, a 
patto che il governo francese 
approvi il « piano Novarre » 
e che — condizione più grave 
della prima — i negoziati 
economici e militari abbiano 
luogo direttamente tra *gl i 
Stati Uniti e i governi fan­
toccio d'Indocina. Bidault lo 
avrebbe personalmente accet­
tato (Servan-Schreiber parla 
di un «patto di Georgetownyy) 
dando il suo assenso all ' invi­
to che Foster Dul les doveva 
poi rivolgere al primo min i ­
stro di Bao Dai per convo­
carlo nella capitale america­
na durante il mese d'agosto. 

La manovra di Bidault 

Tutto questo, però, il min i ­
stro francese lo avrebbe fa t ­
to senza il consenso dei suoi 
colleghi del ministero Laniel 
tuttora molto divisi circa le 
soluzioni da adottare in I n ­
docina, tanto che fra di loro 
se ne trova un certo numero 
convinto della necessità di 
por fine al conflitto, se o c ­
corre anche trattando con H o 
Chi-min. Ma, dopo il suo r i ­
torno in Patria, si è del inea­
ta una vasta manovra per 
strappare i l suggello ufficiale 
agli impegni presi da Bidault 
negli Stati Unit i . A d Hanoi 
si è montata la spettacolare 

I ta attici 
rattmjwet* affi USA 

LONDRA, 20 — 11 gruppo 
bevanista in seno al partito 
laburista inglese ha reso n o ­
to una serie di mozioni c h e 
esso presenterà a l prossimo 
Congresso del par t i ta 

In particolare, 1 laburisti di 
sinistra rivendicano: 1) a m ­
missione della Cina all'ONU; 
2) intensificazione deL traffici 
est-ovest; 3) v e t o al riarmo 
tedesco; 4) polìtica: é i indi 
pendenza nei canfroatl degli 
Stati Uniti . .v* v

: 

Una mozione presentata dai 
delegati di Coventry dichia­
ra: e Questo Congresso r i t ie­
n e c h e la politica estera br i ­
tannica è t r o p p o connessa 
con quella americana 

operazione contro Lang-Son, 
i partigiani di negoziati paci­
fici sono stati tenuti lontani 
dalle discussioni ministeriali . 
il parlamento sarà mandato 
in vacanza tra qualche gior­
no, e, infine, si è fatta c n -
colare la voce che il « piano 
Navarre » potrebbe aprire la 
strada, in un secondo tempo, 
a negoziati di pace, mentre 
risulta che Foster Dulles ha 
categoricamente respinto ogni 
eventualità di questo genere. 

La direzione agli USA 

he conseguenze del nuovo 
progetto sarebbero della mas ­
sima gravità per la Francia: 
non soltanto essa continue­
rebbe a sacrificare in Indoci­
na uomini e risorse materiali, 
ma sarebbe più tardi costret­
ta ad addossarsi qualsiasi far­
dello supplementare che pos­
sa rivelarsi necessario al suc­
cesso delle operazioni. In 
cambio, perderebbe la dire­
zione della guerra per t i a -
smetterla agli americani, e 
rinuncerebbe ad ogni inizia­
tiva diplomatica capace di 
risolvere il conflitto. Agl i oc ­
chi de Le Monde questi i m ­
pegni nel loro insieme sono 
più preoccupanti di quelli 
presi col patto atlantico. 11 
giornale rivolge quindi un 
appello a quei ministri ( v e 
ne sarebbero almeno due) che 
dichiaravano recentemente di 
essere pronti a dimettersi , 
« qualora il conflitto d'Indo­
cina diventasse, senza l'ac­
cordo del parlamento, una 
guerra internazionale contro 
il comunismo ». 

Bidault in persona ha rea­
gito alle rivelazioni de Le 
Monde facendo pubblicare 
dai servizi del Quai d'Orsaw 
una violentissima smentita in 
cui l 'articolo di Servan-
Schreiber v iene definito « ien-
denzioso» e viene trattato co ­
m e frutto di malefica ricerca 
del sensazionale, condensato 
di notizie inesatte, specula­
zione contraria agli interessi 
nazionali e via di seguito. La 
durezza del linguaggio, piut­
tosto insolita nei rapporti di 
un ministro con la stampa, 
è spiegabile soltanto con la 
emozione suscitata in taluni 
circoli politici dalle gravi n o ­
tizie rese pubbliche proprio 
-quando i contrasti nelle sfere 
governative sulle decisioni da 
prendere vanno facendosi più 
acuti. 

"" GIUSEPPE BOFFA 

Nieosio al buio 
por colpa di un gatto 

NICOSIA. 20. — (ANSA 
Reuter) U n gatto ha fatto r i ­
manere ieri sera per mezz'o­
ra senza corrente elettrica la 
città di Nicosia. L'animale 
stava rincorrendo un topo sul 
tetto della centrale elettrica 
quando urtava un filo ad al 
ta tensione e veniva scara­
ventato dalla scarica sui due 
poli di un trasformatore che, 
entrando in corto circuito, l o 
fulminavano. 

Veti MìlM i paieli) 
nèafi k4 «a wnìmae 

RAPALLO, 20. — Gioielli 
per circa vent i milioni sono 
misteriosamente spariti dalla 
camera da letto del la s igno­
ra Piani di Milano, in v i l ­
leggiatura a Rapallo 

I gioielli erario in una p i c ­
cola cassaforte, murata ne l la 
camera da Ietto, e nascosta 
• a un quadro. 

La signora Piani, rientrata 
dopo una breve assenza, 
constatava che la cassaforte 
era stata aperta ed i gioielli 
non c'erano più. 

Il freno di Mitilo 
inette ut- wototidisfa 

VENEZIA, 20 — L*«Orient 
Simplon» sul quale v iaggia­
va il principe Akihito del 
Giappone, ha investito nel 
pomeriggio di ieri, al passag­
gio a l ive l lo di D o l o presso 
Venezia, u n motociclista, 
Ivanoe Nalin. uccidendolo. 
La vìttima stava attraversan­
d o i l passaggio, sebbene le 
sbarre fossero chiuse, quan­
d o è sopraggiunto il treno 
a tutta velocità. Il convogl io 
si è fermato 800 m. p iù oltre, 
ripartendo dopo u n quarto 
d'ora. 

L'inchiesta 
sulla miseria 

(ConUnuaziune dalla 1. pagina) 

dro atroce: di lronte alla 
mortalità media del 73,4 per 
mille, ì lavoratori agricoli 
raggiungono P88 per mille, 
contro il 22 per mille delle 
classi agiate. Caltanissetta 
raggiunge la punta massima 
di mortalità infantile per i f i ' 
gli dei lavoratori agricoli con 
il 106,8 per mille, méntre 
proprio a Caltanissetta l' in­
dice di mortalità infantile 
dei figli di benestanti è il mi ­
nimo (13,8 per mi l le ) . 

Il 67 per cento dei minori 
delinquenti di Roma appar­
tiene a famiglie in cattive e 
pessime condizioni economi­
che. La prostituzione è parti­
colarmente accentuata ove 
esistono ceti della popolasi© * 
ne in miseria, contrapposti a 
ceti di elevato benessere eco­
nomico. 

Queste alcune delle cifre 
della drammatica relazione, 
la quale, anche a giudizio 
della governativa Ansa, a p ­
pare « sconfoi tante ». Tutta­
via. sempre a seguire l'on. V i -
gorelli. quel che appare s o ­
prattutto sconfortante sono 
le conclusioni cui giunge lo 
on. Vigorelli. Dopo aver det ­
to che la misei ia in Italia si 
può combattere praticando 
« una coraggiosa politica di 
sicurezza sociale », egli ha 
scartato, comunque, il prece­
dente britannico del « Piano 
Beveridge ». troppo avanzato, 
evidentemente per un social­
democratico clericale ital ia­
no. Egli ha ammesso che il 
reddito collettivo darebbe la 
nossibilità di un risanamen­
to della situazione e ha con­
cluso genericamente con una 
serie di indicazioni come la 
riforma della previdenza s o ­
ciale. l'istituzione di « scu»»le 
di servizio sociale », « larghe 
iniziative » nel campo della 
edilizia, la tutela dei minori; 
dei vecchi, l'addestramento 
professionale. Ha cioè indica­
to una serie di l inee generi ­
che le quali potrebbero a v e ­
re un giorno un contenuto 
solo se. sul piano della rea­
lizzazione. a spingerle in 
avanti vi fossero, nel gover~ 
no e nei dicasteri a ciò c o m ­
petenti. non già i campioni 
della forchetta ma i rappre­
sentanti diretti dei lavorato­
ri e di coloro che sono stati 
oggetto della inchiesta: i m i ­
lioni di non abbienti, i mi l io ­
ni di disoccupati. 

P1FTRO INGRAO - direttore 
«loreto Celomi - vice dlreL resp. 
Stabilimento Tlpogr HESI.S.A 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) rOMIUFKCIAU «* J2 

A ARTIGIANI Canta avafMq 
camereletto pranzo ecc. Arreda. 
menU gran lusso • economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 fd'rimpetto 
Enal) TO 

ANTICIPAZIONI MASSIME SU 
preziosi — Agenzia GlampaoH — 
Rasella 34-33 (474.6200). Ingresso 
nsercato n 36 (9-13: 17-20). 

I ) OCCASIONI I» 

AKMADIUUAKDAUOttA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, la­
gni pregiati, pronti-ordlnazlonei 
< CASAGUARDAROBA ». fama. 
gosta 4-A (3RO.304) . Sfattila 3-A. 

CAl^oLEKlA VENUTA Via Can­
tila 38 - Manaaella 18. Scarpa 
uomo 2.000. 2.500 2S0O. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino SO» 
oltr«» VISITATOCI 

»> .Mainili U «a 
ALLE GALLERIE « BABt)8Ct»t!t 
FIERA del MOBILE 1933*54 — 
Esclusività ultimi modem ore-
miati: Milano - Cantu . Giystm-
no - Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Cinitaictl 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarlenzo (Cinema Edam. 

46» 

ll> ACQUISTO VENIH» 
TA APPARTAMBNTÌ 

VENDESI appartamenti ctenomi, 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccto. 
golo Artmondl (Aotobtrs 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origriM. 
costituzionali Visite • 
matrimoniali S t a d i o 
PROF. DR DB eRKNARDtS 

appuntamento . Tel 4MH44 

WK0 
VCMCREC a»Won. 

A1AED0 STR0M 
VETO VARICOSE 

COÈSO IMBOTTO R 5 * 

DAVID S T R l I HI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara adareaaaia 
della rca> J I I l i n a i 
VENEREE . PRLLR 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI WBCO 152 
Tel 34 Sai . ore 9-Z» - F M S-tS 

Or. VITO 0U4RTAM 
Specialista 
Riceve a Catania 
sabato dalla t alla U • 
puntamento. Via 
Fajenaow Via 
ore 8»13 16-lS 
C « n 
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